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PER L’INTERNO 

DEL BRASILE. 


GAP. XIII. 

Viaggio da Villa Bica a Tejuco , capitale del 
distretto de ’ Diamanti. 

Dopo avere scritto al Conte di Linharès per 
ragguagliarlo di quanto io aveva fatto., partii 
da Villa Rica scortato da’due miei soldati e dal 
mio Negro ; e traversata Mariana , m’ inoltrai 
nella vicina pianura di cui ho già fatto men- 
zione, la quale nelle stagioni piovose rimane 
totalmente inondata. Scorgevami a sinistra il 
Morro di S. Anna s bella montagna romanzesca, 
coronata qna e là di graziose casuppole, attor- 
niate di piante da caffè e di aranci, e bagnata 
alle falde da un ruscello ricco d’oro esso 
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pure, che viene raccolto dagli abitanti della 
montagna medesima. A misura che c' inoltra- 
vamo per un paese che , alle selve immense 
ond’ era coperto , chiaro mostrava non essere 
mai stato coltivalo , piò stretto si faceva il sen. 
fiero , e più intricato da gran numero di muli 
carichi di zucchero destinati per Villa-Rica , 
ossivvero per Rio-Janeiro , quando là ne fosse 
mancato lo smercio. . 

Presi qualche rinfresco a un piccolo .villag- 
gio de*to Camorro, e passai d’innanzi ad una 
bella casa sulle sponde d’ un ruscello dello 
stesso nome, presso al quale è un lavacro d’oro 
ove stanno a lavoro dugento Negri , e che si 
dice ricchissimo : una lega più avanti traversai 
Borito Rodrigo , luogo povero e di niuna con- 
siderazione ; e finalmente a sei ore di sera en- 
trai nell’ Infectionndo , che è un gran villaggio 
popolalo da mille cinquecento abitanti, popo- 
lazione che in altri tempi era stata più con- 
siderevole, ma che era notabilmente diminuita 
dacché minore erasi fatto il prodotto delle mi- 
niere. Il giorno appresso incontrammo una 
strada pessima , ma il paese continuava ad 
essere ricchissimo in oro , segnatamente presso 
al villaggio di S. Barbara , dove si vedono da 
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ogni banda lavacri. Fra questo ed il villaggio 
di Catos-Altos , due leghe più avanti, siede un 
paese aperto, ed uno de J più ameni che io abbia 
veduto nel Brasile , molto simile a quello che 
estendesi da Madock a Derby in Inghilterra , 
siccome le montagne che lo coronano all’ in- 
torno molta conformità presentano a quelle di 
"Westmoreland : se non chè nelle spaccature di 
queste si trovano topazi generalmente mediocri. 
Questo cantone a me sembrò non meno adat- 
tato per 1’ agricoltura che per le miniere, adendo 
Un suolo non men ricco alla superficie che 
sotto. Catos-Altos ha due mila abitanti al- 
meno, ed è situato in mezzo ad un paese esso 
pure ben popolato : di buona architettura sono 
i pubblici edifizii , e di buona presenza le case 
de’ particolari , ma tutte al solito esternano se- 
gni chiarissimi di giornaliero deperimento Tra- 
versai il ruscello che è largo e poco profondo; 
e gli scavi che vidi sulle sponde di esso erano i 
più considerabili ed i meglio condotti che avessi 
fui allora veduti. Numerosi ruscelli irrigano i 
contorni ; ad alcuni dei quali è stato deviato 
il corso a grandi distanze a motivo dei lava- 
cri dell’oro, che vidi sparsi per lutto, non 
escluse le cime e i declivj delle colline j e ve 
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devansi tattora nelle, vallale molti spaziì ricchi 
d’oro, che non per anco erano stati scavati. 

Dopo aver fatto sei miglia in un paese nudo, 
mi trovai in altro più coperto, ove incontrai 
il villaggio di Cocaes j e dopo aver fatto una 
mezza lega più avanti in mezzo all’ oscurità , 
discesi a casa del Senhor Felicia , Capitano 
moro del distretto, avendo fatto nella mia gior- 
nata 3o e più miglia. Appena annunziato fui 
introdotto per mezzo ad una fuga di graziosi 
appai tamenti molto magnificamente addobbati. 
Il Capitano tu’ introdusse dalla moglie e dalla 
figlia , ed alla nostra compagnia si unì il dot- 
tor Gomedoz, uomo di talento e compiutamente 
istruito, con cui ebbi un lungo colloquio, e 
che io seguito mostrommi alcuni pezzi 'd’oro 
di forme diverse, quali rotondi come la mu- 
nizione da oche , altri piatti e collegati sul 
ferro micaceo , ed altri dendridici : possedeva 
anche qualche mostra di stalattiti , sulle quali 
formavasi il nitro, altre di ferro speculare, e 
tre o quattro bei pezzi di cromo, che io presi 
da prima per realgar. Estesi lumi mi diede 
pure 3ulla mineralogia del paese; ma su que- 
sto .particolare è tanto difficile averne degli 
esatti , che eh ai motivo di scartare tutto quelle 
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che non quadrava con quanto ne aveva io stesso 
veduto. Alla sera crebbe la brigata colla ve- 
nuta del Conte di Egenhausrn comandante in 
quel distretto di un . corpo di cavalleria , il 
quale molto m’interrogò sull’ Inghilterra dove 
era stato allevato, e per la- quale non minbr 
attaccamento risentiva tuttora che per la stessa 
sua patria. 

Sebbene io gran copia trovici 1’ oro in que- 
sto grande stabilimento, pur soli duecento 
Negri sono destinati a scavarlo. Una parte de! 
distretto è occupato da una montagna ‘di schi- 
filo aurifero, che contiene anche degli strati 
di ferro micaceo , ove qualche grano d' oro 
pur si ritrova: ed è singolare assai che il cas- 
ealhao , che piò fi’ incontra nei burroni, enei 
luoghi bassi , sia qui ad una profondità poce 
considerabile sotto la cima della montagna. 

Si racconta che questa ricca miniera d’orp 
fosse scoperta da alcuni Negri, i quali nel dis- 
sodare il terreno , ruppero un enorme formi- 
cajo , onde disperderne o distruggerne gli abi- 
tanti, e che per tal modo si accorsero di grossi 
grani d’ oro. Per altro non è fuor di proposito 
che anche avanti questa epoca alcun altro 
indizio generale avesse preparato questa scè- 

l*. 
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perla, e che l’ acci lente raccontato non sei> 
vis6e che a far meglio conoscere la presenza 
effettiva dell’ oro in una parte di terreno, dove 
nessuno mai aveva pensato di cercarlo. Questo 
distretto è situato pressoché nel centro del paese 
delle miniere, e ire viene considerato come una 
delie parti più ricche. Tanto il proprietario 
quanto suo fratello, ambedne associati, hanno 
condotto la cosa in grande, e si vuole che 
si usi per lai modo fermati una immensa for- 
tuna. Avrei amato di trattenermi un giorno odue 
eoo essi, onde aver agio di lutti visitare i grandi 
lavori ohe hanno intrapresi , ma volli astenermi 
da una tale dimanda, essendomi accorto, od 
avendo avuto luogo almeno di supporre , che 
già erasi concepita qualche gelosia o sospetto 
riguardo alle mie intenzioni ; e pareva tale es- 
ser stata e qui e altrove 1* opinion comune , 
che io fossi un emissario del Governo , onde 
prendere informazioni di fatto , e produrre il 
mio rapporto sullo stato delle miniere. 

Net passare davanti agli scavi non iscorsi 
veruna macchina in uso per agevolare il lavoro 
mannaie degli operaj. Generalmente praticavasi 
il processo lentissimo del lavacro a mano ; e 
pochi erano quelli a cassa, il metodo dei quali 
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quando portato fosse al punto di perfeziona- 
mento di coi pnò esser suscettivo , mollo me- 
glio corrisponderebbe all’oggetto per cui viene 
impiegato. 

• Fra la montagna situata nel dominio del 
Capitano Felicia , ed il villaggio di Satava s 
avvi un ricco distretto di miniere, che seminato 
di colline e montagne si prolunga fino a Uro - - 

mora , ed è di proprietà di diversi ricchi mi- 
natori , che vi posseggono inoltre altri bei tratti 
di terreno non per anco scavati, ma lasciali 
incolti , poiché non si crede di dover abban- 
donare all* agricoltura , se non quelle estensioni 
di terreno riguardato come affatto sterile di 
quel prezioso metallo- Percorsi quattro leghe 
ancora di mezzo ad nn paese ben irrigato , 
ben boschivo , e giunsi alla capanna di Vas » 
nome che mi si era reso famigliare alle orec- 
chie , perchè i miei soldati non facevano che 
parlare del buon vecchio di Vas. Questo nomo 
che dall’ accoglienza fattami parve giustificare 
pienamente la denominazione ónde veniva di- 
stinto , era un fittajolo d’ Oporto, là stabilito 
da più di quarantanni, e che acquistato aveva 
lo stabile, sul quale avea venti Negri , pagan- 
dolo a rate annuali nello spazio diventi anni* 
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Tale è in questi paesi lo .stile di rendere le 
terre, comodo per 1* acquirente, e non naca 
vantaggioso pel venditore, che ne ottiene un 
prezzo più ragguardevole che non se esigesse 
uno sborso immediato. La casa che è ben fab- 
bricata e comoda , ha contigui un mulino da 
zucchero, ed un lambicco. Lo zucchero si 
spedisce generalmente a Rio-Janeiro ; ma cou 
questo che il vetturale ha in cambio del suo 
incomodo la metà, e non di rado i due terzi 
di quanto trasporta, impegnandosi a riportare 
in cambio dell'altra parte o 6ale, o ferro, « 
altre mercanzie. 

Le attenzioni del mio ospite mi procurarono 
una serata piacevole , diversi amici suoi essen- 
dosi uniti per vedermi e conversare con me , 
che era il primo Inglese , e forse il primo fo- 
restiere che tao t' oltre fessesi avanzato nell’ in- 
terno del Brasile: esaminarono con curiosità 
tutti gli oggetti che aveva con me , e si trat- 
tennero in particolàr modo sulla sella, la bri- 
glia , le staffe di cui mi serviva , non sapendo 
persuadersi come fosse possibile lo star seduti 
con sicurezza su tal sorte di selle, nè in alcun 
modo comprendere esser quella preferibile alla 
portugbese, munita tanto davanti quanto di dietro 
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di' viti arcione di otto pollici, che vi tiene il 
cavaliere incastrato come in uno sluccio , e 
dove per quanto men soggetto a cadere, deve 
trovarsi infinitamente piu incomodo. 

La mattina seguente fui a visitare l’abita- 
zione dei Negri, e con piacer sommo osservai 
una casa espressamente destinata a ricovrare i 
poveri Negri viaggiatori , e mancanti di soccorsi, 
dove trovano ricetto ed assistenza , per quanto 
tempo lo portino i loro bisogni. Niente mi fu 
possibile di fare aggradire al buon vecchio in 
compenso di sì urbana accoglienza, rispondendo 
egli ai miei ringraziaménti eh’ gli era stato ben 
contento , ed abbastanza soddisfatto di avermi 
conosciuto. 

Traversai un bel ruscello , e diversi campi 
dì canne in pronto per esser tagliate, ma quanto 
più in’ inoltrava , tanto più montuoso faeevasi 
il paese, ed abbondante di schisto argilloso, 
ripieno di quarzo. Dopo aver fatto sedici mi- 
glia vidi una montagna singolarissima , o sco- 
glio di granito nudo, chiamato J/arnbo, ap- 
partenente ad un’alta catena sulla mia sinistra, 
e sulle quattro giunsi ad un piccolo villaggio 
dello stesso nome posto sulla riva d’ un fin- 
micelio, ove si contano circa mille abitanti 
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ridoni all* ultimo stato cT oziosità e d’ indolen- 
za , e che all’ aria loro macilenta si sarebbero 
Creduti le ombre de' loro padri tornati invita 
per correr dietro ai simulacri della loro pas- 
sata for'una. 

Tutto affacciavasi in quel luogo sotto una 
apparenza mortificante : case crollanti senza 
essere riparate ; le porte d’ ingresso coperte di 
erba ; la superficie de’ giardini ingombra di er- 
bacce ; e tutto il paese arido , sterile, e sas- 
soso , presentava esattamente l’opposto di quello 
poc’anzi da me traversato. Ognuno può dun- 
que immaginarsi che fui male alloggiato , e che 
la maggiore delle difficoltà fu quella di procu- 
rarsi ristoro.il Comandante del luogo, che ebbi 
poco dopo occasione di vedere , freddamente 
rispose alle mie osservazioni sull’ aria affa- 
mata degli abitanti; » Bah! finché avranno 
» ma'is ed acqua , non morranno di fame ». 
Volentieri abbandonai questa stanza della fame, 
e di tutto cuore ripetei 1* esclamazione dei Por- 
toghesi su tal proposito; » De las mìserìas 
» de Jtambo , Senhor nos libre. ( Liberateci , 
Signore, dalle miserie d’ Itambo ). 

Dopo cinque miglia di cammino mi trovai 
sul fiume degli Once , così detto dal numero 
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di quegli animali che tempo addietro ne in- 
festavano le rive. Cambiai mulo a Largo s , 
villaggio consistente in poche miserabili Fa- 
zende feci una lega di strada aspra e mon- 
tuosa , e valicata una catena di montagne 
entrai in una bella pianura, dove a una 
lega in avanti ini si offrì una gran montagna 
pittorica , e al mezzo di questa un delizioso 
fabbricato verso del quale diressi i miei passi. 
Guadai il Rio-Negro , così detto dal colore 
delle acque tinte in nero da una decomposi- 
zione di sostanze bituminose o vegetali , e co- 
- steggiandolo in seguito per alena tratto ne 
trovai le rive coperte di belle pasture. Tra- 
versato quindi un cantone lavorato ed ineguale, 
giunsi al villaggio abbandonato di Gaspar Sua - 
rez , ed entrai fìnalmen.te nella gran casa di 
cui ho parlato. Il padrone era assente : ma 
fui ben accolto dalla moglie. Siccome alquanto * 
rimaneva tuttora di giorno , passeggiai pei con- 
torni, ed osservai che la mon lagna su cui la 
casa è situata, consiste quasi interamente in 
ferro micaceo (i), del quale era costruito il 


(i) Questa sostanza contiene dei cristalli ottae- 
dri di ferro magnetico di ima bella forma . 
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parapetto della casa ; in qualche luogo trovai 
con sorpresa che il ferro formava dei filoni 
regolari d’ nn pollice di grossezza alternati di 
strati di sabbia bianca; ed è tale l’abbondanza 
di ferro minerale in quel cantone che il Go- 
verno si determinò a stabilirvi una fucina di- 
retta da M. Fernando d> Camara , intendente 
del distretto de’ Diamanti. La persona in casa 
della quale sono disceso, ha offerto una lega 
quadrata di foreste, ohe sono le uniche in quei 
contorni, ad oggetto di agevolare l’esecuzione 
di un tal progetto ; ma per quanto sia già fis- 
sato il luogo ove piantar la fucina, i lavori 
sembrano avanzarsi con molta leutezza, e pro- 
babilmente non arriveranno mai ad una gran 
perfezione. 

Il giorno seguente proseguii verso setten- 
trione il mie cammino traversando un bel 
* ^paese, ma per pessime strade, e con cattivi, 
muli, talehò- fui- costretto a fare sei miglia a 
piedi , e sorpassai una montagna abbondante 
essa pure di minerale di ferro ricco e com- 
patto. Per un tratto di due leghe la strada 
era coperta d’ossido di ferro eccellente, e 
della sostanza medesima mi parvere rivestiti i 
fianchi delle altre monlague. Poco dopo iu- 
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contrai presso ad un bel fiuraioello un mise- 
rabile abituro ove due donne filavano del co- 
tone, e per quanto insignificante apparisse 
questo luogo, fu trovato sotto il rapporto mi- 
neralogico uno de' più importanti da me fin a 
quel punto veduti. Dicesi Largos , e auche 
Oro-branco ( oro -bianco ), alludendo ad una 
sostanza granellosa non dissimile per grossezza 
e colore all’oro, rinvenuta in un. lavacro di 
quel metallo nel letto del fiume. Questa so- 
stanza riconosciuta poi per platino, fu sco- 
perta molti anni addietro nel cascalhao poco - 
sotto alla terra vegetale , mista con oro e os- - 
sido di ferro nero , e riposante sulla roccia ; 
dalle quali circostanze, venne conghietturato 
che fosse oro unito a qualche altro metallo 
da cui fosse cosa impossibile di separarlo. Sic- 
come in poca quantità vi era l’oro, nè cono- 
6cevasi ancora il valore dell' oro bianco, come 
era allora chiamato , fu trascurata appoco ap- 
poco quella «scavazione, e ben tosto venne del 
tntto abbandonata. Ora essendomi io procurato 
di questo platino , lo trovai accompagnato di 
osmio e d’iridio, ed osservai che la superficie 
de’ grani era più aspra assai di quella dei grani 
di platino del choco , lo che può dipendere 
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dal non essere 6tato triturato da! meronrio. 
Ora poi che questa sostanza è conosciuta per 
platino, può esser dubbio se convenisse ri- 
prenderne lo scavo, essendo in oggi tanto 
poco ricercato questo metallo , che appena 
tanto se ne esiteiebbè quanto bastasse a ri- 
levarne le spese. Poco lungi è la cava di Ma- 
ta-Cavalhos. 

Il Largo* sbocca nel Rio di 5. Antonio , che 
per lungo tratto costeggiai , finché dopo quat- 
tro miglia di cammino giunsi a Concepcao , 
villaggio spazioso e molto bello , dove fui con- 
dotto alla casa del Curato, il quale molto pu- 
litamente mi offrì una camera per la notte j 
ed accortosi del mio poco ben essere m’ invitò 
a trattenermi un giorno di più, al che con 
piacere condiscesi. Intanto molte visite ricevei 
da que’ del paese , divenuti curiosissimi di ve- 
dere uu Inglese che avevano sentito esser giun- 
to ; e siccome fra questi diversi ve n* erano 
oltre gli ottant’ anni d’età, e da più di cin- 
quanta stabiliti in quel luogo, erano essi in 
grado di darmi informazioni curiose sul paese , 
non che sui progressi e sulla decadenza di 
quelle miniere. Fui difatti molto soddisfatto 
deile particolarità che ne ottenni, e più an- 
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eora delle attenzioni del buon Carato, che ri- 
levava opportunamente i loro sbagli > onde non 
cadessi in errore, o fosse ciò fatto per casualità 
o per malizia. Non so come si sparse fra loro 
che io fossi medico : il fatto sta che mi trovai 
ben presto affollato da una infinità d’ infermi , 
e soprattutto di vecchi , di donne e ragazzi 
che venivano per consultarmi. La sera poi le 
giovani del villaggio vennero in truppa a can- 
tare le loro graziose ariette , aocompagoandole 
sulle loro chitarre. 

Mi fu mostralo un fanciullo Indiano di'-ciroa 
nove anni , che era stato preso sei mesi ad- 
dietro, e che per quanto non sapesse una pa- 
rola di portughese, tanta espressione avea nella 
fisonoraia , che sembrava capace di tutto ap- 
prendere con 6omma facilità ; i «noi occhi >so- 
prattutto erano di una vivacità parlante , in 
jspecie quando alcnn oggetto dilettevole fissava 
la sua attenzione , per esempio quando gli of- 
friva delle confetture, per le quali mostravasi 
ollremodo appassionato. Esaminai con una certa 
curiosità i suoi delineamenti e tutto l’ esteriore , 
lusingandomi di rinvenire in quelli alcup ca- 
rattere che mi facesse rilevare a quale razza 
d’ uomini appartenesse. Aveva il viso corto , 
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grande la becca , largo naso , occhi grandi e 
neri, la pelle di un rame carico, i cappelli 
■eri come giavazzo , dritti , forti e di lnn- 
ghezza eguale, e piedi larghi s > probabilmente 
perchè abituato a camminar senza sandali di 
veruna sorte ; ed abitava presso una povera 
donna , che lo vestiva e lo allevava come se 
fosse stato suo proprio. Mi fn detto che ap- 
parteneva a una parte d' Indiani che erano 
stati sorpresi a sei miglia dal villaggio , i quali 
erano ri masti tutti o uccisi o sbandati , eccetto 
il piccolo fanciullo di cui era stata presa cu* 
ra j ed era stato condotto seco da un ufficiale 
del luogo. 

Uu mese circa avanti il mio arrivo al vil- 
laggio di Concppcao , eravi accaduto un fatto 
che merita osservazione. Un Trop a ro (i) che 
andava con diversi muli carichi a Rio-Janeiro 
fu raggiunto da due soldati di cavalleria spe- 
diti apposta per inseguirlo. Raggiuntolo gli do- 
mandarono il suo* fucile, di cui forarono il 
calcio con un succhio, e trovandolo voto. 


(i) Così vien ch'amato un proprietario di muli , 
che si occupa a trasportar mercauxic o per conto 
proprio o altrui . 
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tolsero la guarnitura di ferro che ne cuopriva 
il fondo, e trovarono in una cavità trecento 
carati di diamanti dei quali tosto s' imposses- 
sarono. Invano il Tropero protestò esser egli 
innocente , per avere di fresco fatto acquisto 
del fucile da un suo amico ; fu egli arrestato 
e condotto in carcere a Tejuco, dove io stesso 
lo vidi dappoi. I diamanti furono confiscati , 
ed i soldati ebbero la metà del valore della 
cattura. Fu questo fatto un esempio terribile 
del rigore delle leggi, poiché quest* uomo per- 
derà tutti i suoi beni , e sarà * confinato prò. 
babilmente per tutto il tempo della sua vita 
in una spaventosa prigione , ia mezzo ai de- 
linquenti e agli assassini. Che rimorso non 
deve provare 1' infame che lo ha tradite ? 
Poiché il povero Tropero deve sena 5 altro la sua 
sciagura a qualche ippocrita scellerato, che 
siasi mascherato d'amicizia per guadagnarsi la 
sua confidenza. 

Il villaggio di Concepcao mi parve capace 
di due mil* anime , ma del pari che tutti gli 
altri di quel distretto , mostravasi in pieno 
decadimento. 11 fitto d' una casa mediocre non 
oltrepassa i dne scellini’ ( 2 fr. 4<» cent. ) a’1 
nese ; non ha manifatture oltre quella del 
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cotone che si fila a mano , e di cui si fab- 
bricano grosse tele da camicie ; ma tale è la 
trascuratezza di quegli abitanti in fatto di ve* 
stiano j che uno si crederebbe esser fra loro 
una massima di andarsene affa ito nudi. Gli 
avanzi di antichi lavacri d’ oro che da ogui 
parte 6Ì scorgono, e la piccola quantità che 
provasi ancora per tutto di quel m. tallo, dalla 
cima sino al piede delle montagne, sono la 
riprova dell’ antica ricchezza di tutto quel 
tratto di paese. Il suolo consiste generalmente 
in una buona tèrra rossa ; e sono non rari i 
luoghi che sarebbero adattati per iscavi , es- 
sendo abbondanti di minerale di ferro e dì 
boschi | ed è iufatti molto desiderabile che 
sieno formati stabilimenti di tal genere, poiché 
si caro è il ferro a Concepgao, e gli abitanti 
sì poveri , che rare volte si vedono muli fer- 
rati , con grande incomodo per chi va a ca- 
vallo , e pericolo sommo per gli animali che 
cadono ad ogni momento, soprattutto valicando 
Colline argillose nei tempi di pioggia. Da quando 
abbandonai Villa- Rica in poi, mai più non mi 
venne fatto d’incontrar pietra calcarea ; mi fu 
detto per altro che t; odasene in quantità vi- 
cino a Saltala , al sud-ovest di Concepcao. , 
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Mi separai finalmente dai mio rispettabile 
Carato, e m’ incamminai per Tapinha-Canga (i) 
distante di là trenta miglia, percorrendo un 
paese aspro e sassoso , abbondante di quarzo 
a strati , e misto di schisto , finché giunsi al 
piccolo villaggio di Corro*, ove sono altri la- 
vacri d’ oro , ano solo dei quali pochi anni 
addietro col semplice lavoro di quattro- Negri, 
avea reso in nn mese an prodotto netto d’ ot- 
tocento lire sterline ( 19,200 franchi ). Da 
Corros a. Tapinha-Canga il paese è più ancora 
disuguale , e la strada fiancheggiata da ..orrendi 
precipizj, che mi forzarono a camminare cauta- 
mente , e con molta lentezza. La casa ove fai 
ricevuto conservava gl'indizj d’ un’ aulica opu- 
lenza ; ed il padrone, che è il capitano Boni. 
Jarden , vecchio rispettabile , mi accolse cor- 
dialmente , e mi disse che era nativo di Oporto, 
abbandonato da lui deli* età di diciassette an- 
ni , e che abitava in quella parte del Brasile 
da sessantadue anni in poi. li motivo che 


( 1 ) Canga è il nome del quarzo ferruginoso , 
che trovasi in gran quantità di framm. riti nei 
contorni della capitai :- , e che viene messo in 
opera per lastricarne le strade . ; 
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avealo indotto a là stabilirsi era stata la spe- 
ranza di entrare a parte dei tesori per cui 
tanta fama menava quel cantone, ma che era 
arrivato qualche anno troppo tardi , poiché 
verso quell’ epooa appunto era in declinazione 
il prodotto delie miniere , e nino altro com- 
penso gli era rimasto oltre quello di appli- 
carsi all’ agricoltura ; e lo fece di fatto eoa tal 
perseveranza e buon successo, che era riuscito 
a farsi uno stato rispettabile , e ad allevare 
una numerosa famiglia. Così avrebbero dovuto 
fare i suoi vicini; piuttosto che lasciar in ab- 
bandono il paese quando 1* oro scomparve. Perciò 
molte case minacciano rovina , altre sono af- 
fatto disabitate , e la popolazione che altra 
volta asoendeva a tremil' anime , appena si 
mantiene in oggi a un terzo. 

Il giorno appresso traversai una catena di 
alte montagne framezzate da numerosi torrenti 
con6iderabilmente gonfi dalle pioggie recente- 
mente cadute; tre volte mi convenne guadare 
il Rio-dos-Peches fra tutti gli altri forse il 
maggiore , e mi trovai in un paese spianato , 
ov' erano qua e là grandi spazj nudi, ove 
la gbiaja contrastava a vicenda collo schisto 
argilloso. Feci in seguito altre dieci miglia ia 
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mezzo ad una elevata e fertile pianura inter- 
secata da fiumicelli in tutte le direzioni , ma 
quanto adattatissima all’ agricoltura , altrettanto 
anche questa molto debolmente popolata. Final- 
mente il dopo mezzogiorno salii a buon ora sopra 
Una eminenza , dalla' qnale scoprii in faccia la 
Villa-do Principe 6ul declivio d’ un’ alta mon- ; 
lagna j bagnata al piede dal Corv'nha-de c/uatro-, 
Vengtens (i). Entrato in Villa do-Principe fu}, 
condotto alla casa del Governatore, che molto 
civilmente mi accolse, m* introdusse presso 
sua moglie , ed in una società d’ amici , ove 
prendemmo ia compagnia il thè. < 

(i) Quattro vengtens equivalgono pressoché a 
uno scellino ( I fr. 20 cent. ). Quando fu comin- 
ciato a stabilire lavacri <f oro in quel fiume , la 
quantità che ne dava ogni gamella montava presso , 
a poco a questa somma. Il cdsculhao trovavasi al- 
lora quasi a Jìor di terra , e poca fatica costava 
il trovarlo 5 dimodoché ogni lavatore poteva ripu- 
lire dodici gamelle per ora , cosà che veniva ri- 
guardata come un prodotto abbondante. 

Due metodi si usano nelle miniere per istimare 
la quantità del metallo prodotto. Quattro vengtens 
indicano qui quattro vengtens d’ oro , corrispon- 
denti ad otto vengtens di rame 3 mentre che a 
Rio- Janeiro la stessa espressione denota quattro 
ventesimi di rame • 

Tom. 11. & 
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Villa-do-Prìncipe fa dichiarata Comarco ( di- 
stretto ) nel i-j3o , allorquando i lavacri del- 
l’oro erano nel massimo fiore della rendita, 
ma efa stata fondata quindici anni prima , 
essendosi là stabiliti i Paolisti quando comin- 
ciarono ad abbandonar Villa-Rica ed ì cantoni 
a quella Vicini. Comprende attualmente cinque 
mila abitanti , fra bottegaj «he formano la 
maggior parte, artigiani, contadini, minatori 
ed operaj ; •▼vi un ufficio di cassa dove lutti 
i minatori del distretto portano 1* oro che tro- 
vano , e pagano il quinto come a Villa-Rica. 
V Ouvidor, o giudice, è anche al tempo stes- 
so direttore della zecca , lochè rende il suo 
impiego fra tutti v gli altri del regno il più 
ricco. In questa città che è piantata sul cou- 
fine del distretto de* diamanti e 6ulla strada 
cìie a quello conduce , sono dei regolamenti 
severissimi per tutti i viaggiatori- Ad ecce- 
zione di quelli che vi hanno affari, i quali 
debbono anche esser comprovati da documenti 
autentici , a niuno concedesi il passo prima 
& averne comunicato ufficialmente la noti- 
ficazione al Governatore del distretto. Uno che 
■venisse incontrato fuori della strada maestra 
rischierebbe d* esser arrestato per sospetto , e 
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sottoposto od esami ed interrogato!*) che il 
più delle volte portano seco imbarazzi e per* 
dita di tempo. 

La campagna all’intorno è bella e con va- 
sto orizzonte , essendo scevra . di quei boschi 
folti ed impenetrabili, che tanto sono frequenti 
nelle altre parti della provincia ; ha Un suolo 
fertile , e 1' aria dolce e salubre. Io un lava- 
cro cinque o sei leghe distante dalla città fu 
trovato un globetto d’ oro che pesava diverse 
libbre ; ed io stesso diversi me ne sono pro- 
curati nel luo^o medesimo di due once e più 
come grandi cristalli , che tuttora conservo ± 
« fra i quali uno è riguardato come unico. 

Il giorno appresso al mio arrivo lasciai 
Villa-do-Principe , dopo aver ringraziato il 
Governatore, che alle altre sue pulitezze quella 
anche volle àggiugnere di darmi nn suo servo 
per accompagnarmi una lega di strada. Io 
impegnai questo uomo promettendoli una ri- 
compensa a raccogliermi quantità di conchi- 
glie terrestri e d’insetti che avrei presi al 
mio ritorno calcolato circa a due 0 tre mesi 
in appresso , e la facilità colla quale com- 
prese quanto gli dissi, mi diede luogo a spe- 
rare che sarebbesi adoprato per compiacermi* 
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anche indipendentemente dall’ offerta fattagli.. 
A misura però che io m’ inoltrava , trovai il 
paese cambiar ben presto affatto natura da 
quello dei contorni della città, non trattan- 
dosi che di ghiaja e ciottoli di quarzo, senza 
ombra alcuna di erbe e di piante. Un colle 
lungo la strada offriva strati perpendicolari 
di creta arenosa micacea che per curiosità d’esa- 
minare essendo smontato , trovai essere ela- 
stica ; ed il soldato di mia compagnia sen- 
tendomi dire che il paese ove eravamo pre- 
sentava tult’ altro aspetto da quello dei fin 
allora veduti , « Signore , sciamò , noi siamo 
nel distretto de’ diamanti ». Questa circostanza 
che non mi era venuta in mente, mi rese piena 
ragione di tale diversità. Feci le quattro pri- 
me leghe per un paese sterile , e «seminato 
d’alte montagne, che mi convenne valicare. 
Sul declinare del giorno salii sopra uba emi- 
nenza dalla quale scoprii un gruppo romanzesco 
di case simili a un laberinto, o piuttosto a una 
città africana de’ Negri, dove giunsi a notte 
avanzata. Venni tosto condotto in una casa che 
fra tutte le altre primeggiava in grandezza, 
e là seppi che mi trovava a S. Gonzalez, pri- 
ma cscavaziane de’ diamanti che s’ incontra nel 
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Cerro-do-Frios , ove sono impiegati dugento 

Negri, ma che da qualche tempo io avanti 
trovasi in Ì6tato di decadenza. L’ Intendente 

che è un uomo di spirito , informato già dal 
Governatore di Tejnco del prossimo mio ar- 
rivo , mi fece la più cordiale accoglienza. Nel 
ragionare con lui, mi accorsi al chiarore della 
luna che quantità di vacche erano davanti 

alla casa; credei dapprima che ciò fosse per 
esser monte, ma vedendole con avidità estre- 
ma lambire il piè della porta , e le mura 
stesse della casa, mi fa detto athe cercavano 
sale , ed io le trovai 6Ì docili • e mansueto 
che mi leccavano la mano stesa loro come per 
accarezzarle. Curioso di vedere gli effetti del 
sale ne presentai loro pieno il pugno ; ma sì 
grande 6Ì fece tosto la loro impazienza di 
averne in maggior quantità che temetti con- 
seguenze sinistre di tanto impeto , e- per© mi 
ritirai. Il sale è così necessario ai bestiami a 
che si può dire dipendere da quello la loro 
esistenza ; eppure è un genere come abbiamp 
già veduto , del pari che il ferro aggravato 
dei pesi più onerosi superiormente a qualun- 
que altra mercanzia d J importazione. Quando 
si ridette ai numerosi armenti che vanno ogni 
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giorno da questa provincia a Rio-Jaueiro , e 
che ogni capo di bestia al passo del dame 
Para'iba paga un dritto di pedaggio di dodici 
•celimi ( i4 franchi 4° oent. ) , chiaro si 
nostra quanto impolitica sia una tale imposta, 
che aumentando in modo eccessivo il prezzo 
del bestiame , ne incaglia notabilmente la mol- 
tiplicazione , e produce al Gn de* conti un ef- 
fetto contrario diametralmente [a quello per 
cui venne stabilito. 

Il giorno susseguente i«j novembre , prima 
di abbandonare questo luogo romanzesco, spesi 
qualche tempo nell* esaminare alcune masse 
di terra contigue alla scavazione de’ diamanti , 
colla speranza di rinvenire qualche oosa di pre- 
zioso nei mucchj di ciottoli quarzosi, che erano 
itati lavati allorché quel luogo era in gran 
credito , ma tatto invano. Solo mi venne fatto 
di vedere sotto le radiche dell' erbe uno strati 
pietroso sottile , già altrove da me osservato ^ 
ma che non mi dava sì ben marcati i segni carat- 
teristici della sua natura. E questo quello che i 
Portoghesi chiamano Burgalhao, e ohe consiste 
in una sostanza quarzosa , per lo più ango- 
lare , e non di rado in un quarzo solido non. 
più alto di quattro o cinque pollici, e che:. 
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sembra non essersi formati all* epoca stessa 
e per le stesse vie onde nacque il oasoalhao > 
essendone costantemente separato da altro strato 
di terra vegetale di altezza disuguale , e piut- 
tosto annunziando di essere stato posteriormente 
spezzato in frammenti innumerevoli. 

Congedatomi dall* amministratore m’internai 
in un paese montuoso , sterile , e non trop- 
po abitato ; e noo tardai a scorgere in lonta;- 
nanza Tejuco , che si annunziava non più 
lontano di dodici miglia. Valicai dne rapidi 
ruscelli , uno dei quali detto Rio- Negro per- 
chè aveva di fatto le sue acque d’ una tinta 
estremamente nereggiante. Passai quindi Mie - 
Ìho-Vevde , corpo di guardia o registro, situato 
sopra un torrente dello stesso nome , già ri- 
nomato in addietro pe’ suoi diamanti. In que- 
sto posto il picchetto di soldati ohe ri si trova 
in stazione è sempre alla veletta, incontrando, 
seguendo, ed esaminando con tutto rigore i fu- 
restieri. Il paese è d* on* asprezza estrema, nudo 
affatto di vegetazione, coperto d’ ogn* intorno 
di masse di scogli con frequenti nodosità di 
quarzo ( conglomerati quarzosi ). Per due miglia 
aucora rimontai il Corvìnho di San Francese a 
che scorre nel burrone al piede della ipoa- 
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tagna ovè è situala Tejuco, la quale presenta 

vd aspetto poco dissimile da quello di Villa- 

Bica. c Giuntovi smontai al miglior albergo , 

ote trovai tutti i comodi, ed un passabile 

Riattamento. 

• ' • - 1 * 

: v CAP XIV. 1 * 

» ‘ ' * 44 I ' ' ‘ . * 

V autore si porta a vedere V escavazione dei 
11 diamanti del fumé Tigitonhonha. — De- 
‘'■scrizióne generale delle cscavaziani. — Me- 
todo dei lavacri. — Ritorno a Tejuco. — 
'• Visita dèi tesoro. — Corsa a Rio- Pardo. 
— Osservazioni. • 


Le fatiche d’ un viaggio sì lungo mi avevano 
‘non ! Jjodo indebolito e sentiva il bisogno 
di una settimana di riposo a Tejuco prima di 
portarmi alle miniere de* diamanti ; ma sen- 
tendo che il Governatore M‘. Ferdinando de 
Càmara , mi attendeva da due o tre giorni , 
mandai a lui uno de* miei soldati onde' farlo 
Consapevole del mio arrivo , e prevenirlo che 
lina leggiera indisposizione m’impediva di ren- 
dergli subito i miei doveri. Venne egli dui». 
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que immantinente a trovarmi in compagnia 
‘d’altri suoi amici, mi espresse il suo con- 
tento di vedermi a Tejuco , e si trattenne tre 
ore con me, intantochè gli presentai le let- 
tere di raccomandazione ufficiali e particolari, 
i mei passaporti, ed altre carte che lesse 
con molta soddisfazione-, dicendo all’ Ouvidor 
e alle persone del suo seguito esser io inve- 
rtito degli stessi loro privilegi , e munito del 
permesso speciale del Governo di vedere libera- 
mente quanto mi fosse stato aggradevole , ed 
aggiugnendo che aveva ordine < di tutto mo- 
strarmi senza riserva. Mi disse poi • che per 
mio riguardo , poiché di giorno in giorno a- 
spettavami, differito avea un suo viaggio a Man- 
danga , che è la più grande fra le miniere 
de’ diamanti a trenta miglia di' distanza da 
Tigitonhonha , ove lavorano di continuo -mille, 
è qualche volta sino a due mila Negri. Egli 

• aggradiva che io vedessi questa minièra al- 
lorché tutte, fossero in movimento le spe mac- 
chine, ciò che nóu poteva essere di lunga da- 

• rata , perchè il fiume che tanta copia di acqua 
aveva raccolto dalle grandi pioggie poc’ anzi 
cadute talmente era gonfio , eh’ era impossibile 
di fare un lavoro maggiore. M’ invitò dunque 

2 * 
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a colezione per la mattina tegnente in casa 
gua , dote tatto sarebbe stato all* ordine per 
la nostra partenza. 

L'occasione fece sì che la curiosità la vin- 
cesse salta debolezza in che mi sentiva di 
salute , non potendo resistere all* antica impa- 
zienza di visitare le miniere de* diamanti : 
sortii di oasa il x 8 in compagnia dell'ufficiale 
incaricata della suprema amministrazione, e 
già autorizzato a darmi tutte le informazioni 
più minute. Giunto alla casa del Governatore, 
venni da esso presentato alla sua famiglia; ed 
un momento appresso là pure comparvero di- 
versi altri ufficiali addetti a quell’ amministra- 
zione, i quali si fecero della brigata, perchè 
prescritta dalla legge in tali circostanze è la 
loro presenza ; e tutti insieme moatati a ca- 
vallo o* incamminammo verso il luogo designato. 
Traversato il burrone, per oui scorre il Rio* 
San-Ffancisco , piccolo rnscello che separa 
Tejuco dalle montagne di faccia,^ c* impegnam- 
mo in un sentiero aspro e disuguale, ora scen- 
dendo ed ora rimontando colline e montagne 
di notabile estensione , e composte d’ una pie- 
tra bigia alternala da strati di schistò micaceo, 
• contenenti una quantità prodigiosa di masse 
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inferiori composte di quella , e di ciottoli 
quarzosi, che formano una specie di eume- 
eide a quanto si dicea , poco dura e friabilis- 
sima. Il paese era quasi affatto sgombro di 
boschi ; nè vedevansi se non pochi sterpi me*- 
schini , senza pure uu capo di bestiame , per 
quanto alcuni luoghi sembrassero adattatissimi 
al pascolo delle pecore. Ci soffermammo un 
istante a mezza strada , scendemmo quindi per 
un buon miglio una moutagna scoscesa (ino 
ad un burrone per cui scorre il fiume Ji- 
gltonhonha più grande del Derwent’ a Derby. 
Il terreno al di là di questo è più fertile assai , 
e mostra una buona terra vegetale vestita d’ ar- 
busti. Fatta una lega fummo a Mandanga 
luogo famoso per le sue miniere , con un 
centinajo di casette isolate , circolari , e coni- 
che , molto simili alle capanne degli Affricani, 
se non che molto più grandi, colle mura for- 
mate di grandi pali fìtti perpendicolari in terra 
intralciati di ‘frasche , e dentro e fuori into- 
nacali d’argilla. Quelle degli ufficiali sono ia 
egual modo costrutte, ma più comode di for- 
ma, e internamente più decenti: ed alcuna con 
qualche orto chiuso , ohe più ne ravviva la 
prospettiva , e dà loro un aria di comodo in 
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mezzo a quella naturale semplicità e rozzezza. 
Impiegai i cinque giórni dèlia mia permanenza 
a Mandauga nell’ esaminare le diverse parti 
'tlella miniera , di cui son per dare una de- 
scrizione ‘generale. J " ; * * ’ * , * 

Il Jigitonhonha dopo aver uniti diversi fio- 
micelli già nominati , ha in generale la lar- 
ghezza del Tamigi a Windsor, e una prctfon. 
dità di 'tre a nove piedi. La parte che si scava 
attualmente, è un gomitò, 'dal quale vengouo 
distratte le acque conducendole per un canate 
espressamente aperto a traverso delle lingue 
di terra intorno' a cui si aggirano , ed arre- 
state sotto il punto 'ove comincia il canale da 
tona chiusa composta di molte migli aj a di sac- 
ca d’ arena. Quest’ opera immensa richiedè la 
mano "di tutti i Negri per condurla' a fine, 
«oncìossiachè largo essendo il fiume , ma non 
troppo’ profondo ,; e per conseguenza facile a 
traboccare , conviene che la chiusa sia così 
forte da resistere alla pressione dell* acqua nel 
•caso che &i alzasse a quattro o cinque piedi. 
Si riesce a metter^ in secco il fondo più basso 
del fiume col: mezzo di grandi cassoni , o 
trombe a catena mosse da una ruota ad acqua; 
si togli» quindi il fango, è si trasporta il 
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7>ixZt 'vf editti- erte ■ 

I) ASCIUGARE IL LETTO DELL’ JIGITONHONHA. . 
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•ascalhao in un luogo comodo al lavacro. Non 

'■ r 

è gran tempo che i Negri lo portavano in testa 
nelle gamelle , ma il sig. di Camara ha sta- 
bilito due piani inclinati lunghi trecento piedi 

t , 

ognuno , sui quali una gran ruota ad acqua 
divisa in due parti fa camminare i cassoni , 
portati sulle ruote (i). I denti di questa- ruota 
sono costrutti in modo, eh» il moto di -rota- 
zione può cambiarsi a piacere facendo passare 
la caduta dell’ acqua da un lato all’ altro , 
dimodoché col mezzo d’ una corda’ di pelli 
non conce mette in moto du$ : casso ni , uno 
che scende voto sovra un piano inclinato , s e 
1 J altro che rimonta pieno di cascalhao fino 
alla cima dell' altro piano , ove si scarica ro- 
vesciandosi in un gran voto, e torna nuovamente 
a discendere. A Canjeca , altra miniera in ad- 
' dietro importantissima a un miglio di distanza 
dall'altra parte del fiume, si vedono tre mac- 
1 chine a cilindro per trasportare il cascalhao 
simili a quelle usate nelle miniere del Derby- 



(i) Nell'arte del minatore , questi cassoni a 
* ruota sono chiamati cani ( in tedesco hunde , e 

' * / ' l 9 

tutta la macchina hundslauf)^ e si usano nelle mi- 
niere di -Freyberg. L 
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Bollire , oltre alcune guide di ferro sui terreni: 
ineguali. Questa macchina è 1* unica di qual- 
che considerazione che vedessi nel distretto 
de* diamanti ; e sembra che molti ostacoli si 
oppongano all* iatroduzione di esse. Infatti se 
faccia bisogno di legnami di gran dimensione, 
conviene attirarli da cento miglia lontano con 
ispese enormi ; oltre di che pochi posseggono 
le cognizioni opportune per costruire le mac- 
chine, uà molto se ue curano gli operaj sul 
timore che ciò non contribuisca allo stabili** 
mento d’ un piano generale , per cui vengano 
sostituite queste al lavoro di mano. 

Lo strato del oascalhao è composto delle 
medesime sostanze che quello del distretto 
dell’ oro. In alcun luogo sui fiumi sonovi gran- 
di masse di ciottoli rotolati , e agglutinati 
dall'ossido di ferro, che involve alcuna volta 
1’ oro e i diamanti. Nelle stagioni aride .si pro- 
cura di ammassare tanta quantità di oascalhao 
quanta vaglia ad occupare tutte le braccia 
nella stagione delle pioggie. Quando il cascalhao 
è estratto dal fiume si adatta in monti di 
quindici o sedici tonnellate ognuno. Si conduce 
l’acqua da una certa distanza, e col mezzo 
di ingegnosi acquedotti con .molta abilità co* 


Digitized by Google 




LAVACRO DEI DIAMANTI A MANDANGA. 


Xaxarettc colon. 



I 



DI Mawe 3 /} 

strutti si distribuisce nelle diverse parli della 
miniera ; ed ecco come si procede nel lavacro 
de’diamanti a Mandanga. Si fabbrica un por* 
ticato di forma bislunga con cento o cento- 
venti piedi di lunghezza e quarantacinque 
di larghezza consistente in grandi pali ver- 
ticali ehe sostengono nna tettoja coperta di 
fieno. In mezzo di questa si fa passare nna 
corrente per un condotto fasciato di forti ta- 
vole , sulle quali è posto il cascalhao all’ al- 
tezza di due o tre piedi. Taato ai lati quanto 
sotto il condotto sta fisso nell’ argilla altro ta- 
volato di dedici a quindici piedi di lunghezza, 
e si estende per tutta la lunghezza del porticato 
con una inclinazione d' un pollice per piede. 
Questo tavolato è diviso in tutta la sua lunghe zza 
da altre tavole poste per ritto in veuti sezioni 
di tre piedi cadauna : e la parte superiore di 
questi scompartimenti, che qui diconsi casse, 
comunica col rigagnolo, ed è iti modo dispo- 
sta che l'acqua vi s* introduce tra due tavole 
parallele ed orizzontali, distanti K una dall’ altra 
circa un pollice. L'acqua cade per quest’ aper- 
tura da sei pollici in circa d'altezza nello scom- 
partimento e viene diretta dove occorra , o 
arrestala a piacere col mezzo d’un poco di 
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ghiaja : per esempio , occorre 1* acqua talvolta 
id uu certo puuio dell'apertura, allora si chiude 
il resto ; se occorre al' centro , si chiudono le 
estremità; in fine si applica la ghiaja secondo 
che richieggono le circostanze. Un piccolo Con* 
dotto aperto all* estremità inferiore dello scom- 
partimento serve allo scolo delle acque. Sui 
niouli del cascalhao posano a distanze ugnali 
dei sedili elevati per gli ufficiali ispettori (i). 
Quando questi 6ono seduti , ì Negri fa) entrano 
negli scompartimenti , ciascuno provvisto d* un 
rastrelletto di foggia particolare e a corto ma- 
nico , col quale tira nello scompartimento dalle 
cinquanta alle ottanta libre di cascalhao e 
poi v’introduce l’acqua , agitando V Una e 
1* altra di continuo , e riconducendola alla par- 
te superiore dello scompartimento stesso. Dopo 


fi) Questi sedili non hanno nè bracciali nè po— 
stergali , onde non con tanta facilità si addor- 
mentine ». < .ìj o • i . , •>*<'; , - 

(a) 1 Negri Spiegali, in questi lavori appar- 
tengono ai particolari cfte. gli ’ danfio a opera per 
tre vengtens d’ oro , o ottanta centesimi al 
giorno , oltre il vitto che passa loro il Governo. 
Ogni ufficiale dello ' stabilirne htb ha 'il privilegio di 
avere, un certo numero di Negri impiegati . 
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un quarto d’ora di tale opera l’ acqua che 
cade nel condotto inferiore si fa più chiara 
perchè spogliata delle particelle terrose; ed 
allora la ghiaja che resta è spinta verso 1’ estremi- 
tà superiore dello scompartimento finché fattasi 
l’ acqua chiarissima si comincia a gettarne i 
sassi più grossi , quindi i mediocri , e si esa- 
mina il rimanente con molta attenzione per 
iscoprire i diamanti (i). Il Negro che ha . 
trovato alcun diamante si alza , batte le mani, 
le apre tenendo fra l'indice e il palline la pie- 
tra , che viene ricevuta dall’ ispettore e depo- 
sta in una gamella per metà piena d’ acqua j 
e sospesa in mezzo al porticato , dove si gettano 
tntti i diamanti rinvenuti nella giornata. Alla 
sera vien portata la gamella a casa , e conse- 
gnata all* nffiziale primario che dopo aver pe- 
sato le pietre le segna separatamente sopra un 
registro che tiene a tale uopo. 

Quandò un Negro ha la fortuna di trovare 
un diamante che pesi un ottavo, o diciassette 


(i) f JYcgri tengono gli occhi costantemente fìssi 
sul cascalkao Jìn dui principio d; l lavacro , ed 
è per tale modo che troiano quantità di dia — 
manti. * 
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«arati e mezzo , vien tosto inceronalo di fiori » e 
condotto processionalmente all’amministrazione 
che gli restituisce la libertà, dando, un compenso 
al padrone , e rivestitolo di nuovo gli accorda 
il permesso di lavorare per suo conto. Quegli 
che trova una pietra dagli otto ai dieci carati 
riceve in premio due camicie e un abito com- 
pioto tutto nuovo, un cappello e un bel col- 
tello. Premii proporzionali vengono pure accor- 
dati pei diamanti di poco valore. Nel tempo che 
soggiornai a Tejuco fu trovata una pietra di 
sedici carati e mezzo; ed osservai con piacere 
il vivo desiderio manifestato in queir incontro 
da quegli ufficiali che la pietra avesse un tal 
peso da meritare la libertà al Negro. Tutti 
presero parte al suo dolore quando la bilancia 
provò che maucava un solo carato. 

Molte precauzioni sono prese per impedire 
ai Negri di trafugare i diamanti Sebbene la- 
vorino in una positura curva, e che non pos- 
sano sapere se 1* ispettore gli osservi , è loro 
facile di non raccogliere quel che hanno vedu- 
te, e riporlo in un angolo dello scompartimento 
per prenderlo poi alle ore del riposo; ma per 
.prevenire questa operazione vengono sovente 
traslocati nella giornata, cambiano essi di soona- 
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partiraento a un Ardine dell* ispettore ; ond* £ 
che non può aver luogo alcuna frode. Se ca- 
desse mai sospetto di trafugamento sopra un 
Negre, vien egli tosto rinchiuso fino allo schiari* 
mento del fatto : per ^addietro verificato il caso, 
la sua persona era confiscata a prò dello stato , 
ma troppo rigoroso essendo che ne soffrisse il 
proprietario per colpa del servo, fa commutata 
la pena nella carcere e in un gastigo perso- 
nale , pena piò mite assai che non quella che 
incorrer potrebbe il proprietario , o qualsivo- 
glia altro Bianco per un delitto di tal natura. 

Non vi sono regolamenti pel vestiario dei Ne- 
gri, indossando eglino pei lavori quegli abiti che 
meglio si convengono a quel genere d’occupazio- 
ne, consistenti generalmente in un camicioline 
e in calzoni, e non già stando nudi, come fu a* 
vanzato da qualche scrittore. Si accorda loro 
mezz'ora di riposo per la colezione, e due ore 
al mezzogiorno. Cambiano positura al lavacro 
quante volte loro piace ; lo che si rende neces- 
sario portando quel lavoro che tengano i loro 
piedi sugli orli dello scompartimento, e che si 
tengano molto piegati. Questa positura è sopra 
tutto pregiudicevole ài giovani non per anco 
maturi, perchè gii rende storti. Quattro o cinque 
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volte al giorno si riposano tatti ,• ed in que- 
st'intervallo si distribuisce loro del tabacco che 
forma la loro passione. 

1 Negri sane ripartiti in compagnie ciascu- 
na di dugento individui, sotto la direziono d'aa 
amministratore e di ufficiali > subalterni;, e col 
suo elemosiniere e chirurgo particolare. Per 
quanto il Governatore attuale abbia alcuo poco 
migliorato il loro nutrimento , facendo di- 
stribuire ogni giorno della carne fresca , ciò 
ohe non usavasi setto i suoi predecessori , non 
ostante mi duole di dover dire che sono an- 
che adesso malamente e meschinamente nu- 
triti, e trattati in generale con molto mag- 
gior severità che non quelli di tutti gli altri 
Stabilimenti da me veduti. I proprietarj poi 
sono tutti gelosi di avere i loro Negri impiegati 
a qnel servizio per un motivo che accennerò 
poco sotto. Ben pagati al contrario sono gli uffi- 
ciali i quali vivonsene in no' agiatezza ricerca- 
ta , che mai non si figurerebbe di trovare un 
forestiere in nn luogo tanto remoto. La nostra 
tavola era ogni giorno imbandita di una pro- 
fusione di vivande eccellenti apparecchiate in 
‘belle terraglie inglesi; ed a questa parte essen- 
ziale tutto corrisponde il rimanente della loro 
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montatura. Mostraronsi premurosissimi di por- 
germi il loro ajuto negli esami della miniera,, 
e tutte garbatamente mi offri rouo quelle in- 
formazioni che loro dimandai. 

Siccome tutti i terreni piani delle due rive 
del fiume 6ouo egualmente ricchi , così, ogni 
ufiìziale è a portata di calcolare il valore even* 
tuale di uu luogo non per anco scassato, con- 
frontandolo col prodotto della parte contigua; 
e siccome alcuni luoghi sono conosciuti sicuri, 
così questi sono lasciati in serbo proseguendo 
in quelli ove 1* utile 6Ìa men eerto. Fin volte 
ho sentito dire dall 1 Intendente parlando d’un 
terreno tuttora vergine lungo il fiume: »» que- 
sto mi darà diecimila carati di., diamanti quan- 
do verrà il giorno di scavarlo-, 0 quando un 
ordine pressante’ del Governo faccia una di- 
manda premurosa e straordinaria ». t. •: 
r Le sostanze che accompagnano i diamanti , 
e che si tengono in conto di 'buoni indizj 
consistono in no minerale di ferro brillante e 
piriforme, in un minerale sehistoso siliceo simile 
alla, pietra lidica d' una frattura compatta ( 1 ), 
ossido di ferro nero in gran quantità, pezzi 

1 1 1 "" 1 : " 1 1 ■ r *^ * 
( 1 ) Kieseh-schiffqr di Werner. d • 
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rotolati di quarzo turchino , cristallo di rocca 
giallastro , ed ogui sorte' in generale di mate* 
ria affatto dissimile da quelle che si sa esser 
contenate nelle montagne vicine. I diamanti 
non sono proprj dei letti de’ fiumi , o delle 
valli profonde, essendoché diversi sono stati 
rinvenuti nelle cavità e nei ruscelli sulle eime 
delle più alte montagne. 

Gli ufòziali ai quali chiesi informazioni 
sulla matrice del diamante di cui non mi ve* 
niva fatto di scoprire alcuna traccia, mi dis- 
sero che trovavansi non di radò incassati nelle 
enmecidi , e accoppiati con grani d* uro , ma 
«he essi rompevano sempre questa matrice, 
perchè non era loro permesso registrare i dia- 
manti pel tesoro , nè pesarli uniti che fos- 
sero a corpi estranei. Mi diedero una mostra 
di questa eumecide che sembrava di forma- 
zione recentissima cementata con una sostanza 
ferruginosa che avvolgeva diversi grani d’ oro, 
e mi presentarono anche diverse libbre di ca- 
scalhao non ancora lavato. ~ i 

il Jigitonhonha ed i diversi fiumicelli di 
quei distretto Visitati da più anni resero quan- 
tità considerabile di diamanti tenuti in pregio 
pei più belli. La loro dimensione è diffe* 
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l’ente : ve ne sono dei così piccoli , che ne 
occorrono quattro o cinqne per formare un 
grano , e sedici o venti per un carato j ed è 
rarissimo il caso , nè più di due o tre volte 
all' anno si dà, che si rinvengane pietre di 1 7 
a 20 carati , ed appena una in dne anni di 
3 o , compresi lutti i lavacri. I cinque giorni 
del mio soggiorno a Mandanga non furono dei 
più fortunati , conciossiachè De furono scavati 
in tatto quaranta carati, ed il più grosso dia- 
mante , che era di più colorato d’ un verde 
leggiero, non pesava più di quattro. Dai monti 
di rottami o cascalhao lavato onde tutte sono 
sparse le rive del Game, si può calcolare che 
quelle miniere sono praticate da più di qua- 
rant’anni. Verrà dunque un tempo nel quale \ 
saranno totalmente esaurite ; una non mancherà 
una tale abbondanza di diamanti e nel vici- 
nato del Cerro-de-Sanlo-Antonìo , è nel paese 
che abitano oggi giorno gl’ Indiani. 

Da Mandanga passammo a Monterò , altra 
miniera due miglia più avanti sullo stesso fiu- 
me , e due leghe al di là a Campata , miniera 
d’ oro. In questa il cascalhao viene estratto 
da una parte del fiume a otto piedi di pro- 
fondità ; mi fa mostrato un monte di cascal- 
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hao che veniva stimato a io,ooo lire sterline 
( 24 0 *ooo fr. )• P«r tre mesi sono impie- 
gati quattrocento Negri a trasportare questa 
materia da quella situazione al lavacro t che 
ne occuperà altri cento per lo stesso tempo : 
cosicché la spesa delle due operazioni monterà 
a i5oo lire sterline ( 36,ooo fr. ). Arrivammo 
a Caratata a otto ore di mattina. Sei Negri 
furono occupati per quattro ore a lavare due 
truogoli , che contenevano una tonnellata circa 
di cascalhao. Fattasi chiara V acqua * e spur- 
gati i ciottoli più grossi , osservai l’ossido nera 
di ferro in gran quantità bordeggiato da grani 
d’ Oro ; particolarità nuova e curiosissima per 
uno straniero. L* oro fu estratto a tre o quat- 
tro differenti riprese , e terminato il lavacro fu 
seccato al fuoco , e fu trovato sulla bilancia 
del peso di vent* once (peso di Troyes ) (i). 
Questa miniera è molto stimata per la sua 
ricchezza , nè troppo frequenti si danua tali 

... 

*• i • • 

(i) 11 peso di Troyes differisce dal peso ordi- 
nario degli altri paesi. Una libbra di Troyes , 
equivale a ci/ique ettogrammi con una leggiera 
frazione , mentre che la libbra ordinaria non è più 
di quattro ettogrammi e mezzo. ( Gli Edit. ) 
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occasioni. Tatti i dintorni sono sterili ed of- 
frono i tratti stessi caratteristici dei paesi de- 
icritli: tutti però potrebbero farsi fertilissimi 
coll’ agricoltura , ma non 6Ì formerà giammai 
stabilimento regolare e permanente, pei conti- 
nui traslocamenti delle compagnie de’ Negri e 
de* loro ufficiali. 

Questo luogo sembra che prenda il sua 
nome da un insetto incomodissimo che infesta 
gli sterpi del vicinato ■. e che si assomiglia alla 
zecca della pecora. Egli si attacca senza che 
uno se ne accorga alle parti tutte del corpo , 
insinua la testa sotto alla pelle, e succhia il 
sangue finché il suo corpo sia cresciuto alla 
grossezza d'irn fagiuolo ; chè se venga staccato 
per forza , lascia una ferita pungente e non 
tanto facile a cicatrizzarsi. Miglior mezzo per 
isbarazzarsene si è quello di farlo perire col 
laudano, o coll'olio; cadendo allora da se. 

Il ventitré, per altra via più montuosa che 
non quella fatta al venire , ci restituimmo a 
Tejuco. Tutti i luoghi che traversammo, e 
che sono forse i migliori del distretto , erano 
stati posseduti segretamente da coloro che a- 
veanli scoperti, ed osservai per tutto il viag- 
gio , che se la nostra trnppa scoperto avesse 
Tom. IL 3 

/ 
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a qualche distanza dalla strada un viaggiatore 
o un Negro , veniva tosto distaccato un sol- 
dato per condurlo all’ ufliziale per essere sot- 
toposto ad un interrogatorio. Giunto a Tejucs 
pensai trattenermivi otto giorni per rimettermi 
in forza, e tali furono i pressanti inviti del 
sig, Camara , che non potei sottrarmi dal ri- 
manere in casa sua. Egli mise a mia dispo- 
sizione la sna privata biblioteca assai nume- 
rosa e scelta , e cbe per lo più consisteva in 
opere inglesi sulle scienze. Al lato della casa 
v’è un bel giardino di quasi tre acri , per lo 
più piantato ad erba , e tutto sassoso, siccome 
quello cbe avea prima formato un lavacro. Fatto 
spianare dal proprietario attuale, e traportatovi 
un piccolo suolo di terra , vi nasce una spe- 
cie di gramigna cbe 6erve di nutrimento ai 
suoi muli. Eravamo nella stagione delle frotta: 
le pesche in gran quantità stavano maturando 
Bugli alberi, gli sparagi e gli altri ortaggi 
erano eccellenti. Anche il clima mi sembrò 
dolce e piacevole, poiché al levare del scie il 
termometro stava ordinariamente a 62° t 3 ’.j 

» »t . 

c sul meriggio in un appartamento un poco 
esposto al sole a 9 4 ° i 8 7 . 

Tejuco situato in un distretto sterile «he 
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urente prodece di ciò che serve al nutrimento, 
fa venire le provvigioni pe* suoi sei mila 
abitanti dalle tenute lontane più leghe. In 
conseguenza carissimo vi era il pane-; il mais 
di cui è fatto, .costava dai 5 scellini e mezzo 
ai 6 ( 6 fr. Go cent, a 7 fr. 20 cent. ) I» 
stajo ; il manzo era cattivo perchè nella sta- 
gione arida, ma vi abbonda il porco ed il 
pollame. Non è- a mia memoria d’ aver veduto 
altrove tanti poveri , •specialmente fra le don- 
ne- Centocinquanta di quest’ infelici venivano 
ogni settimana a ricevere la farina che loro 
dispensa il Governo , non avendo nè agricol- 
tura nè mauifature onde guadagnarsela , ma 
quel che è peggio non avendo l’attività ne- 
cessaria per questi due grandi mezzi , ai caso 
che vi fossero introdotti. Il suolo produrrebbe 
senza gran fatica eccellenti raccolti se vi fos- 
sero stabilite le chiusure, cosa per vero dire 
di qualche difficoltà, ma non affatto imprati- 
eabile. E quanto alle manifatture avvi il cotone 
di Minas-Novas lontana dalle 60 alìe 100 
miglia , che tutto giorno passa da Tejnco per 
Rio-Janeiro. Non ostante ad onta della pol- 
troneria degli abitauti , Tejuco può contarsi 
fra i luoghi più in fiore per la circolazione 
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del prodotto delle miniere di diamanti. Le 
somme che ogni anno sborsa il Governo per 
prendere a opera i Negri, i salarj degli uffi- 
t riali , ed altri oggetti, quali sono il nitro ed 
il ferro, ascendono per lo m^no alle 35,000 
lire sterline ( 84o,ooo fr. ) : alla quale somma 
se vengano aggiunte le spese degli abitanti 
della città e deila campagna, non può a meno 
di provenirne un gran commercio. Le botte- 
ghe sono piene di merci di manifattura ingle- 
se , non che di salami, formaggi, butirri, 
birra , ed altre derrate del mio paese traspor» 
talchi a schiena di muli da Bahia e da Rio- 
Janeiro. I mercanti si lamentano della cattiva 
qualità , e della fragilità de’ colori nelle tele 
di cotone; ed alcuni de’ principali abitanti ex 
lamentano dell' introduzione dei capi di lusso 
esteri : desiderando piuttosto che il loro com- 
mercio coll’ Inghilterra portasse loro i mezzi 
di aprire le miuiere di ferro , che loro som- 
ministrerebbero poi quelli di difesa. 

Tejuco posa sul pendio d' una montagna, 
ed è molto irregolare. Le sue strade sono 
ineguali , ma le case ben fatte e ben tenute , 
in confronto di quelle dell’ altre città dell’ in- 
terno. Il nome di questa città che in portu- 
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ghese significa luogo fangoso s deriva dai cir- 
condar) suoi, che tali sono difatto a segno di 
non esser praticabili, a meno che coperti di 
grandi tronchi di legno. 

In grazia delle affettuose attenzioni del sig. 
Gamara e della sua famiglia, non tardò a ri- 
mettersi la mia salate , e ben presto fui in 
istato di montare a cavallo, onde visitare il 
paese e prenderne le opportune informazioni j 
nel che tanto 1* ospite quanto gli .amici miei 
si prestarono con ogni riguardo immaginabile. 
Passavamo le serate molto piacevolmente ia 
società. In queste unioni gli uomini giuocano 
al whist , nel tempo che le dame prendono il 
thè , o si occupano di piccoli giuochi , o ra- 
gionano degli accidenti del giorno. In tatto il 
Brasile non trovai una società più scelta, e 
più dilettevole , e potrebbe dirsi esser questa 
la corte del distretto delle miniere. Semplici 
maniere , disinvolte , e pulite , un tuono di 
proprietà , una vivacità amabile animata dal 
padrone di casa , dalla sua compagna e dalle 
sue figlie ne formavano il più bel condimento. 
Tutti vestivano all* inglese , e di quelle mani- 
fatture erano lutti gli abiti : la maggior parte 
degli uomiui erano decorati d’ alcun ordine. 
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ma tutto il loro splendore veniva eclissato da 
quello delle dame. 

Fui invitato a visitare il tesoro che non pnlr 
vedersi se non in compagnia d’ ufiioiali , per- 
chè custodito in iscrigni a tre chiavi affidate 
ad altrettanti ufficiali. Mi furono mostrati » 
diamanti carpiti al tropero presso Concepoao, 
i quali erano in generale piu bolli che non 
quelli delle miniere scavate dal Governo , fra 
i quali uno dfstinguevasi di 20 carati perfet- 
tamente cristallizzato, e di forma ottaedra. Mi 
furono anche mostrati altri ottocento carati di 
diamanti rinvenuti nel corso ordinario dei la- 
vaori , ma quasi tutti piccolissimi , e non mag- 
giori di 5 carati , fra i quali uno perfetta- 
mente rotondo , e diversi colorati. Mi fu detta 
«he quelli vestiti d’ una crosta verdastra., erano 
d’acqua più bella allorché si tagliavano. Io 
questo tesoro vengono asportati tutti i da- 
manti raccolti nelle diverse miniere del distret- 
to, vengono pesati esattamente, e Irascelti. Tutta 
la somma dei diamanti portati attualmente al 
tesoro si valuta dai venti ai venticmquemila 
carati, che vengono spediti a Rio-Janeiro, sotto 
una soorta di cavalleria. Sono poi conservati 
in sacchi d# seta nera, e ben disposti in do. 


Digitized by Google 



DI MawE 5^ 

ganti oassette a canterano, tutte chiuse in ro- 
busti forzieri cerchiati di ferro. 

Mi fu mostrato io seguito 1* oro ridotto ia 
grandi verghe, ognuoa di cinque a dieci lib- 
bre , e delle quali stimai tutto il peso a cento- 
cinquanta. Era questo l’oro trovato nel di- 
stretto del Gerro-do-Frio, ed- era serbato per 
sovvenire ad una parte delle spese dell’ ammi- 
nistrazione di Tejuoo. 

Dopo qualche giorno facemmo una gita alla 
miniera di diamanti di Rio-Pardo distante venti 
miglia , ed incontrammo per via un paese co- 
perto d.’ un' erba magrissima , con diverse belle 
cadute d'acqua, e varcammo una catena di monti. 
A misura che ci avanzavamo , sembrava mi- 
gliorare, per quanto non meno elevato , il ter- 
reno ; ma non mostrava ebe meschini’ alberi 
estenuati , che più lugubre ancora ne rendeva- 
no T aspetto. Passammo per Chapala piccolo 
villaggio famoso un tempo , siccome i ruscelli 
e burroni vicini t pei lavacri di ’ diamanti , e 
quindi entrammo in un buon terreno argilloso , 
che molta torba lasciava scoprire, e che era 
ben irrigato da quantità di fiumicelli. Il paese 
era aperto , e mostrava un aspetto romanzesco 
pel gran numero di rocche di pudding tenero , e 
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disposto in istrati di forme irregolari poco ele- 
vati e folti. E ottiiuo alle pasture, massime nelle 
stagioni dell’ erbe abbondanti, ma mi fu detto 
che il bestiame veniva talvolta rubato dai Ne- 
gri fuggitivi cbe vivevano di rapina e" di con- 
trabbando, e che vi nascevano diverse piante 
velenose nocive al sommo al bestiame. A un- 
dici ore eravamo all* uffizio dell’ amministra- 

r 

zioue , e fatte ancora quattro miglia trovammo 
la cava de’ diamanti, dove lavorava una compa- 
gnia completa di Negri. Il Rio-Pardo è un cat- 
tivo torrente fangoso che si getta nel Rio-Velha , 
e che è come incassalo talvolta tramezzo a 
rocche quarzose inclinate a scarpa , per dove 
trapassa con istraordinaria velocità j in altri 

luoghi è sinuoso, e forma delle cavità, che 

W 1 -» 1 

vengono dette calar ones , perchè somigliano di 

fatto al concavo d’ un catino. Il letto del Gu- 
. - • • • 
me sebbene stretto ha uno strato di cascalhao 

d'altezza ineguale, che stornate le acque vien 
tolto e lavato, come al Tigitonhonha. In questi 
catini , o buche che erano un tempo altret- 
tante conche , e che sono in oggi ripieni di 
cascalhao , si ritrovano non di rado de’ dia- 
manti : uno per esempio scavato ‘da quattri» 
uomini in quattro giorni ne diede 180 carati. 
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Sebbene questo fiume sia fangoso , e di poca 
considerazione ha dato pietre più belle che 
qualunque altro del distretto , in ispccie dì 
quelle verdi o turchioette tanto una volta 
stimate dagli Olandesi , ed anche in oggi a 
fronte d' ogni altra del Brasile tenute da tutti 
in gran pregio. Le sostanze che accompagnano 
il diamante in questo luogo differiscono al- 
quanto da quelle dei lavacri di Mandanga. Non 
vi si trova minerale di ferro pisiforme , ma 
molti ciottoli di quello schisto siliceo che 
passa alla pietra li dica * estremamente dif- 
ferenti di- forma e grossezza , e framisti ogni 
tanto di particelle ossidali di ferro nero. An- 
che la materia terrosa è qui più fina che non 
a Mandanga. Mi fu detto che il terreno non 
iscavato avrebbe bastato ad occupare cento 
Negri per vent’ anni. 

Il Rio-Pardo scorre una lega all* ovest di- 
stante da Capelho- Felho, cappella situata sopra 
una montagna bagnata al piede dal torrente 
C argo- de Capelho- Felho , che diede anni sono 
grossissimi e famosi diamanti. I fiumicelli che 
scorrono all’oriente di questa catena di monti 
si perdono nel Tigitonhonha e quei d’ occi- 
dente nel Rio-Velho, che sbocca nel Rio- 

3 * 



58 Viaggio 

San-Francisco. Mancava io d’ istrumenti per 
fissare l’ altezza di quelle montagne le quali 
vengono riguardate senza dubbio 'come le pih 
alte del Brasile; ma vi trovai un’aria pura e. 
penetrante ; e sì la mattina cbe la sera il ter- 
mometro stava a Ga° ( i3. 3 ), e a mezzo- 
giorno a 70 0 ( iG. 8 ). Il terrena per altro 
mi parve dovunque coltivabile a segno, che 
bene rinchiuso e ben lavorato avrebbe potuto 
divenire ben presto il granaj.0 di quel distret- 
to (i). 

Tornado a Tejuco mi furon mostrati alcuni 
alberi della forma e dell’ altezza d’ un pomo 
selvatico , ma coi rami straordinariamente storti 
che vengono detti sugheri. Ne tagliai alcuni 
pezzi di scorza della grossezza d’ an pollice 
che erano molto elastici , e che riconobbi 


fi) La tenrperalura media di questa pianura alta 
sembra essere di i 5 gradi di R . , o . 18 gradi e 
rfto centigr. : ciocché indicherebbe un * altezza 
di otto a novecento tese sul livello del mare. La 
temperatura media di Popajan che ha un * ele- 
vazione di novecento undici tese è di 18 gradi e 
mezzo centigr. : quella di Loxa che è a mille set— 
tantatrè tese non è che di 17 centigr. 

( Gli Edit. ) 
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per veri sugheri. Mi pare che sarebbe cosa 
importante il tentare se piantati questi alberi, 
e come si dovrebbe coltivati, dassero un su- 
ghero cosi buono quanto quello che nasce sulle 
spiaggie del Meditefraneo. 

Mi fu fatto vedere a Tejuco una buona qua- 
lità di segale, che non era tanto pesante quanto 
quello di Norfolk della miglior qualità, e che 
qui è poco conosciuto ; però vien dato per 
lo più in luogo di biada ai muli. Nell’ esa- 
minare questa mostra di segale dovei riflettere 
Daluralmente che un paese il quale ne produ- 
ceva del simile, sebbene si mal coltivato, avrebbe 
dovuto produrne uno più bello assai quando 
fosse con diligenza lavorato. L’intendente che 
ama molto la birra mi mostrò desiderio di ve- 
dere l’orzo preparato per ottenere questa be- 
vanda. Dopo ripet-ote sollecitazioni mi disposi 
a compiacerlo. Cominciai da far rinvenire l’orzo 
quanto conveniva , quindi lo distesi sopranna 
tavola fredda, c lo manipolai all’uso inglese; 
quando fu convenientemente fermentato , io 
esposi a un fuoco lento per asciugarlo , e net- 
tatolo collo stropicciarlo dalla crosta , Io resi 
farinaceo, e lo aspersi d’ acqua. L’infusione pro- 
dusse un lievito passabile, ma parvemi che vi 
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mancasse la materia zuccherina i per queste 
credei bene di aggiugnervi una piccola quan- 
tità di zucchero. Allora feci bollire il liquore 
finché avesse acquistato la consistenza neces- 
saria ; invece del luppolo usai una sostanza 
amaretta , e procurai di agevolare la fermen- 
tazione con lievito preparato già qualche giorno 
addietro. Terminala 1' operazione fu riposto il 
liquore in piccoli- vasi ben chiusi. Questa birra 
non sarà certo riescila eccellente pel modo 
troppo spedito di farla , ma almeno diedi con 
ciò una mostra del metodo da tenersi per farla, 
che era il principale oggetto del mio esperi- 
mento. Riflettei che nou sarebbe stato impos- 
sibile di fare la birra quando fossero scavati 
sotterra dei vacui convenienti per avere quel 
grado di freddo moderato che abbisogna per 
ottenere il deposito , e le operazioni susse- 
guenti. D'altronde lo zucchero è io questi 
luoghi così abbondante, “£he niente costa l’ag- 
giugnere quel che manca di materia zucche- 
rina. È dunque probabilissimo che si potrebbe 
preparare in quelle parti una bevanda piace- 
vole , che risparmiasse agli abitanti di quei 
distretti remoti la necessità di far venire dal 
Portogallo pessimi vini , e che gli preserverebbe 
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soprattutto dai perniciosi effetti dell* acquavite 
detestabile che si distilla nel paese. 

In alcune parti di questa bella contrada ab- 
bondano gli aranci, gli ananassi, i peschi, i 
gojavj, ed ogni sorte di frutti indigeni sì acidi 
che dolci, e soprattutto Io jaboticubi, ch’è pieno 
d’ una sostanza ruucilaginosa ; ma fin qui non 
è stato fatto esperimento veruno per farne del 
vino; Lo zenzero e il pepe vi crescono sponta- 
nei , e danùo a credere che altre spezierie vi 
prospererebbero felicemente. L’erba poi pel be- 
stiame non h men cara a Tejuco, che a Rio- 
Janeiro; e la porzione comprala con diciotto 
pency ( i fr. 80 cent.) non basterebbe ad un 
mulo per un giorno di nutrimento. Tanto l’In- 
tendente quanto il Capitano della cavalleria 
coltivavano in due acri di terra , che ognuno 
di essi possedeva, una specie d’erba della 
gordo-dos-caoalhòs (ingrasso de' cavalli) , alta 
sei o otto piedi, con un fusto duro e 6uccoso, 
lunghe foglie filamentose, e una grossa ra- 
dice fibrosa. Quest’erba ama i terreni sassosi 
con poca terra vegetale , e cresceva, sui monti 
di lavatore di tre anni : era allora granita , 
ed io ne presi con me nna quantità, che 
poi tornato in Inghilterra spedii in parte alla 
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Società d’agricoltura, distribuendone il resto 
ad altre persone che ne tentarono la semente. 
È questa una pianta sì poco delicata che cre- 
sce in luoghi freddissimi , dove i banani e gli 
alberi da caffè rimangono talvolta assiderati. 
L’Intendente che ha buon gusto per l’ econo- 
mia campestre, e soprattutto sua moglie, bra- 
mavano ardentemente di fare da sè il burro e 
formaggio per proprio uso , c mi pregarono ad 
insegnar loro i metodi usati in Inghilterra per 
queste due operazioni. Procuratomi con qualche 
difficoltà sei boccali di latte ne ottenni dell'ec- 
celiente butirro , e mi lusingo che non men 
buono riescirà il poco formaggio che feci. La 
signora di Camara prestò grande attenzione 
alla prova ; ella stessa ajutata dalle figlie eseguì 
parte delle operazioni, ed invitò varie amiche 
a portarsi a vedere quanto fosse facile questo 
metodo , ed a gustare una parte del risulta- 
to (i): raro esempio d’attività c di buon vo- 
lere. Tengo per fermo che se le Brasiliane 


(i) Le dame amano nel formaggio il bel colo- 
rito di quello inglese 5 nè molto mi costò a tingere 
il latte , poiché V altero che dà Loriana , cresca 
spontaneo in quei contorni. 
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fossero meglio educate soprattutto in ciò che 
riguarda 1’ economia domestica , ed abituate a 
vedere tutto ciò che si riferisce alla condotta 
ordinata e regolare d' una famiglia, si farebbero 
molto più utili di quel che sieno al presente 
alla società» Infatti ho sempre in esse scoperto 
quella lodevole curiosità e quel desiderio di 
istruirsi che si può dire il primo passo per la 
perfezione ; ma che possiamo aspettarci da donne 
male educate, e nutrite fino dall’infanzia colle 
Negre, in cattive case chiuse appena quanto 
basta per difendersi dal sole e dalla pioggia , 
e prive d’ ogni diletto, e d’ ogni comodo? 

CAP. III. 

Parti colar ila sui distretti di Minas-Novas e 
di Paracatu. — Grosso ‘diamante trovato 
nel fiume Abaitèo. 

Mio progetto si era d’andare fino a Minas- 
Novas , e di là piegando all'ovest portarmi a 
Paracatu, e ritornare per Abaitèo , luogo cono- 
sciuto pei grossi suoi diamanti , sebbene d'in- 
fcrior qualità; ma una sciatica violenta accorri- 
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pannata da ana gran debolezza al lato destro 
m* impedì l’ esecuzione del mio progetto, e mi 
obbligò a ritornare in fretta a Rio- Janeiro.' 
Spesi dunque il tempo necessario a ricuperare 
le forze per eseguire questo disegno nel racco- 
gliere a Tejuco le possibili informazioni dagli 
uffìziali dell’ amministrazione , e dalle persone 
più intelligenti, le quali avevano riseduto nei 
distretti che avrei voluto e dovuto visitare. • 
Tocaya, prinoipal villaggio di Minas-Novas, 
è discosto trentaquattro leghe nord-est da Te- 
juco. La strada che vi conduce è parallela al 
corso del Tigitonhonha lontano due o cinque 
leghe all’ ovest. Numerosi fiumicelli scorrono in 
quella direzione, alcuni dei qnali danno topazzi 
bianchi conosciuti qui più comunemente sotto 
il nome di Minas-IYovas , e consistenti io .bei 
sassetti trasparenti generalmente arrotati, e tal- 
volta perfettamente cristallizzati sotto la forma 
d’ un topazzo giallo. Ne danno anche dei tur- 
chini e qualche berillo: i. primi sono d* una 
varietà singolare avendo una parte turchina , 
e l'altra chiara e diafana. Questa contrada è 
anche famosa pel bel crisoberillo tenuto in 
gran pregio al Brasile dalle persone di qualità, 
e ricercatissimo a Rio-Jaueiro dai gioiellieri. 
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Qne6le gemme rare volte si trovano . cristalliz- 
zate , si vendono greggia ad altissimi prezzi , 
e sono più valutate in America che non in 
Inghilterra , ove per verità non sono troppò 
conosciute ; senza di che , la loro beltà e lu- 
centezza , pulite che siano , darebbe loro gran 
voga anche presso di noi. 

All’ ovest del Tigitonhonha , e di faccia al 
villaggio del Buon-Successo è il Cerro- de -Santo- 
Antonio , luogo famosissimo pe’diamantì, sebbene 
sieno di qualità mediocre. Gli abitanti del di- 
stretto conoscono altri cantoni ove i diamanti 
sono in grande abbondanza. La campagna è fer- 
tilissima, e produce gran varietà di legni da in- 
taglio, molta frutta, e vainiglia squisita. Sebbene 
meno elevato .qnesto paese del Cerro-do-Frio , 
passa 'per egser più caldo (t), ed è adattatis- 
6Ìmo alla coltivazione dello zucchero e del caffè. 
Ma il principale articolo è il cotone che si 
dice eguale in bianchezza e finezza a quello di 


(i) I grandi serpenti sono comunissimi nei luoghi 
bassi e limacciosi. Mi fu mostrata a Tejuco la 
pelle di uno eli questi rettili che si diceva essere 
del genere di Boa-Conslrictor , la quale aveva 
piedi di lunghezza} e ap pollici di circonferenza . 
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Fernambuc , e che vien trasportato a Rio- 
Janeiro sopra numerosi convogli di muli che 
in tre mesi* vanno a Rio-Janerio , ed in altret- 
tanti ne tornano. Il prezzo di questi animali 
è qui duplo in paragone di San-Paolo. Questi 
viaggi sono dispendiosi e difficili, poiché ogni 
giorno occorre far provviste di mais pei mali , 
il che neppnr basta, perchè ad onta di tutto 
le diligenze che vengono loro usate per istrada, 
molti muojono, ed altri restano storpj ed inca- 
paci a servire. Il loro carico è diviso in due, 
sostenuto da cordami di cuojo greggio , a un 
basto d’ una struttura singolare. Il peso medio 
d* ogni carico è di nove arrobe, che fanno 
quasi trecento libbre , e le spese di trasporlo 
Bono da Rio-Janeiro a Minas-TJWas di sei a 
sette lire sterline a i68. fr.), a Tejuco 

di cinque lire (tao. fr. ), e a Villa-Rica di tre 
lire (72 fr. ) per carico. Il commercio di Rio- 
Janeiro con Minas-Novas , consiste principal- 
mente in Negri , ferro , sale , panni di lana , 
cappelli , tele cotonine dipinte., chincaglierie , 
armi , qualche oggetto di capriccio , poco vino 
cd olio, pesce salato, e butirro; quanto ad 
oggetti di lusso, pooo o niente passa in quei 
cantoni remoti , dove gli abitanti non oereane 
che il puro necessario. 
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Minas-Novas è sottoposta alla giurisdizione 
dell’ Ouvidor di Villa-do-Priocipe. Questo ma- 
gistrato vi si porta ogai anno una volta per 
terminare le cause, amministrar la giustizia, e 
.servire ad altre incombenze del sue impiego. 
A Tocaya il fiume Tigitoahonba si getta nel 
Rio-Grande, fiume considerabile che dirigendosi 
all’est sbocca nel mare sotto il i 6 ° 20 7 di 
latitudine australe poco lungi da Porto- Seguro. 
Qualcuno di mia relazione ebbe il coraggio di 
scendere per quel fiume da 'Tocaya al enare , 
e la rapidità della corrente ve lo condusse ip 
sei giorni. Ritornando in quindici osservò di- 
versi - fiumi tributar; di quello e de’ quali non 
si conoscono le comunicazioni perchè prove- 
nienti dal paese abitato dagli Indiani. Questo 
fiume che non ha cateratte sarà uu giorno fre- 
quentato dalle imbarcazioni che verranno dal 
mare, essendoché libera affatto sembra essere 
la sua imboccatura da agni sorte di banchi , 
che ne incaglino la navigazione. Può darsi eh© 
il motivo per cui cosi poco è cognito il paese 
circonvicino stia nell’ esser qnello , come mi si 
fa credere., troppo basso e pai adoso. 

Non può mettersi in dubbio ohe di gran 
vantaggio ridonderebbe al governo del Brasile, 
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la ricognizione di quel fiume , siccome quella 
che potrebbe all* occorrenza stabilire una co- 
municazione fra il mare e Tecaya, e che poti 
porterebbe che una piccola spesa, e due mesi 
al più di tempo col mezzo di una gran piro- 
ga. Ognuno può facilmente rilevare di quali 
vantaggi sarebbe per gli abitanti l’ apertura 
di questa navigazione. Aprirebbe un pron- 
to smercio ai loro cotoni , caffè , zuccheri , 
legni bellissimi da intaglio, ed altri oggetti 
preziosi ; grandi piantamenti avrebbero luogo , 
e grandi migliorameuti per tutto quel territo- 
rio. E’ vero che altra direzione prenderebbe 
il commercio di quel distretto, e diminuirebbe - 
forse il prodotto del pedaggio del Para’ibuna , 
ma un sì frivolo riflesso non rimoverà, spero, il 
Governo dal prendere una minora di sì alta 
importanza pel Brasile ; dacché è manifesto che 
uno dei grandi «svantaggi di quel vasto regno 
dipende dal non avere impiegato al bene del 
commercio veruno dei suoi gran fiumi . se vo- 
glia eccettuarsi il Rio- Grande-de-Sar -Fedro. 

Il distretto di Minas-Novas è debolmente • 
popolato in confronto della sua estensione , 
ma di giorno in giorno va crescendo il numero 
de’ suoi abitanti; nè sembra che alle sole uai- 
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aiere le quali come osservammo sono ricche 
di pietre preziose tutte proprie, ascriversi debba 
.l’ aumento giornaliero di questa popolazione. 

Quando L fiumi sono profondi , ed in con- 
seguenza s* incontra difficoltà a levarne il ca- 
scalbao , si adoprano diversi metodi ma poco 
efficaci per ovviare ad un tale inconveniente. 
L 5 interesse del proprietario e dello Stato por- 
terebbe che si costruissero zattere o grandi 
canotti, e che venisse adottata' la macchina 
adoperata nel Tamigi dagli scavatori della 
zavorra, la quale ajuterebbe ad alzare il ca- 
scalhao per quanto profondo anche di venti 
t piedi , e per quanto rapida fosse 1* opposizione 
della corrente : nè solo in questo , ma in 
tutti anche gli altri distretti delle miniere di 
gran vantaggio riuscirebbe questa macchina. Se 
il Governo ne facesse fare un modello, e permet- 
tesse che si trasportassero senza dazj i ferramenti 
necessari a tal uopo preparati già a. RioJa- 
niero , tale accrescimento ne ridonderebbe pro- 
babilmente nel prodotto dell'oro, che 1* au- 
mento proporzionale del quinto a profitto dello 
Stato lo compenserebbe con usura delle spese 
che gli fosse costalo un tale miglioramento. 

Pacatu è il villaggio principale, o capo luegó 
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di un distretto dello stesso nome situato a uà* 
vanta leghe circa al nord-ovest di Tejucó, e 
confinante colla capitaneria di Goyazes , dal quale 
è separato per mezzo di una catena d’ alte 
montagne che si prolungano al nord. I nume- 
rosi fiumi che nascono nella parte orientale di 
questa catena , e che si perdono nel Rio- San* 
Francisco sono ricchi d’ oro. La popolazione 
di qnel villaggio è valutata a duemil’ anime s 
ma non può tardare ad aumen tarsi , essendoché 
la fama di alcune recenti scoperte ha là ri- 
chiamato diverse famiglie ; e non manca inoltre 
di tutti quei vantaggi che appartengono ad un 
luogo posto in un cantone elevato , sano , e la 
mezzo ad un paese fertile. Ha comunicazioni 
frequenti con Sfidar 3 e Villa-Rioa 3 dove viene 
saggiato e marcato l’ oro rinvenuto. E gover- 
nato da un Capitano moro subordinato al Go- 
vernatore diVilla-Rica, al quale sono rimessi 
tutti gli altari di una certa -importanza. Al 
sud-est siede il ricco circondario di Rio-Piata , 
che' dà bellissimi diamanti , e che è stato vi- 
sitato da molti avventurieri. Quando questi fu- 
rono scoperti e sorpresi , vennero trattati da 
contrabbandieri : ed affinchè non sianq rinno- 
vate ricerche clandestine di pietre preziose vi 
postato un numeroso picchetto di soldati. 
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À qualche lega al nord del Rio-Piata scorre 
1’ Alaìtèo piccolo ruscello rinomatissimo per 
aver dato il più grasso diamante che la corona 
possegga. Fu questo trovato dodici anni ad- 
dietro : ed ecco le circostanze di tale scoperta , 
quali raccontate mi vennero a Tejuco. Tre 
uomini convinti di delitti capitali furon banditi 
nell’ interno, e sotto pena di prigionia perpe- 
tua se mai accostati si fossero ai luoghi abitati , 
non che ad alcuaa città capitale. Rilegati da 
ù rigorosa sentenza nelle parli roen frequen- 
tale del paese, si diedero alla scoperta di 
nuove miniere , o di noovi prodotti , sulla spe- 
ranza che presto o tardi rinvenuto avrebbero 
alcun capo di gran valore che portasse loro 
li abrogazione della loro sentenza. Scavarono 
in quella contrada, e fecero indagini pe’ suoi 
fiumi per più di sei anni, esposti di continuo 
alla pericolosa alternativa o di cadere Delle 
inaui degli antropofago , o di venir sorpresi 
dai soldati del Governo. La sorte li condusse 
in fine suH’Abaitèo che per la lunga siccità 
presentava quasi affatto asciutto il suo letto , 
enei mentre. che stavano cercando e scavando 
dell’ oro s* imbatterono io un diamante che 
pesava quasi un’ ancia. Trasportati di gioja a 
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tale inopinata scoperta , e quasi dubitando della 
■verità del fatto , ondeggiavano ancora fra il ti- 
more delle leggi rigorose contro clii andasse 
in traccia di diamanti , e fra la speranza di 
riacquistare la propria libertà. Si consigliarono 
eon un ecclesiastico cbe loro propose di ri- 
mettersi alla clemenza del Governo , e gli ac- 
compagnò a Villa-Rica , dove otteune loro 
accesso al Governatore. Si gettarono quest" in- 
felici ai suoi piedi , gli presentarono il dia- 
mente su cui tutte posavano le loro speranze, 
e gli fecero il racconto delle loro avventare. Il 
Governatore sorpreso della grossezza del dia- 
mante, e stentando a prestar fede a" suoi oc- 
elli , chiamò gli uffiziali dell* amministrazione 
acciò decidessero se quella pietra fosse real- 
mente un diamante , ciocché fu messo fuori di 
dubbio da quelli. Possessore pel più impre- 
visto e curioso accidente del più grosso dia- 
mante cbe fosse mai stato trovalo in America, 
il Governatore giudicò a proposito di sospen- 
dere l’effetto della sentenza pronunziata contro 
i tre malfatori , in ricompensa di essersi a lui 
diretti con quel tesoro. Il diamante fu tosto 
mandato a Rio- Janeiro, d’ onde fu spedita una 
fregala a Lisbona per presentarlo al Re in 
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Compagnia cicli* ecclesiastico il quale venne in- 
caricalo di fare le rimostranze opportune sugli 
infelici che Io avevano scopèrto. Il Sovrano 
confermò il perdono accordato provvisoriamente 
ai delinquenti , c diede un avanzamento al- 
l’ecclesiastico. 

Intanto il Governatore aveva spedito un di- 
staccamento per osservare il dama, il quale fu 
ben tosto esaminato sotto la direzione dell’ in- 
tendente del Cerro-do-Frio , che vi fece pas- 
sare un’ amministratore con dngento Negri ; 
e le scavazioni ebbero lungo a diverse riprese, 
e con vario successo. Vi furono trovati alcuni 
grossi diamanti, ma di mediocre qnalità, ra- 
gione per cui in oggi il Governo ne ha abban- 
donato i lavori : qualche avventuriere solo se ne 
occupa di presente , ma vi restano ancora di- 
versi spazii importanti poco fin qui ricercati. 

A qualche distanza da questo fiume si os- 
serva un ricco filone di galena in una roccia 
calcarea , di cui ho veduto alcuni pezzi di venti 
e più libbre di peso , e che si dice essere ab- 
bondantissima. Mi furono anche mostrati alcuni 
pezzi coperti di carbonato di piombo , simile 
all’ossido di piombo da vaseliajo; ma per quanto 
6Ì dice pochissimo argentifero. Fin qui niuno 

Tom. //. 4 
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si è accinto a scavarlo, perchè la spesa e la 
difficoltà del trasporto a Rio- Janeiro sorpas- 
serebbe il ritratto che se ne potrebbe ottenere: 
nè di grande incoraggiamento potrebbe essere 
le. smercio a Villa-Rica , poiché per quanto 
utile a questa riuscisse , sì piccolo ne è il 
consumo che non merita attenzione veruna. 
Quando i contorni deU’Abaitèo saranno più 
popolati, e meglio sarà conosciuto il valore 
di quel utile metallo , nuova sorgeste di rie* 
chezza offrirà senza dubbio questa miniera ; 
oonciossiaochè rarissimo al Brasile è il mine- 
rale di piombo, uè mi fu dato giammai di 
seni irne parlare in alcuna altra parte di quel 
regno. 

Il Rio San- Francisco è un fiume conside- 
rabile, e- ricco a quanto si dice di pesci, il 
che. prova che non deve esserlo troppo di la- 
vacri d'oro. Sulle rive e nel paese all’est pa- 
scola molto bestiame che si vende in tutte le 
città della Capitaneria, per ispedirlo in nu- 
merose mandre a Rio-Jaueiro, sebbene più dì 
seicento miglia lontano; e questo è uno di quei 
rami di commercio per cui a gran ricchezza 
ascesero diverse famiglie , che di buon ora ap- 
plicarousi in particolar modo alla coltura di 
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quello. Peraltro dovunqae si risente la scarsità 
del sale ; ed il bestiame che ne ha bisogno , 
non prospera quanto dovrebbe allorché se ne * 
trova mancante. 

Questo distretto è troppo lontano dal mare* 
ed in conseguenza è molto diffìcile che i snoi 
prodotti formino T oggetto d' un commercio 
considerabile. L' oro e 1’ argento si trasportano 
con facilità ; ma il piombo ed altre mercanzie 
di grosso volume, e di mediocre valore noti 
varrebbero la spesa del trasporto. Perciò il 
cotone , il caffè , e lo zucchero , non sono 
coltivati in questo distretto per essere espor- 
tati , ed anche qni piccolissima quantità se ne 
consuma , perchè poco popolato è il distretto, 
e poveri ne 6ono gli abitanti, i quali per vitto 
ordinario si contentano di mais, di faginoli 
lessi , e d'an poco di lardo. Il commercio che 
si fa con Rio-Janeiro rassomiglia molto a quello 
di Minas-Nòvas , e consiste per lo più in fer- 
ro, tele di cotone, armi, chincaglierie, e 
qnalche piccolo oggetto di lusso. Le persone 
di tutti i ceti fanno ricerca di fJegri e di 
panni di lana, nè 6Ì manda a Villa-Rica al- 
tro oggetto che polvere d'oro, e corami 

In questo distretto ed in altre parti di que- 
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st’ immensi territori, Begnaiameute all* ovest, vi 
sono a/npj spazii di terreno volute (vaganti); 
cioè non occupati da persone munite di spe- 
ciale concessione del Governo. Facendo la di- 
manda nelle forme, ne ottengono porzioni con- 
siderabili ; altre parti eccellenti sono possedute 
da gente oziosa che non ha uè la facoltà nè 
l’ inclinazione di trarne un partito vantaggioso: 
end* è che meschinissimo è il valore di quelle 
terre , che pur sono preferibili a quelle non 
pcranco occupate, poiché vi si trova almeno 
qualche avviamento, e possono per conseguenza 
essere piè facilmente , e in conveniente modo 
coltivate. Tutto in quel paese sembra iuvitare 
un coltivatore attivo ed esperto ; grassezza e 
fertilità di terreno; scoperte d’ogni genere da 
tentarsi ; tutte le derrate necessarie alla vita , 
e gran parte di quelle che si dicono di lesso, e 
che vi crescono quasi spontanee : in fine l’at- 
tività vi sarebbe nel modo più liberale ricom- 
pensata dalla mano benefica della natura , e 
continuamente stimolata dalla lusinga di risve- 
gliare col buon esempio una razza d’ uomini 
degenerati. Nè grande ostacolo opporrebbe la 
differenza di religione , conciossiaohè nessuno 
incontrerebbe inquietudini in fatto di credere. 
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purché si guardasse da dare Beandolo , ed 
avesse per la coscienza del sno prossimo que- 
gli stessi riguardi che amerebbe gli fossero usati 
per la propria. 

CAP. IV. 

Osservazioni sopra Tejuco e sopra Cerro-do • 
Frio. 

Fin qui mi sono studiato di offrire al let- 
tore uua relazione di quanto mi è sembrato 
degno di rilievo nel distretto de’ diamanti , 
esponendo le cose secondo che desse si offri- 
vano alle mie osservazioni , ed intenzionato di 
darne poi una descrizione generale , tostochè 
fissato il mio soggiorno avessi avuto miglior 
comodo per imprenderla. Questo metodo mi 
esporrà probabilmente a qualche ripetizione 
ehe le sole circostanze scusar potranno del 
mio viaggio a Tejuco, e delle corse continue 
che tutte occuparono il mio tempo dal mio 
arrivo sino al punto in cui caddi malato ; 
•ircoslanze che non mi lasciarono tutto quel- 
l' agio che occorso sarebbe a tessere in buon 
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ordine le mie osservazioni, acciò ne risaltasse 
poi al lettore an paato di vista generale sa 
quel paese. 

Il distretto del Cerro -do- Fr/'a consiste per 
lo più in aspre montague, che si dirigono dai 
nord al sud, e che riguardate vengono come 
le più alte di tutto il Brasile. Ciò che chia- 
masi il terreno de' Marnanti ha una esten- 
sione di sedici leghe dal nord al sud , e. di 
otto dall' est all' ovest ; e fu scoperto da al- 
cuni minatori attivi di Villa-do-Principe pochi 
anni dopo la fondazione di quella città. Que- 
gli avventurieri dirigendosi a settentrione si 
abbatterono in un paese aperto irrigato da 
piccoli fiumicelli lungo i quali andavano ia 
traccia dell’oro. Non trovandone in gran co- 
pia sulle sponde di questi, a' inoltrarono dopo 
varj tentativi più innauzi oltrepassando luoghi 
conosciuti in oggi sotto i nomi di San-Gon - 
zahz e Melho-Ferde , e pervennero ad altri 
torrenti che sgorgano dal piede delle monta- 
gne di Tejnco. Ninno pensava che contenes- 
sero diamanti , per quanto si pretenda che ne 
fossero già stati trovati alenai, i quali furono 
presentati al Governatore di Villa-do-Prinoipe 
siccome sassolini brillanti molto cariosi , ed 
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usati in seguitò a guisa di gettoni nelle par- 
tite di carte. Alcun tempo dopo furono tra- 
sportate a Lisbona alcune di queste pietrine 
e presentate come graziosi scherzi della na- 
tura al ministro Olandese, acciò ne spedisse 
la mostra in Olanda, che passava a que' tempi 
pel mercato primario d’ Europa in fatto di pietre. 
Gl’ intendenti ai quali furono portate per essere 
esaminate , le dichiararono per brillanti bellis- 
simi, e ne diedero tosto avviso al Console olan- 
dese » questi nou si lasciò' sfuggire 1* occasione* 
e riesci a prender cosi bene le sue misure , 
che nel comunicare al Governo Portughese 
la notizia testé ricevuta, stipulò cou quello 
un contratto relativo a questa sorte di gioje. 
Il Governo pure si maneggiò per appropriarsi 
H monopolio esclusivo dei diamanti , e formò 
di Cerro do- Fr io un distretto separato dipen- 
dente da leggi e regolamenti particolari. (i).. 

Si vuole che la quautità dei diamanti spe- 


li) Questa storia può esser vera , ma suppone 
una ignoratati poco verisimile in tutti gl * impiegati 
e persone di alta sfera , giacche rari bensì , ma 
conosciutissimi erano sin d’ allora i diamanti . Qf* 
Uctlichè non si sa concepire , conte di queste pietre 
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dita in Europa nei primi venti ano! dopo hi 
scoperta sorpassi ogni credenza , cioè più di 
mille once. In fatti fa prodigiosa tanto , che 
presto fece ribassare il valore generale di 
quelle pietre , che prima si avevano unica- 
mente dall’ India ; si cominciò anzi a spedirne 
in Oriente di quelle del Brasile , e furono là 
vendute con molto maggior credito che non 
in Europa. 

Ingannato il Governo dai cavilli di persone 
intriganti concesse quel territorio , di cui su- 
periore ad ogni calcolo era il pregio., ad una 
compagnia di particolari, a condizione che non 
vi potesse essere impiegate se non un certe 
numero di Negri, o sivvero che fosse pagata quo- 
tidianamente una somma per ogni Negro di 
piò <’he si fosse voluto impiegare. Questo con- 
tratto apjì la via ad una infinità di frodi. 
La compagnia 'impiegò un numero di Negri 
del doppio maggiore di quel che avrebbe dovuto. 


non valutate perchè non conosciute , tanta copia 
ne fosse in circolo , da servire per gettoni , quandi* 
tutta la cura di quei colonisti doveva essere rivolta 
’ all’ oro , di cui già conoscevano anche di troppa 
il valore effettivo. ( Gli Ed. ) 
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e gli agenti del Governo lasciaronsi corrompere 
per chiudere gli occhi su questa violazione 
< del trattato. Anche le persone che godevano 
ua certo credito alla corte accettarono pre- 
senti dalla compagnia, i membri della quale 
in breve tempo accumularono tesori immensi, 
e col sottomettersi a qualche altro nuovo re- 
golamento conservarono il possesso delle mi- 
niere de' diamanti sino al l'j'jlf epoca nella quale 
il Governo si risolvè di prenderla a suo conio» 
II momento propizio per riformare gli abusi 
ed applicare un regolamento migliore a quel 
distrette era giunto se fosse stato colto e messo 
» prefitto, ma anche questa volta le idee 
pregiudicate la vinsero a fronte della pru- 
denza. 1/ amministrazione delle miniere fu messa 
m mano a persone che niente ne conosce- 
vano i veri vantaggi, o , come è più probabile, 
talmente limitate di facoltà, che non potevano 
prestare l'opera loro con efficacia» Da quel 
momento gli affari andarono: di male in peggio,, 
ed il Governo si trovb per questo oggetto 
aggravato di debiti verso diversi esteri che 
gli avevano imprestato somme considerabili a 
patto, che tutti verrebbero rilasciali loro i dia- 
manti che fossero stati rinvenuti nelle niùnerft 
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Questi debiti vivono tuttora , non cbc diverti 
altri impegni onerosi , che non verranno mai 
più spenti , a meno che sia cambiato affatto 
sistema. Dal t8ot al 1806 le spese sono state 
di 2o/f.ooo lire sterline ( 4,836,000 fr ) , e 
il peso de* diamanti spedito al tesoro di 1 1 5,0^ 5 
carati. Il valore dell’ oro trovato nello stesso 
periodo di anni è stato di 1^,300 Hre ster- 
line ( 4.t6,3oo fr. )t donde risulta che i dia- 
manti costano al Governo 33 scellini e nove 
•pency ( 4° fr* 5o cent. ) al carato. In ge- 
nerale le miniere de’ diamanti non rendono 
annualmente al Governo più di 2.0,000 carati | 
e queste si riguardano come annate abbon- 
dantissime (t). 

Il Governo di Tcjuco è interamente nelle 
mani dell’ Intendente» I principali uffiziali ci- 
vili e militari sono nn Ouvidor , o fiscale, un 
capitano di cavalleria, e un capitano moro. Molti 
però sono gli ufficiali addetti all’ amministra- 
zione de’ diamanti, fra i quali: 1. l'Intendente 
che èr giudice e intendente generale della Ca- 
pitaneria di Minas-Gereasj 2. il Tesoriere, che 


(*) Non si comprende in questo calcolo la quan- 
tità ohe ne viene trafugata. 
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ha 8000 crociati <T appuntamento, per coi l'im- 
piego noQ è , come si suol dire , che un' a- 
ucllo a un dito; 3 1 * Amministrator generale 
che ha un salario di 6000 crociati. L’ Archi- 
vista con 4 oo j e tre Commessi 0 guarda chiavi, 
«he ne hanno dagli 700 ai 1000 per ciasche- 
duno. Le funzioni di questi uffiziaH sono re- 
lative al tesoro , 0 agli affari generali del- 
l' amministrazione : tutti risiedono a Tejnco, e 
sodo quelli io che consiste la prima classe 
degli abitanti. L’ esplorazione delle miniere 
poi è affidata a otto o dieci amministratori 
di seconda classe , ciascuno dei quali > come 
osservammo , ha sotto i suoi ordini una com- 
pagnia di dugento Negri , oltre diversi altri 
ispettori ed uflìziali subalterni, che riscuo- 
tono dai due ai quattrocento crociati a testa. 
Oltre a tutto questo ogni uffiziale in proporzioue 
del sno grado ha il privilegio in preferenza a 
qualunque altro particolare d’impiegare per contp 
proprio ai lavori delle miniere uu dato nu- 
mero di Negri che loro appartiene ; gli uffi- 
ziali superiori sino a cinquanta e più accora,, 
e due o tre perfino i subalterni. Di quanto 
pregiudizio ridondi una tale pratica al Go- 
verno avremo luogo di vederlo in appresso. 



Si Viaggi* 

L’ impiego d* Intendente- è una carica detta 
più alt» confidenza , siccome quella in cui 
siede la magistratura suprema , e porta con 
se il- dovere di amministrare la giustizia > e di 
vegliare sull’ esatta osservanza delle leggi vi- 
genti sui distretto. L’ Intendente è il presidente 
nato del cousigiio, o giunta, ohe egli convoca 
quando orede opportuno, dispone della forza 
militare del distretto , fa aprire o chiudere le 
strade , e vi pone delle guardie per esaminare 
i viaggiatori , o arrestare le persone sospette. 
Ha pure il privilegio di accordare o negare il 
permesso, di entrare e stabilirsi nel distretto., 
cosicché 1 chiunque vi comparisca di qualunque 
condizione o nascila si», si suppone che abbia 
avuto r espresso consenso dell’ Intendiate per 
altro alcuna volta se ne fa di meno come di 
una superflua formalità. B desso che nomi ua 
gli uffizioli, appone la sua firma a quanto si 
richiede , riceve tutti i- rapporti , ed agisce ia 
correspettività dei medesimi. Egli solo ha in. 
consegna 1» cassa per pagare gli uffiziali , le 
mercedi pei Negri, le cambiali dei mercanti, 
ed ogni spesa accidentale ohe si riferisca al» 
T amministrazione. Mette in circolo la carta, 
monetata, e la rilira quando io creda oppw- 
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trino, fatine non rende conto ad dicano fuori 
òhe al solo Governo della sua amministrazione, 
‘e può riguardarsi come rivestito d* una carica, 
fa quale porta con se il potere assoluto. 

Oltre tutte queste importanti funzioni l' In- 
tendente attuale si è incaricato della direzione 
e def maneggio di tutto- ciò che riguarda r e- 
scavazione delle miniere, f suoi predecessori 
‘fasciavano questa cura all* amrainistrator gene- 
1 rale ; ma la superiorità dei talenti, e le vaste 
cognizioni def sig. di- Cimava lo mettono a 
portata di- perfettamente riuscire iu tatti gli. 
impegni che si è addossati. Egli ha studiate- 
per diversi anni la- mineralogia sotto il cele- 
bre Werner , che lo riguardava come uno dei 
suoi discepoli piò istrutti : ha quindi viaggiato 
in Ungheria , e nelle parti della Germania che 
offrono maggiori- ricchezze- in fatto di minera- 
logia ; ed ha percorso- in ultimo h* Inghilterra, 
e la Scozia , dove si è trattenuto due anni (r). 

L’Amministratore generale, a cui- è affidata 


.» •. i ( V 

(i) Abbiamo dello stesso sig. di. Carnata un* ot- 
tima notizia geologica sulla Norvegia , da lui pur 
visitata , siccome sulle altre parti d*Eiirppa dall’ Am— - 
fare accennate. («Gli Ed, ) 
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la direzione ed il maneggio delle miniere, eoa* 
viene che sia istruito non tanto nell' arte di 
quelle , quanto nelle meccaniche, e soprattutto 
nell' idraulica : conviene che possegga una co- 
gnizione generale unita ad altre pratiche co- 
gnizioni estesissime relative alla località del 
distretto, affine di mettersi a portata di cal- 
colare il valore reale di ciascun punto , e di- 
rigere conformemente a questo le opere rispet- 
tive : conviene che abbia uno spirito fecondo 
di compensi e ripieghi , e pronto a vincere 
ogn* intoppo che sopragginguer potesse, acciò 
non venisse inutilmente impiegato il lavoro dei 
Negri. Conviene in ultimo che faciliti la loro 
mano d’ opera coll’ introduzioae di macchine 
adattate , e che porti un’ attenzione particolare 
sul loro buon trattamento , essendoché da loro 




forse dipende per la massima parte il bnon 
esito dei lavori , e per conseguenza la sna 
stessa reputazione. 

Sa questo ultimo punto in ispecie dovrebbe 
tanto 1' umanità, qnaulo la sana politica fissare 


1* attenzione degli uffiziali supremi 
Distrazione. E naturalissima cosa 


dell’ ammi- 
ri figurarsi 


che i Negri trattati aspramente , mal nudriti , 


e peggio vestiti non sentirauoo che indtffe- 
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renza per gl* interessi di quelli che gl* impie- 
gano, e si ostineranno anche a non trovare 
tutti i diamanti che potrebbero; mentre che 
all* opposto se trattati vengaao con dolcezza e 
bontà , cosa che non è incompatibile con una 
vigilanza sempre attiva , si sforzeranno di ren- 
dersi grati verso i loro superiori , e maggiore 
impegno ed assiduità impiegheranno nelle loro 
ricerche , per esser meglio distinti , e ricom- 
pensati. E facile il pensare che i Negri diffì- 
cilmente riuscir potrebbero ad appropriarsi 
qualche diamante; eppure la consuetudine ha 
reso sì delicate le sensazioni dei loro proprie- 
tarj di Tejnco , sul sospetto d’incoraggiare 
questa pratica illecita, che venendo alcuna volta 
nomioali per avventura in conversazione, i grhn - 
pero o contrabbandieri , fremono tutti d'orrore» 
e facendo contorsioni di ribrezzo, giurano sulla 
Beala Vergine di sentire una decisa avversione v 
per un delitto , contro del quale il Governo 
ha stabilito le leggi più severe. 

Forestiero affatto nel paese , credetti io di 
buona fede che quelle ottime persone fossero 
realmente penetrate dei sentimenti ohe espri- 
mevano colle parole e coi gesti, e siccome 
ogni iadividuq di qualunque classe sembrava 


Digitized by Google 



S$ Yucffro 

temere di entrare in tale proposito, mi figurai 
da prima che altri diamanti non avrei veduto a 
Te j ileo oltre quelli del tesoro ; ma resomi al- 
quanto più pratico del paese mi accorsi tosto 
della mia dabbenaggine. Infatti nelle visite 
che feci alle persone alle quali era stato pre- 
sentato , trovai eh e i diamanti venivano dati 
in cambio di qualunque altro oggetto , e che 
oircolava maggior quantità di quelli che non 
di moneta: le stesse indulgenze si acquista- 
vano con diamanti. Sarebbe egli permesso di- 
sospettare che il dispensatore delle bolle dell* 
S. Sede si piegasse a gustare dol frutto proi- 
bito di Tejuco (i). ?• 


(1) La Chissà non viride le sue dispense , ma 
non ricusa le volontarie oblazioni de' fedeli , pel" 
mantenimento degl* individui , a cui è affidata la 
vasta amministrazione irgli affari spirituali. Se a 
Tej uco la moneta corrente consiste più in dia- 
manti che in oro , qual meraviglia che tali olla — 
moni si facciano in quello , piuttosto che in quest o- 
genere di mone taf E. se qualche abuso, come tante 
volte avvenne pur troppe , avesse avuto luogo et 
Tejuco , perchè non imputarlo al cattivo ministro 
piuttosto che ai principii della legge , e del Prinr- 
cipe da, cui dipende ? . ( Gli Edù. ), 
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Avendo l' onore di abitare in casa dell’ In- 
tendente , era io riguardato dagli abitanti della 
città come nna persona addetta al Governo , 
e che per conseguenza non doveva essere istrui- 
ta del traffico secreto che si faceva fra loro: 
per questo tutte le volte che trovaodomi io 
conversazione presso alcuni degli ufRziali del- 
Y amministrazione veniva a caso pronunziate 
il nome di grintpero , mi giudicai in dovere 
di esternare un sentimento d' orrore simile al 
loro. Se alcuna volta mi mostrava meravi- 
gliato che avesse potato darsi il caso che qual- 
euuo si macchiasse del delitto di trafugare i 
diamanti; tutti tacitamente convenivano che verun 
Bianco nou avrebbe saputo mai macchiarsi di 
simile infamia. Gi trovammo dunque presto 
d'accordo, poiché stimai più conveniente lo 
scansare ogni opposizione all* opinione gene- 
rale , e il troppo inoltrarmi io un affare di 
tanta delicatezza ; che aozi qualche volta credei 
a proposito di figurarmi astratto da oerte cose. 
Balle qaali all’ opposto attento aveva lo sguardo- 

Conobbi a Tejuco nove o dieci mercanti 
primarj che sono spesso creditori dell’ am- 
ministrazione e degli ufficiali a quella ad-* 
detti, e sane quelli che raccolgo ne in caeahle 
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di merci ingleai quasi tatto il denaro che 
passa per le mani degl* impiegati alle miniere. 
Questi sono pagati aria volta l* anno. A tale 
oggetto arriva a Villa-Rica una somma dì 
-trecento mila crociati s ai quali conviene ag- 
giugnere gli altri sessanta a centomila di più 
ehe trovaosi nelle miniere (V oro del distretto. 
La maggior parte di questo denaro appena 
arrivato presso i mercanti , vieu tosto impie- 
gato in una maniera contraria agl* interessi 
del Governo ; essendo difficile immaginare po- 
litica più falsa di quella- che accorda appura- 
tameli così vistosi in luoghi di tentazioni ah 
gagliarde. 

Qualche anno addietro sr lavava in questo- 
distretto anche qualche miniera d’ oro , ma 
sparsasi la voce che vi si trovava alcun dia- 
mante, venne subito uu ordine di abbando- 
narle. In oggi sono state adottate- misure piò; 
eque. I proprietarj ricominciano a scavarle 
Sotto la oondiaione di portare al Governo i 
diamanti che per avventura venissero tro- 
vati. (ijt- 

Avvi pure- un ordine generale di visitar* 


(j) Mi trovai un giorno a vedere uno di quelli' 
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tutte te miniere confiscate : e questa misura 
non può sa meno di aumentare la quantità 
dell* oro e di' produrne un buon effetto. Se 
non cbe dorrebbe il Governo maturamente ri» 
flettere sovra altra cosa importantissima ; ed è 
ohe trattandosi di prendere a giornata una 
quantità di Negri pc' suoi lavori , sarebbe di 
maggior 6uo conto lo stabilire magazzini cbe 
loro somministrassero LI necessario , acciocché 
il denaro che deve pagare per le loro mer- 
cedi tornasse a versarsi nella cassa dell’am- 
ministrazione. Tatti gli abitanti di Tejuco ga- 
reggiaao nel dare al Governo i loro Negri 


proprictarii di miniere che portò all * Intendente due 
miseri diamanti , e di cattivo colore , che non pe- 
savano più di cinque grani ^ dicendo esser quello 
tu lodò che ì suoi dieci Negri avevano trovato in 
sci settimane. V Intendente avendogli fatto osser- 
vare che tulli i contrabbandieri erano o imprigio- 
nati % o baudili , costui si mostrò insultato al sen- 
tirsi parlare di feccia sì vile ? e si pose a coprirli 
sU tutte le ingiurie immaginabili. — Se a caso mi 
fossi attardato a dimandargli coni* era possibile 
che i suoi Negri non avessero trovato in sei set- 
timane altro che que’due mal coloriti diamanti^ quali 
emozioni non avrebbe dimostrato quest ' uomo d una. 
coscienza $i scrupolosa ! 
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pei lavori delle miniere. E siccome meschi- 
nissimi sono i prezzi delle loro giornale in 
confronto dei rischi che corre il proprietario 
sia pel cattivo nutrimento che loro si dà, sia 
pei lavori penosi a che souo sottoposti , non 
che per Y aspra maniera oude vengono trat- 
tati} così havvi luogo a dubitare che lauti 
rìschi affrontati non vengano con tanta fran- 
cherà senza qualche segreto motivo non molto 
difficile ad indovinare. Molli rimangono sotto 
mille pretesti a Tejuco , ma in sostanza per 
vivere nell’ozio col ritratto dell’opera dei loro 
Negri , e con quello che riuscisse loro di na- 
scondere. Non avvi dunque abitante che non 
vada tutta giorno impinguandosi , se non vo- 
gliamo eccettuare quelli di una estrema indi- 
genza , o che per mancanza di economia fu- 
rono e saranno sempre poveri. Numerosa poi 
è la classo degl* indigenti dai sette ai venti 
anni che mancano affatto di mezzi visibili di 
sussistenza, e ohe ne mancherebbero non meno 
quando anche vi si stabilisse alcan genere di 
manifattore ; poiché sebbene allevati coi piccoli 
Negri, abborrirebbero ad onta dell'esempio di 

' 4' 

quelli ogni esercizio che alle miniere si riferisse, 
«ssauda massima dominante fra ogni ceto di per- 
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Bone, che la scoperta di una nuora miniera basta 
per divenir ricchi all’ istante quando in vece 
lunghissimo e penoso troppo riescirebbe il mez- 
zo di una industria regolare. Queste idee fallaci 
che inculcano nei toro figli, radicano nell* animo 
loro una avversione invincibile alla fatica , 
sebbene oppressi dalla estrema miseria e co- 
stretti a ricorrere alla limosina. Anche I* edu- 
cazione è oltre ogni credere limitata : gene- 

ralmente parlaodo non si conoscono le scienze 
e poche notizie si danno loro sugli oggetti 
di vero vantaggio. 

Siccome lo scopo del mio viaggio in quel 
distretto rcstringevasi ad esaminare il vero 
stato delle cose, ed a farne al mio ritorno un 
esatto rappòrto al Governo , il quale a questo 
fine appunto grazialo mi aveva di privilegi 
non mai ad alcuno peri’ innanzi accordati, ed 
in grazia dei quali fui messo a portata di tutto 
vedere quanto bramassi, voleva 1* umanità che 
facessi qualche parola sulla, sorte di quegl* in- 
felici , che vinti dalla tentazione di defrau- 
dare un diamante rimasero colti sul fatto. Al 
mio ritorno a Rio-Janeiro ne cominciai a par- 
lare al ministro, ma trovandosi egli occu- 
patissimo, ed io malato a segno di dover sul- 
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l'istante abbandonar quel paese, la cosa dto- 
m\ , e non se ne fece più parola. 

Tante 6ono le ricerche giornaliere dei dia- 
manti, e tante le vie di nasconderli, che ad 
onta delle leggi in vigore tutti ne cercano, « 
ne fanno un privato commercio. Un contrab- 
bandiere che venga scoperto , incorre tosto 
«ella confisca de* suoi beni , nell’ esilio in Af- 
frica , e qualche volta nella detenzione a vita 
in una stretta prigione. Questo ultimo grado 
di pena , che forma una eccezione al codice 
penale del Brasile, che in fondo è umanissimo, 
fa fremere in certo modo 1’ umanità. Quando 
un iufelice ha espiato il suo delitto colla per* 
dita dei suoi beni, sembra pnuito abbastanza, 
senza che occorra privarlo anche della libertà, 
e gettarlo negli orrori di una schiavitù eterna. 
Tiè già si desse a credere alcuno che impren- 
dessi io a difendere le infrazioni alle leggi, 
che vegliano alla conservazioue delle pubbliche 
o private proprietà : che anzi sarò sempre il 
primo a rispettare le istituzioni del paese qua- 
lunque ove mi trovassi per avventura , e l’ul- 
timo a giustificare chi se ne emancipasse. E* 
mia intenzione solo di dimostrare che i con- 
trabbandieri dei diamanti rendono un servigio 
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itilo Stato. Non sono stati forse arreniti rieri 
quelli ohe a rischio della vita , e eoo pene 
infinite nell’ andare in traccia dt miniere d’o- 
ro, 6* imbatterono in quelle dei diamanti? 
In oggi quando un grimpero è giunto a sco- 
prirne alcuna , la -cosa non rimane se non 
per pochi momenti segreta , e gli agenti del 
Governo non tardano a prenderne possesso. Il 
grimpero abbandona allora quel posto , e se 
ha arato la sorte di trovare qualche diamante 
di valore cerca di trarne il miglior partito. 
Se è provvisto di capitali sufficienti , prende 
a vettura dei muli , li carica di cotone , di 
lardo , od altri oggetti , e va con questi a 
Rio- Janeiro , osservando le formalità prescritte. 
Giunto colà j si rivolge a persona di confi- 
denza per vendere il suo tesoro, e sbarazzato 
che sia da ogni suo timore fa i preparativi 
pel ritorno , cominciando dal fare .acquisto di 
Negri, che hanno già pagato un diritto allo 
Stato al momento di partire dalla costa d'An- 
gola , ed uu altro di mille reis a testa ne pa- 
gheranno prima di metter piede nel distretto 
delle miniere. Se vorrà impiegarli al lavoro 
delle miniere pagherà il quinto del prodotto 
al Principe ; se a quello delle terre , non più 
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del decimo. In secondo luogo il grimpe** 
provvede prima di partire dalla capitale quan- 
tità di mercanzie straniere che hanno già pa- 
galo il quindici per cento al momento dello 
sbarco, e che sono sottoposte ad altro dazio 
tostoohè sono per entrare sul territorio delle 
miniere. Ecco dunque che il grirapero mette 
a parte lo Slato della 6ua fortuna. Alla qual 
cosa se vogliamo aggiugnere che i diamanti 
sono spediti fuori del paese , e ohe in cambio 
-di quelli entrano in questo oggetti d’nn va- 
lore reale a resterà fuori d* ogni dubbio che 
la bilancia penderà considerabilmente in be- 
nefizio dello Stato. 

Questo commercio illecito è stalo immenso; 
a segno tale che attenendosi a presunzioni bea 
fondate si può francamente avanzare., che dalla 
scoperta delle miniere iti poi sono stati tra- 
sportati per questo mezzo in Europa diamanti 
pél valore di due milioni sterlini ( £8 milioni 
di franchi ), sunza contare quelli dei quali è 
stato renduto conto dalle persone che ne 
hanno fatto contratti. Ciò è nato dal difetto 
di montatura di quella amministrazione, e 
dalla mancanza di regolamenti opportuni; alla 
qual cosa con molta difficoltà si potrà oppor- 
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te un riparo , perchè da tanto tempo sono 
radicati gli abusi. Snpponghiamo per un istan- 
te no cambiamento assolato di sistema. Allora 
i dnemila Negri impiegati nelle miniere ap- 
parterrebbero alla corona ; il prodotto di dae 
anni basterebbe a compensare le spese della com- 
pra ; il magazzino dello Stato «omministrereb» 
be tutto il loro bisognevole ; quegl’ infelici 
sarebbero trattati con maggior dolcezza ; e 
non conoscendo altri padroni oltre i loro uf*. 
fiziali 3 e formando una società! non servireb- 
bero che ad un interesse comune Forse que- 
sto mezzo non varrebbe a distruggere intera- 
mente il contrabbando , ma gli vibrerebbe un 
colpo fatale , e lo ridurrebbe quasi a niente. 
Cesserebbe allora la sorgente di guadagno de- 
gli abitanti di Tejuco , e di tante persone che 
riconoscono la esistenza loro dalla sommini- 
strazione dei Negri , le quali si vedrebbero 
costrette ad abbandonare quella città per riti- 
rarsi in alcun altro luogo piìi vantaggioso ai 
loro interessi. Il distrette vedrebbesi per tale 
modo sbarazzato dal flagello che per tanto 
tempo lo ha infestato , ed il Governo avrebbe 
il vantaggio di aver le miniere scavate da» 
Tom. Ih 5 
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proprj Negri , ohe nou sarebbe tanto facile -di » 

sedurre. 

Anche un altrq inconveniente andrebbe a 
cessare con un tale cambiamento di sistema. 
Tutte le derrate di cui abbisogna Y ammini- 
strazione vengono comprate dagli agenti delle 
tenute più o meno lontane da Tejuco, e dan- 
no luogo ad una infinità di comunicazioni 
inutili. Nei contorni delle miniere si vedono 
roigliaja di acri d* un terreno eccellente per 
Y agricoltura ; perchè non si potrebbe desti- 
narne una parte a scelta , per farla chiuder 
di siepi , e farla lavorare in certe occasioni , 
per esempio all’epoca delle messi ? Non man- . 
olierebbero a tal uopo le braccia necessarie ; 
se ne ricaverebbe con poco tutto ciò che bi- . 
sogna proonrarsi a denaro contante; s'ingras- 
serebbe un bestiame numeroso per mezzo di 
praterie artificiali , facilissime ad essere irri- 
gate per mezzo di canali, e se ne raccoglie- 
rebbero gli strami oecorenti alla loro sussi- 
stenza nelle stagioni dell’ arsura. Raccolti ab- 
bondanti in ogni genere di prodotti sarebbero 
la ricompensa di questi tentativi; questo da- 
rebbe luogo ad erezione di granai di riserva 
dove conserverebbesi il grano senza guastarsi; 
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e ne risulterebbe il vantaggio sopra ogni altro 
pregevole di far conoscere nel distretto i pri-> 
mi priucipj dell’ agricoltura , e di preparare 
in tal modo allo Stato tina sorgente di pro- 
sperità molto maggiore che non può esser 
quella delle miniere, poiohè nel caso che ve- 
nissero queste un giorno o 1’ altro definitiva- 
mente esauste , una di gran lunga più perenne 
ne rimarrebbe nell'attività « nell' industria del 
popolo. Infatti non per altro oggetto 6embra 
che la natura abbia riposto tanti tesori in quei 
paesi remoti , che per allettare gli uomini ad 
andare a stabilirvi^. 

Ho già detto , ed ognuno lo capisce , che 
ri Governo paga tutti i diamanti che sono 
rinvenuti , 6enza riceverne probabilmente che 
la metà appena. E' dunqne chiaro che quelli 
i quali entrano per altra via in commercio 
possono esser venduti ad un prezzo molto mi- 
nore che non è quello dei primi ; ma così im- 
barazzata è quella amministrazione , che non 
può diminuire le sue spese, perchè obbligata 
a provvedere tutto- a credito , e prendere a 
giornata quanti Negri le vengono offerti : e 
tanto ormai è radicato questo male , che nep- 
pure varranno ad estirparlo tutti i talenti 
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dell' Intendente attuale. Se quarant* anni ad- 
dietro fosse stata affidata quella carica ad ua 
uomo di quel calibro, eoa facoltà illimitata 
di agire, e di amministrare quel distretto 
come fatto avrebbe d* uno stabile suo proprio, 
appoggiato ai principj anteriormente stabiliti, 
lo avrebbe renduto ricco a quest’ ora e flori- 
dissimo. 

Fra tatti i diamanti dbe trovami di mano 
in mano nelle miniere delia coroua , la fami- 
glia, reale -sceglie i più degni della sua atten- 
zione, che sogliono essere quelli ebe oltrepas- 
sano i diciassette carati. In addietro er^no 
spediti in Olanda per essere arrotali , secondo 
un trattato speciale conchiuso fra i due Go- 
verni subito dopo la scoperta delle miniere; 
tua dacché la corte ha abbandonato 1’ Europa 
per risedere a Rio-Janeiro , questo commer- 
cio è passato all’ Inghilterra , dove sono spe- 
chi , e venduti i diamanti in forza di un 
tiattato particolare 

Non avvi potenza la quale possa vantare 
una collezione di diamanti che stia a fronte di 
quella del Principe Reggente , sia pel nu- 
mero , sia. per la grossezza e qualità delle 
pietre. Io so per certo canale che iì valore di 
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questa collezione oltrepassa i tre milioni iter» 
lini ( 7 2 milioni di fr. ). 

Il distretto di Tejnco è io comunicazione 
diretta con Bahia. Diverse truppe di muli 
passano di continuo da un luogo all* altro ; e 
per quanto questo viaggio sia più lango che 
quello di Rio- Janeiro , è però meno scomodo 
e montuoso; ma dall’altro canto si irova per 
questo minor quantità di ranchi o capanne, 
e vi sono due punti ove conviene premunirsi 
dell’ acqua occorrente per due giorni di cam- 
mino. Tejuoo e Minas-Novas non mandano a 
Bahia che topazzi, ametiste, ed. altre gemme, 
e ricevono in cambio merci inglesi , e segna- 
tamente cappelli , telerie di cotone stampate , 
calze , selle , oggetti tatti che si hanno » mi- 
glior mercato a Bahia che non in Inghilterra. 
Gli altri capi più ordinar; vengono da Rio- 
Janeiro , perchè più vicino. 

Poco posso dire dei fiumi navigabili. I pic- 
coli fiumi df questo distretto si riuniscono per 
formare il Tigitonhonha , pel quale ho già di 
sopra avvertito che in dieci giorni al più si 
potrebbe gingnere al mare senza intoppo ve- 
runo. Quali immensi vantaggi non risentirebbe 

paese se fosse stabilito un porto all’ imboc- 
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catara del fiume che riceve il Tigitonhonhar,, 
e si desse facoltà ai bastimenti di prendervi e 
deporvi i loro carichi ! Basterebbero quindici- 
giorni perchè i battelli rimontassero il fiume 
fino neU’interno. Questo metodo di trasporto 
non sarebbe egli preferibile a strade penosis- 
sime che traversano boschi impenetrabili , e 
risalgono montagne di difficilissimo secesso? 
Migliaia di crociati si risparmierebbero ogni 
anno nella compra e mantenimento di tanti 
mali, non ohe in una folla di persone impiegate 
nel condurli , o che con tanto maggior pro- 
fitto potrebbero occuparsi al servizio della ma- 
rina. L’ apertura dì questa comunicazione pro- 
curerebbe ai distretti di Minas-Novas e del 
Cerro-do-Frio il vantaggio di raddoppiare pre- 
stissimo la lpro popolazione, e le rive de’ fia- 
mi. in oggi deserte ed inutili si farebbero 
vaghe e ridenti , rivestendosi di tutte quelte 
piante che tanto volentieri allignano- in un 
«lima si favorevole. 

I quadrupedi del Cerro-do-Frio sono i me- 
desimi che in tutte le altre parti del Brasile» 
I muli che sono i primi animali da soma vi 
-.sono più., cari che altrove j ed a buon merca- 
to , sebbene in piccola quantità., i cavalli. 
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perchè non servono che a’ viaggi di piacere. 
Le bestie da corno vi sono condotte da paesi 
lontanissimi; le pecore son‘o assai meno cono» 
scimte , che i porci e le capre ; i cani sono 
scarsi, e quei pochi di non belle razze. Rfri 
vi sono gli once éd i caprinoli ; e fra tuttr il 
più cornane sembra essere il tapiro. Avvi qual- 
che specie di eccelli, ma in piccolo nùmero , 
se si eccettnino .le pernici , che vi sono co- 
‘munissime , e di cui uccidemmo molte nelle 
diverse gite alle mipiere , eccellenti di sapore. 
Il pollame poi per quanto aia abbondante vi ù 
•caro assai, costando dai 1 8 pency ai 2 scellini 
per testa ( * fr. 80 cent.- a 2 fr. 4<> cent)». 

Non vidi che xid serpente , e queste niente 
molesto ; ma mi fu detto che vi sono soma- 
ni ssi mi il serpente a sonagli, e il jaracara, si 
l’uno che T altro velenosi. Vi si trovano an- 
che le lucertole, il caiman , o aUlgator sulla 
maggior parte dei fiumi. Scarsissimo poi è il 
pesce a motivo della gran quantità di materie 
eterogenee di cui sono impregnate^ qaelte ac- 
que pei lavacri dei metalli. Tutto il' distretto 
è libero da raoschiti, che sono proprj ordina- 
riamente de* luoghi bassi e fangosi x e se av- 
verte alcuno,. non tanto dolorosa.- è la- leso 
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puntura , trattandosi di un' aria più elevata e 
più pura. Poco si curano quegli abitanti delle 
api y che appena conoscono. 

Chiuderò le mie oaservazioni su questo di- 
stretto con qualche particolarità relativa alla 
capitale. Le famiglie che ebbi 1* onore di co- 
noscere mi sembrarono molto inclinate alla 
gran società , essendo frequentissime fra loro 
]e partite di thè. La gran lontananza dal ma- 
re fa si che a Tejuco non si conosce ancora 
il forte-piano , a meno di che questi stru- 
menti vi sarebbero molto ricercati , poiché le 
dame hanno generalmente un gran trasporto 
per la musica ; esse suonano invece la chitar- 
ra con molta grazia e bravura. Ma la loro 
passione dominante è il ballo, nel che sem- 
brano trasportate vivamente per le contrad- 
danze inglesi. Elleno sortono pochissimo quan- 
do non sia per andare alla chiesa , ove si 
fanno portare ia una sedia circondata di cor- 
tine s sormontata da un baldacchino e sospesa 
ad una stanga portata da due uomini. Più 
volte ho riflettuto che quella vita sedentaria 
doveva recare non pooo nocumento alla loro 
salute; ma da che vi sono state, introdotte le 
sèlle inglesi , sortono esse più di frequente a 
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cavallo, e questo è il modo >u cui comincia- 
no a prendere in oggi nn poco d’aria. 

Sono quivi in grande uso i bagni caldi, 
perchè riguardati come efficacissimi a guarirà 
i reumi presi di recente , ed ai quali il clima 
rende sottoposti colla massima facilita gli abi- 
tanti ; e tanta fiducia ripongono in questo ri- 
medio, che altro mezzo non sanno eglino sug- 
gerire ad un viaggiatore per ristorarsi dalle 
fatiche della giornata , che il prendere appeua 
giunto un bagno caldo.. 

Continuando sempre a declinare la mia sa- 
lute , mi convenne congedarmi dagli amici 
miei di Tejuco , ed affrettare il 'mio ritorno a 
Rio-Jaueiro. Nè starò a particolarizzare il mio 
viaggio riprendendo la strada già fatta ; solo 
accennerò qui alcune osservazioni di qualche 
rilievo che mi erano tfuggiie nell’ andare a 
Tej uco. Il feig. di Camara volle onorarmi della 
sna compagnia fino a San- Gonzalez , e mi 
additò una miniera sulla riva del fiume dello 
stesso nome poco lungi dalla escavazione at- 
tuale, che ebbi campo di bene esaminare per- 
chè mi trattenni in quel luogo una intera 
giornata con esso. Fu là che per la prima 
volta m* imbattei -ia montagne di sienite, com- 

5* 
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posta di antibola c feldspato j e di una du- 
rezza incredibile. Questa escavazione che era 
di una profondità considerabile , fu colmala- 
quarant anni circa addietro ,. dalla . caduta di- 
un fianco , che manoava dell' appoggio conve- 
niente a, .resistere alla gravitazione della roecia,. 
la quale precipitando a masse enormi distrus- 
se interamente le opere esistenti , che. rima- 
sero in quello stato fino al 1807. Siccome 
ordinariamente accade che più durata abbiano 
le voci chimeriche che non quelle fondate sul 
vero , quel lnogo mantenne la sua fama di- 
ricchezza in diamanti , e questa idea vantagg- 
iosa un maggior peso sembrava acquistare 
dalla impossibilità apparente di sbarazzarlo da 
cotanto ammasso di rovine. Alcuni vecchi del 
paese asserivano, di essersi trovali all* acciden* 
te ; e di gran lunga superiore sostenevano.essere 
la quantità, la grossezza, e lo . splendore dei 
diamanti che visi trovavano allora, a quanti, 
si raccoglievano altrove bellissimi. Queste voci 
penetrarono alle orecchie del sig. Camara , iL 
quale non era ancora stato un anno, in fan* 
zio ne, quando concepì il progetto, di sbarazzare 
le opere riempiute dalla, smotta.; e l’ impresa, 
era per verità degna, dei talenti e del carat-- 
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fere ardite di un tale nomo. Pose qoaUrocenfo 
Negri sotto gli ordini di uflìzialf tatti, fra i 
piò' abili dell’ amministrazione r formò piani 
inclinati , ed eresse diverse macchine per al- 
zare pesi enormi. Ala incontrandosi in- masse ' 
enormi' di sienite troppo grosse onde «poterle 
rimuovere, e troppo dure per poterle ridurre 
in pezzi col ferro , gli convenne inwuaginare 
nuovi ‘ compensi per ischiantarle. Furono accesi 
intorno a quelle fuochi grandissimi, e bene 
riscaldate che furono , vi fece versare sopra 
qnantità> d* acqua per mezzo di botti sospese 
a lunghi pali disposti a guisa di argani. Fi- 
nalmente a capo di sei mesi di continui e 
penosi lavori il luogo fu netto r ma quando fu 
cominciato a cercare t diamanti,. neppure uno 
se ne potè rinvenire. 

Continuando il mio viaggio rividi tutte le 
persone che la prima volta mi avevano accolto 
cortesemente. Ticino a Cocaes si trovane sa- 

t 

perbe ametiste, e cristalli framischiati di ti- 
tanio. Di là tenendomi più all' est per vedere 
il villaggio di Bromada cinque sole leghe di- 
stante , trovai per tutta la strada un suolo 
coperto di ricco minerale di ferro ; traversai 
il. villeggio di San-Joao , e mi trovai quindi 
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io no bel vallone per coi scorre il fiamictello 
di Santo Antonia , e di coi difficilmente può 
vedersi un luogo più bello. Il terreno dolce- 
mente inclinato sembra dover esser fertile, e 
proprio ad ogni ramo di agricoltura ; ed oltre 
a questo vantaggio unito a quello di no clima 
eccellente , ba par qualcbo luogo che darebbe 
molto oro. Nel sortire dalla valle passai sopra 
un buon ponte di pietra il Ria Santo- Antonio, 
ed entrai nel bel casale di Barra. Più avanti 
di poco , giunsi alla casa del capitano Josè- 
Alvarez , che mi ricevè con molta cordialità. 
Era domenica : aveva molti ; vicini uniti in 
sua casa : ci diede un sontuoso pranzo ; e la 
sera si aggirò la conversaaione sol modo di 
scavare le miniere d’ oro di quel cantone. Il 
giorno appresso mi portai a visitare quelle 
del Capitano. La principale era situata presso- 
ché sulla cima d' una montagna di sehisto ar- 
gilloso, una porzione della quale sembrava es- 
sersi distaccata smottando, e lasciava una spiag- 
gia di venti piedi di altezza perpendicolare. 
La facciata di questa fessura brillava di di- 
versi colori a -motivo delle materie ferruginose 
più o meno ossidate. Le parti riguardate coma 
le più ricche in ore avevano la figura di ca- 
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Vità irregolari , ripiene di pnà sostanza non 
molto dissimile dalle stalattiti ferruginose m 
decomposizione. Questa montagna ha dato una 
gran quantità di oro * e non cessa di esserne 
ricchissima* talché può dirsi a ragione auri- 
fera , perchè essendomi fatto portare dai Negri 
alcuni saggi di ferro d' ogni parte della smot- 
ta dalle radici dell* erbe sulla cima lino alla 
base, trovai che tutto conteueva dell’oro. Per 
ridurre io polvere le sostanze piò dure si 
adoprano iu quel luogo i piloni , ma sono 
questi si -malamente lavorati che non produ- 
cono la metà dell* effetto. Partito dal Capitano, 
«he alle altre cortesie aggiunse l’invito a ri- 
maner con Ini , e 1* offerta d’ una considera- 
bile estensione di terreno , vidi una grandissi- 
ma casa di proprietà del capitano moro Penila* 
ricchissimo minatore * che ha molti Negri e 
terre considerabili. Feci altre cinque leghe di 
un paese aurifero, traversai il villaggio di 
S. Barbara , e per Calai- Alto* arrivai aTùr 

la-Kica. : ^ .. . 

Anche questa vòlta riscossi in questi cit$a 

nuove bontà , e riguardi. Obbligato dal mio 
italo di salute a trattenermi qualche giorno 
esaminai diverse sostanze che mi erano state 


Digitized by Google 



*** * Viaiìoi» 

racemi», ma fra !e quali non ebbi la fon, 

£ ' r ° ,a '"* *"*» * 1 WW* pregio. Era J 
'ora spettacolo a Villa-Ri/** _ - . a ' 

«« roi.r,,„ dd „ a ;^; o ; lD r , “ , ‘" e “” i 
X £ ,**“• di '“* ri 

e passabili gli attori ai ’ ,e decor * 2 '°ni, 

6 attori, ai quali, non manna ^ 

nn .ncoraggi ainento per rendersi abili a , ^ 

» P»kW« eoo calche ^ .o si 

■sempre stati rialza,,,. S °°° 

Governatore il „ ' , ^peodeoza del 

non J i * ’ ' e ta “"’ K ‘«.menta, che 

tpXVl T**" di Xon 

«reo. la meli di febbri.» 1 8,0 * R ' 0 ' Ja “ e "' 0 

;rrv forie> 

^ t a,h> 

23 <Ji riposo.. Informai dnl * ®ancan r 

di- Lintarès , e m,nil ooate 

fermai dell. pSrLlaX^T aPPre ““'° 

quindi presentalo al Principe T '' W °’ F “' 

«► fece l’-nnra rT P Uggente che 

-e.o rr ' , 1 , — *** «“<<«>«0 de, 

resogli del paese da m e vigifalo 

* Etb , anoln, ,aXn! 


Digitized by Google 


Ili 


' ni MàWK 

rà di avanzare al grado di uffiziaii i due sol- 
dati di mia scorta io ricompensa della loro 
buona condotta ; e quando gli espressi la mia 
riconoscenza per questo tratto di favore, quel 
Principe mi. rispose che era troppo’ piccola 
cosa perchè io ne tenessi conto ,, e mi sol* 
lecito a dirgli in qual modo avesse potuto 
darmi prova non equivoca della soddisfazione 
Ghe risentiva dei miei servigi. La mia salute 
era allora sì precaria che nou poteva pensare 
a trattenermi di più a Rio- Janeiro ,. dove mi 
x accorgeva che sarebbe andata di giorno in 
giorno peggiorando fuori di questo caso era 
certissimo che il Principe mi avrebbe larga» 
meate ricompensato., di tutti i miei disagi e 
fatiche; ^ . i -• 


cap. xvn. . 

» 

Prospetto generale Oli Minas-Gereas. 


La Capitaneria di Minas-Gereas ha un* e- 
stensione di sei a settecento miglia dal nord 
al sud, e poco meno ohe altrettante dall’est 
alf ovest. Confina al con quella di Bahia, 
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all’ 0. eoa quella di Goyaz , al S. col Parai* 
buna, che fa divide da quella di Rio*Janeiro ; 
ed è finalmente separata dal distretto dello 
Espirila- Santo, e dalla- costa per mezzo di una 
catena di montagne , paese abitato da popoli 
antropofago 3 e per conseguenza poco conosciuto.. 
Le si danno trecento sessantamila abitanti-, dei 
quali due terzi circa sono Negri , o discendenti 
immediati di quella razza , senza contare gli 
Indiani di cui non si può valutare il numero, 
ma che non può esser graude , poiché non si 
oppongono mai ad una forza armata per quanto 
debole possa essere. In tatto -il mio viaggio non 
mi venne fatto di vederne par uno, eccettuato 
il fanciullo di cui parlai allevato nel villaggio 
di Concepcao; nè sentii mai che avessero fatto 
alcun passo per incivilirsi , o che si addat tas- 
serò a convivere cogli abitanti dei villaggi. A 
quanto potei raccogliere su quegl’ Indiani o 
dagli uffiziali contro essi impiegati , e che me- 
glio d’ ogni altro dovevano essere al fatto dei 
loro usi j o dai coloni confinanti , pare che 
non abbiano idea di miniere d'oro o di pie- 
tre preziose; ond’è che non ponno avere ia 
alcun modo contribuito alla scoperta di quelle 
deL distretto , ove sono escavate. 
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La forza militare della Capitaneria consiste 
in t£o» nomini di cavalleria , che non può 
essere nè più nè meno , secondochè prescrive 
la legge. Il posto principale è a Villa-Rica y 
dove risiede il Generale insieme col Governa- 
tore, e donde partono gli ordini relativi alle 
due amministrazioni. Questa truppa è partico- 
larmente addetta al servigio della Capitaneria, 
e le sue funzioni si riducono a guardare al- 
cuni luoghi conosciuti ricchi di miniere , a ri- 
scuotere i pedaggi e le decime, a pattugliare 
per le sta*ade , a visitare le persone sospette , 
al quale oggetto sono dei picchetti a certe di- 
stanze e soprattutto ai registri : vanno di più 
in traccia dei malfattori, custodiscono le car- 
ceri , e proteggono le leve di soldati pel ser- 
vizio di Rio-Janeiro ; nè mai si dipartono dal 
paese delle miniere , quando ciò non fosse per 
iscortare fino alla capitale i diamanti e il te- 
soro , o per qualche commissione particolare. 
Questo reggimento è bellissimo , ed è in tanta 
riputazione ohe di continuo si affacciano per- 
sone bramose di esservi arruolate. N*d tempo 
che mi trattenni a Villa-Rica il servizio della 
piazza era fatto da dugento volontari senza 
paga , ehe solo attendevano il momento di ee- 
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servi incorporati. Questa bramosìa dà luogo af 
Generale di scegliere nomini animati da vero 
spirilo militare , e sperimentati al tempo- stesso 
per la loro buona condotta , sul qnale rapporto 
mi fa assicurato , e non ne dtibito , che quel 
corpo non abbia T eguale. Gli uffiziali vi en- 
trano giovanissimi , e servono per qualche tempo 
in qualità di cadetti, prestando il servigio, 
e riscuotendo la paga di semplici soldati-, 
dai quali per niun altro segno vengono distinti 
che per una stella sulla spalla dritta. L'avan- 
zamento va per anzisftiità. Oltre quella truppa 
avvi una milizia composta di tutti i maschi 
della Capitaneria, che sono obbligati a met- 
tersi in marcia tostochè lo porti il- bisogno. 
Una anzi delle vedute primarie di politica che 
deve prefiggersi il Principe Reggente, si è di 
risvegliare nei Creoli il gusto ad una- vita at- 
tiva, coll' obbligarli o a coltivare- le loro pro- 
prietà , o ad arruolarsi per divenir militari. 

Quanto poi sono per dire sui prodotti di 
questo vasto /territorio non è una raccolta di 
voci- vaghe incantamente accozzate, ma frutto 
delle, mie proprie osservazioni. Ho già parlato 
• della quantità- d’oro, di pietre preziose, fer- 
ito , e simili prodotti t ma solo . sol fiume 
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Agaitéo si trova la galena, o piombo solfato. 
L’antimonio abbonda nel vicinato di Satavtt} 
il bismuto originario presso Villa-Rica ; le. pi- 
riti arsenicali e marziali sono comuni per tntt?. 
Ti si trova pure il titanio in cristalli ottaedri , 
e non di rado in bei prismi, ed in aghi finis- 
simi aggruppati in un bel cristallo di rocca j 
gran quantità di platino a Largos , ma comec- 
ché non ha smercio, ne è stata abbandonata 
1* escavazione. Mi fu pur detto che nelle vici- 
nanze di Cocaes si trova del piombo cromateo, 
di cui ho io veduto diversi pezzi nella pos- 
sessione del dottor Goipedez , abitante di quei 
contorni, e molti più ancora a Tejuco-, ove 
ne ricevei due in dono di rara bellezza , di 
un colore più vivace di quello del piombo 
cromateo di Siberia, ed in cristalli ben di- 
stinti in una roccia granellosa di arenaria , ac- 
compagnata con ossido di cromo verde. Il rame 
vi è rarissimo , ed il solo luogo dove si dice 
- cbe ne sia contenuto è una montagna distante 
venti leghe da Tejnco , dove se ne scorge 
alcuna traccia in una roccia di qnarzo e di 
anfibola ; ma così duro è quel macigno, e 
così scarso il rame , che uiuno ha avuto co- 
raggio di aprirvi una miniera i è stata per altro 
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esaminata dall’Intendente , ed è conosciutissima 
da quasi tutti gli abitanti di Tejuco (i). In 
tutta quella Capitaneria non è stato peranco 
scoperta vena d’ argento , eccetto quello che 
generalmente vieue eonteuuto nell* oro , che- 
talvolta è in gran quantità. Nè più abbondante 
vi si trova lo stagno ed il cobalto. 

Il nitrato di potassa o salnitro si Form» 
quasi da per tutto, ed in abbondanza, parti* 
colarmente nei luoghi calcarei di una porzione' 
del paese, cominciando a dieci o quattordici 
leghe all' ovest di Tejucoj ed in ispecie a Mon- 
te -Rodrigo , fra Rio-dos-Velhoa e il Parauna y. 
si l’uno che l’altro rinomatissimi fiumi. Que- 
sta montagna è grande e bea vestita di bo- 
schi , è composta d’ una roccia calcarea, nelle 
viscere della quale s’ internano diverse caverne 
tappezzate direi quasi di salnitro. Dappoiché 
il Governo ha riposto il nitro fra gli oggetti 


(i) Mi furono mostrati a Caldronex, poco lon- 
tano da Oro— branco , due pezzi di questo metal- 
lo ,• ma così piccoli e sfigurati , che ebbi luogo di 
sospettare che non fossero naturali 9 soprattutto 
quando rifteltei sulle tante prove che erano state 
fatte per ùiganuarmi , per mezzo di false mostre 
di minerali di rame 9 argento 5 ecc* • 
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dì commercio , e ue ha incoraggiato ìY pro- 
dotto , diverse famiglie si sono stabilite in quel 
cantone, ed hanno raccolto qnantità conside- 
rabile di questa sostanza salina, che dopo averla 
sottoposta a diverse operazioni spediscono a 
Rio* Janeiro , dove è raffinata per servire alla 
gran fabbrica di polvere -stabilita a poca di- 
stanza da quella città. 

In diversi luoghi si trova abbondantissima 
un’ argilla superba per terragliè e porcellane, 
ma senza trarne profitto veruno. Vi ho pura 
osservato della cianite, dell’ attinota , della tre- 
molile , pietra ollaria , e clorite , e qualche 
agglomerato , sebbene rarissimo , di recente for- 
mazione, che involve diamanti o grani di oro. 
Infine vi ho scoperto una sostanza silicea d’ un 
bel blù carico , probabilmente sconosciuta. 

Foco mi rimase da aggiugnere a quanto ho 
già detto sai prodotti di questa Capitaneria. 
Molte parti sono adattate alla coltura del lino 
e della canape, molto più che dovunque si 
pnò avere quanto occorra di acqua per irri- 
garle, senza che altro ella costi oltre la fatica 
di condurvela per mezzo di canali. 

I più belli alberi sono contrariati nelle selve 
dalle piante parasite , che in pochi anui ere- 
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■«con© sì robuste , e sì avviticchiano attorno a 
Quelli sì tenacemente che ne trattengono lo 
«viluppamento, e finiscono col soffocarli. Quan- 
do esse sono giovani ; sono pieghevolissime , e 
servono ad «so di corde. Ora sicoome meno 
penetra mai in quelle foreste j così la maggior 
parte degli alberi non è conosciuta , e molto 
meno si sa delle proprietà loro. Di alcuni però 
si servono gli abitanti per tingere in giallo , « 
di altri per colorare di un nero , che resiste 
•1 ranno. Una specie serve alla concia delle 
cuoja , alcuni dando loro un colore rossiccio, 
ed altri biancastro { ma così poco è conosciuta 
anche quest' arte , e tale è la repugnanza de- 
gli abitanti per certe sorte di occupazioni, che 
.pochi avanzamenti sono stati fatti finora. 

La gomma adraganta vi -è abbondantissima 
e di ottima qualità, e si vedano da per tutto 
quantità immense di arbusti aromatici. Io ha 
▼eduto sulla corteccia di diversi alberi , e più 
«pecialmente sui vecchi boschi , un licheno che 
<là un'acqua di un bellissimo color cremisi {t). 


(j) L’analisi fatta ài un pezzo di tre grani di 
questo licheno spedito da me in Inghilterra ad un 
■amatore di esperimenti chimici, diede tanta materia 


Digitized by Google 




BI MÀwE 


Canne grandissime s’ incontranti da per ' tutto 
cresciate spontaneamente fino a trenta piedi» 
di altezza , che formano talvolta una ombrella 
deliziosa sulle strade maestre. Queste piante 
sono un’altro indizio certissimo della fertilità 
del terreno. 


colorante quanta bastava per far un? oncia di li— 
qiiore et un violetto carico , e' di una forza suf- • 
fidente per ogni sorte .di tintura. I saggi che ne 
fece diedero gli effetti seguenti : Il filo di seta 
bianco inzuppato una sola volta vi ricevè una bella 
tinta violetta ; un capo della medesima seta infusa 
in una soluzione di potassa , produsse un violetto 
più carico del precedente j il filo di cotone e di 
lana inzuppato una sola volta nella soluzione al- 
calina , ottenne pressoché gli stessi colori. Una por— , 
zione di seta tinta nella soluzione alcalina , tuf- 
fata quindi in altra soluzione di muriato di sta- 
gno 5 produsse un bel color lilla poco dissimile 
dal blù cangiante del piccione : la stessa seta tinta 
in una soluzione di potassa , e tuffata in altra so- 
luzione di muriato di stagno , si fece d? alcun poco 
più carica , e prese quasi il colore del garofano . 

Tutti questi risultameli • sono di gran valore 
soprattutto operati in si piccola quantità ; ed io 
con d * avviso che questa sostanza potrebbe dive- 
rtire un giorno o V altro un oggetto prezioso di 
commercio. • 
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Le felci sono ‘così alte che si rendono al- 
cuna volta inonraodissitÀe , adendone io veduto 
periino di dodici piedi di altezza. Questo ve- 
getabile con altre piante grasse ridotte in ce- 
nere servouo a far eapone. La maggior parte 
delle Negre s* intendono di questa manifattu- 
ra j ohe è usata in quasi tutte le famiglie , e 
q'«^sto viene Jortissimo , ed ottimo a pulire 
qualunque tela che sìa bianca (i). Infine cosi 
ameno è quel paese 6otto tutti i gradi di tem- 
peratura j che non avvi albero fruttifero euro- 
peo il quale non vi prosperasse a meraviglia , 
se vi fosse trapiantato e coltivato con diligen- 
za. Io vidi nn moro gelso in un luogo dove 
si allevava qualche ha co da seta , ma per 
quanto propizio esser possa il clima a questo 
ingegnoso e nobile insetto, troppo debole è la 
popolazione perchè ella possa bastare alle tante 
cure che richiede 1* educazione di quello. 

La cocciniglia non è conosciuta ; ma vi cresce 


(i) La pianta che dà la soda riuscirebbe pro- 
babilmente in diversi luoghi della costa , se vi 
fosse seminata , e sarebbe importante capo di con *— 
merda non tanto per essere esportata , quanto pel 
consumo che se nc farebbe nell interno. 
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spontaneo il ricino * dai grani del quale si 
potrebbe ottenere una gran quantità , di olio di 
castoro. Pel banano poi, e per gli altri vegeta- . 

bili dei tropici il clima è troppo freddo ed 
incostante. Tutti i legumi sono di un delicato 
sapore : le zucche , ed i cavoli vi acquistano 
una grossezza prodigiosa. Le rose sono di uu 
olezzo squisito, e vi fioriscono tutto 1’ anno : vi 
sono molte varietà di grcnadiglie, ed una quau- 
tità innumerabile di viole e di altri fiori. 

Questa Capitaneria si divide in quattro Co- 
marchi , o distretti, cioè, San-Joao-del-Rey , 
Villa- Rica, Sahara c Cerro-do-Frio , tutti meno 
ricchi d* oro in oggi di quel che lo furono in 
addietro, sebbene Villa-Rica abbia ricevuto uel 
1809 per T oro marcato cento sei arrobe d' oro 
di trentadue libbre per cadauna ; le minie- 
re degli altri distretti non ponilo marcare 
meno di quindici a veuli arrobe : dimodoché 
si può calcolare che la Capitaneria renda al 
Governo pel suo quinto annuale centocinquanta 
arrobe d’oro per lo meDO (14.800 libbre) (1)- 


( 1 ) Il nostro autore non ha voluto aggiugnere 
alle cose da lui vedute alcune di quelle che già si 
conoscevano , e che solo avrebbero servilo ad in- 
grossare il volume . Vogliamo credere per altro 

Tom. II. 8 


ut Viicti»'- 

Son-Jòao-deURey capitai* del distretto di 
questo nome è una città considerabile , eoo 
cinque mila abitanti situata sul Rio-dos-Mor- 
tee che «corre al nord , e si perde nel Rio- 
dot FeUios. Il paese d* intorno è fertilissimo , 
ed è celebre sopratutto per la squisitezza delle 
sue frutta tanto esotiche quanto indigene , e 
siccome è coltivato con pii» diligenza di qua- 
lunque altro cantone, cosi vien chiamato il 
graBajo. Fi si fa' pure orla quantità suf ficien te 



ehe n oh rùscirù sgradevole ai nostri lettori un 
succinto prospetto delle rendite immense di questo 
Eldorado dal momento della sva scoperta Jino ai 
tempi più a noi vici/ti , estratto dall * Essai sur la 
Nou volle; Espagne del sig. di Humboldt. Da lui 
sappiamo thè non sono state per anco visitate al 
Brasile altre miniere che quelle di alluvione 7 e 
che per trovare il prezioso metallo non è Jìn qui 
abbisognato penetrare nelle viscere della Urrà. 

Secondo i calcoli di questo dilìgente ed illumi- 
nato viaggiatore l'annuo prodotto delle miniere 
del Brasile monta a 3 0,000 marchi , corrispon- 
denti al valore di 4,600,000 piastre ( 22,890.000 
franchi ). Le prime miniere del Brasile furono 
conosciute nel 1 677 , ma a motivo di diversi osta- 
coli si può dire che non fossero aperte-prima del 
1699 , sotto U --regna di sPiatro ll., '' - 
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tìi formaggio, e di lardo, ma' assai male 
preparato: non ostante questi due .ultimi og- 
getti formano ua ramo di commercio di qual- 
che considerazione con Rio- Janeiro. Gli al- 
tri generi che si spediscono alla capitale con* 
sislono iti ilium, zucchero, e caffè. I viveri vi 
sono a miglior mercato che non a Villa Rica, 
potendosi avere il miglior majale , e man2o a 
no peacy ( io cent. ) la libbra; ed in prò* 
porzione il pollame, gli erbaggi, ed altri og- 
getti di tale natura. 

Due leghe' lungi dalla capitale scorre il 
piccolo fiume SmtJosé (i), dov’ erano per 


L’ òro dille colonie Portoghesi registralo dalla, 
scoperta Jino al 1766 , e venuta in Europa asce/t* 
de a . . . .... jii !.. • . 4^°- 0 °ù- J ooo piastre 

Dal 1756 al i 8 o 3 . . 2 o 4 . 5 ^ 4 -ooo 

Quello non registralo . 171,000,000 

1 - Si -I ...U, c 


i' i , 855,544.000 piastre 

pari a 4>,Ì9»., 535,0^0 4ran<i(ù 
h\ orò ; e V argento q ione— -■» ;< , ■■ r » 

. - , 1 >'• j «I 

iati o lavorali esistenti al 
Brasile . . ‘ . , . 

■i— 


« 1 ! . 

. 120 , 000,000 

Un 1 I.'.J, 


Cioè sino al k8ó3 ", u ,|3 v 4-6't 3^5;dop fr. 

(*) Sono dirmi in qk# ¥cgno i jiumi di questo 

•*»»«• C Gli Ed. ) 
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l’ addietro diversi lavacri d’oro, e panico* 
tormente vicino al piccolo villaggio di Cam -. 
panha; poco distante dal quale si erge una; 
montagna abbondante di piriti marziali che 
qnei del paese prendono per oro , addneeodo 
che non conoscono il metodo di estrarlo. Avvi 
su questa una specie singolare di pini , che 
trasuda molta gomma resinosa , ed hanno un 
bel legno rosso-bruno ripieno di ' nodi ed 
eccessivamente duro. Nei terreni adattati si 
semina il cotone , che vien poi filato a mano, 
e ridotto in tele ordinarie pei Negri j t da 
qualcuno si fabbricano tele più sottili da ta- 
vola. La lavoragione delle triae forma 1 * oc- 
cupazione favorita delle dame di San- Joao-del- 
Rey, le quali hanno riputazione di occu- 
parsi anche un poco più della economia do- 
mestica che non fanno quelle delle altre città, 
essendoché la maggior parte vengono dalle Pau- 
liste , rinomate cotanto pel loro spirito d’ or- 
dine è di economia. 1 
II distretto di Sahara fu scoperto dai Pan* 
listi, nel 1690, e secoodochè pretendono al- 
cuni, venti anni prima ne fondarono 1’ attuale 
capoluogo « ne visitarono le migljori -mi- 
niere, inviandone il prodotto al paese loro, 
1 a J ìli) , « 
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siccome 1’ aso antico voleva, dal che poi tanta 
fama di ricchezza menò sempre la città di 
S. Paolo. Qualehe anno dopo la fondazione 
di Sahara , il Governo vi spedì nn nobile in 
qualità di Governatore, il quale ponesse quelli 
abitanti sotto la disciplina delle leggi della 
colonia, e gli obbligasse a pagare i consueti 
tributi. Ma gli abitanti corsero alle armi, ed 
in uno de' primi incontri il Governatore perdò 
la vita, ond' è che per ridurli a partito con- 
venne spedire nuova truppa , e adottare mi- 
sure di conciliazione, fra le quali la principale 
fu quella di nomiuare per Governatore un 
certo Artis , uomo fervido di carattere ed in- 
traprendente , che molte scoperte aveva fatte, 
in quei contorni , e che godendo riputazio- 
ne fra gl’insorgenti conciliò sul momento i 
partiti. ' 

Fintantoché i Paulisti si contentarono del 
loro territorio , non ebbe luogo alcuna ostilità 
fra l'oro ed il Governo ; ma quando* il loro 
stabilimento fu pervenuto ad un alto grado 
d’ importanza, e molto fu avanzala la loro po- 
polazione , nè, la bellezza del clima , nè la 
fertilità dèi suolo valsero a contenerli nel pro- 
prio cantone. U avidità dell’ oro li stimoli 
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ad emigrarne , a traversare paesi sconosciuti , 
ad affrontare ogni sorta di fatiche. Non deve 
dunque recar sorpresa , se dopo aver vinto 
ostacoli e pericoli infiniti per esplorare e farsi 
possessori di nuovi cantoni ove «tavan sepolti 
tesori , aspirassero a conservarne il possesso 
assoluto con tutti i messi possibili. I soli no- 
mini arditi destarono il movimento nella co- 
lonia , siccome quelli ohe conoscendosi supe- 
riori in talenti e coraggio al rimanente degli 
abitanti , malamente soffrivano 1* idea di pie- 
garsi ad un Governo che li trattava con titoli 
spregevoli non meritati. Tatti sanno ohe nella 
guerra delle ooionie del 1990, le truppe del 
Governo sarebbero con difficoltà sortile d’im- 
paccio, e nel Paraguajr , e nel vasto territorio dì 
Matto-Grosso, non che nei paesi nord-onest, se 
non fossero stati sostenuti validamente dai Pau» 
listi i che erano penetrati in quelle contrade , e 
piantato aveano stabilimenti quasi fmo al Perù. 
Questi Paulisti servirono da cavalleria , e fecero 
ima guerra tanta innsitata , e tanti stratta- 
gemmi e sorprese adoprarono, che gli Spa* 
gnaoli colpiti da un tcrror panico vennero 
respinti nei loro possedimenti. I nipoti di questi 
Paulisti raccontano -con entusiasmo queste ina- 
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prese gloriose,' rammentano le antiche rivalità 
degli ‘Spaglinoli contro la loro nazione , e bra- 
mano con' ardore alcun incontro , per mo- 
strarsi non indegni dei loro antenati. Fu nella 
stessa guerra che i Portoghesi comandati dal 
capitano Coimbra- de- Suora , s'impadronirono 
per no- colpo di mano di Rio-grande-de-San- 
Pedro , che è ad essi rimasto ; ed è opinion 
generale ohe tatto il territorio settentrionale 
del Rio-de-la-Plata sarebbe una conquista 
facilissima per i Pau listi , quando si assu- 
messero di farla. Chiuderò coll’ asserire che 
questo popolo invecte di esser nn aggregato 
di malcontenti e di ribelli, come falsamente 
è stalo detto di essi * è ansi il popolo più 
attaccato e il più fedele al sno principe. 

Ho già fritto osservare che là mancanza di 
macchine applicate all' uso delle miniere costa 
agli operai gran tempo e fatica. Noa si nsa.jo 
nè carrette , nè barelle j , e latto bisogna che 
•i Negri trasportino sulla testa in gamelle per 
erte, o discese asprissime, quando facilmente 
ai potrebbero ottenere i trasporti colla dispo- 
sizione di piani inclinati; La sola macchina 
idraulica conosciuta è il cassone , adattato ge- 
• nera! mente , ma dispendioso e grave al maneg- 
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gio,ed in conseguenza inutile ove nofl trovisi 
il vantaggio dell'acqua corrente. Io credo che 
si potrebbe ottenere lo stesso effetto , e con 
piccola spesa per mezzo di trombe sul mo- 
dello della macchina già descritta per maci- 
nare il mais. Anche il processo del lavacro 
potrebbe ottenersi nel modo più spedito so- 
stituendo alle gamelle un ordigno più gran- 
dioso. Supponghiamo un cilindro formato di 
barre di ferro s piantate per il lungo e rac- 
comandate a ruote di legno. Il cilindro è 
aperto alle due estremità , e sospeso su due 
assi uno di sedici pollici più alto dell* altro. 
Le barre di' ferro debbono approssimarsi molto 
alla estremità superiore , e dilargarsi grada- 
tamente verso T inferiore » dove deve rimanere 
uno spazio d’ nn mezzo pollice. Il cilindro 
deve avere dieci sino a quindici piedi di lun- 
ghezza, e ricevere per tutta la sua superficie 
una corrente di acqua continua : bisogna chiu- 
derla come un buratto da farina , e comuni- 
cargli un movimento rapidissimo. La parte 
del cascalhao che porta 1* oro in maggior 
1 quantità , passerà a motivo del suo peso spe- 
cifico attraverso alle barre della parte supe- 
riore, e le altre parti scenderanno gradata- 
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mente secondo che più o meno saranno sot- 
tili , finché non rimangano che i ciottoli più 
grossi i quali caderannò per l'apertura infe- 
riore. La terra e l’ ossido di ferro caduti negli 
scompartimenti sottoposti al cilindro potranno 
con somma facilità separarsi anche a mano dal- 
Fóróy e questo non sarà nu lavoro dì gran fati- 
ca (1). Una simile macchina può esser costruita 
su qualunque scala , e se verrà adottata al- 
lorché sia bea conosciuta , risparmierà senza 
fallo ai Negri i nove decimi della loro ope- 
razione ; infatti quella che fu costrnita a Cerro* 
do-Frio , produrrà fra nn dato tempo un lavoro 
maggiore che non . farebbero nello stesso cento 
Negri. Ella sarebbe suscettibile anche d’ nn 
, raffinamento , facendo cadere l’ oro in com- 
partimenti posti in una posizione inclinala , 
con un rigagnolo a tre piedi più abbasso , ed 
occorrendo,, un secondo ancora , ore l’oro ande- 
rebbe a fermarsi. In tale stato 1 * acqua agitata 
di continuo da un Negro, porterebbe con se 
le particelle terrose , lasciando netto 1 J oro 
éd il' ferro, i quali verrebbero facilmente se- 
parati col mezzo del mercurio (2). 

— 1- 

(i) V . tavola in fine del I. tomo. 

(a)* Uno degli oggetti che il Governo deve preti» 

6 V 

V» 
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Per ridarre ia poi Ter e questi agglomerati 
ferruginosi e le sostanze pii» molli ore Taro 
si asconde , sarebbe utilissimo 1’ uso di molici 
-composti di tre pietre irregolari ,e simili a quelli 
che noi diciamo a sasso : per ootaie mezzo 
quei corpi sfrantumati potrebbero esser lavati 
immediatamente facendoli cadere sui piani ia* 
elianti sopra descritti , e renderebbero una quan- 
tità d’oro, che altrimenti va senza rimedio 
perduta. Quando poi l’oro si trova in corpi 
duri e friabili converrebbe far uso di mor- 
ta) 3 ma verrebbero forse meglio ridotti io pol- 
vere da una pietra pesante che si aggirasse 
cu suoi angoli , presso a poco come i nostri 
• moli ni da polvere di coneia. In altri casi Po- 
trebbero anche esser utili gli stacci a mano , 
i quali risparmierebbero molto tempo e fati- 
ca , ma obe probabilmente porterebbero una 
spesa esorbitante. Ma oltre alle macchine gli 
elessi utensili di prima necessità mancano in 
queste miniere, poiché non si adopra se non 
il palo di ferro j ed il piccone; alcune* volte 
occorrerebbero la punta , o la mazza , la quale 


dere in considerazione è di adottare l' amalgama 
tn tutte le miniera. 
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iueglio varrebbe a stritolare i conglomerati 
metalliferi » ehe non le pietre con le qnali 
vengono per tale oggetto ordinariamente bat- 
tati E il massimo' inconveniente che tutto cip 

i C 

che è ferro sia ad it i prezzo eccessivamente 
«aro, e che gli abitanti i qnali mancano de mezzi 
di procurarselo , non abbiano àlcnn altro com- 
penso per supplire a questo metallo. Quando 
si considera lo stato del distretto delle minie- 
re » e che si (a il Confronto della ricchezza 
de* enei prodotti colla mancanza di quelle co- 
gnizioni , cbe potrebbero mettere quégli abitami 
in ietató di profittarne, ognuno gradirebbe di 
▼edere stabilite ed' incoraggiate dal Governo 
società format# sul piane di quelle delle arti , 
manifatture e commercio che noi abbiamo» Si 
potrebbero anche stabilire nella città principali 
della Capitaneria dei conservatori , do ve fossero 
deposti i modelli delle macchine e delle utili 
invenzioni, a portata di èssere esaminati da chic- 
chessia ;si dovrebbe Care acquisto di libiti re- 
lativi alle scienze, « promovere con ogni mezzo 
1* istruzione di quel popolo ; in ogni società 
(i dovrebbe disco te re con particolare attenzione 
Ogni misura che avesse per iscopo di esten- 
dere vieppiù il commercio; converrebbe of* 
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frire (listiniioni a chiunque contribuisse a qo^ 

sti progressi , ed incoraggiare con premj ogni 
saggio che tendesse al miglioramento della 
•sorte dei Negri : sul quale articolo, per quanto 
quegl* infelici sieno meglio trattati al Brasile 
che in qualunque altra colonia , è certo che 
tutto quanto si riferisce a mitigare i rigori 
della loro sorte è uno degli oggetti primarj 
dell# spirito di un vero filantropo. 

Gli altri oggetti che dovrebbero fissare l'at- 
tenzione d* una tale società sarebbero la colti- > 
▼azione del lino e della canape , il migliora- 
mento di quella del cotone da qualche anno 
trascuratissima , quella del caffè poco curata 
-essa pure , quella del rhum che b mediocris- 
sima, e che potrebbe farsi infinitamente mi- 
gliore. Infine la società dovrebbe seriaménte 
occnparsi d’ introdurre un metodo più conve- 
niènte di lavorare le terre , e coltivare r prati 
pei bestiami , non che dei mezzi di lavar 
i* òro e i diamanti , senza che i Negri sieno 
obbligati a starsene di continuo nella più in- 
comoda positura qual è quella di star curvati. 

I buoni effetti che proverrebbero da simili 
società erette sotto gli auspicii del Principe 
Reggente, e dirette al miglioramento dei diversi 
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rami .dell' economia campestre., sono incaico» 
laBilii II paese sarebbe’’ meglio coltivato , le 
miniere scavate con maggior profittò; bè mollo 
si 'tarderebbe « scoprire- nuòvi prodótti iriipor- 
tantissimi' tanto nel regnò vegètabile quanto in 
quello minerale. Qaéste assemblee filosofiche 
spargerebbero ovunque 1* istruzione , destereb- 
bero nella nazione Io spirito, d’ indagine, invi- 
terebbero -i Brasiliani ad apprezzare i benefizi 
della natura accòrdati ai loró paese, v’- intro- 
durrebbero i perfezionamenti in ogni genere 
che hanno' avuto luogo ih Europa, eri illumi- 
nando i popoli, li renderebbero più indu- 
striosi, ed i maestri dei loro vicini, che da 
essi verrebbero a prendere istruzione ed esem- 
pio. E che potrà mai obbiettarsi ad una tale 
misura non meno proficua ai pòpoli che allo 
stato? Qualpr'etésto troverà mai la più meschi- 
na politica per mantenere nn popolo intero nel- 
l’ignoranza? Echi non sa ormai, che' dai lami 
sol» nascono i vantaggi delle nazioni , e che 
efrni minima istruzione data ai sudditi ridonda 
in vantaggio del Governo? Non può mettersi 
in dubbio che gli attuali ministri della corte 
di Rio-Janeiro , tutti uomini istruiti ed amici 
delle scienze, nou sieno per fare ogni sforza 
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acciò vengano esse fatte gustare ad an popolo 
capace di coltivarle con buon successo , e di 
ritrarne vantaggio. L introduzione di questa 
misura porterebbe senza fallo ua cambiamento 
totale nei costumi , nel carattere , e nelle con- 
suetudini dei Brasiliani ; 1’ istruzione si comu- 
nicherebbe a tutte le classi j spunterebbe l’e- 
mulazione fra quelle, e le cognizioni utili 
discendendo di padre in figlio , diverrebbero 
fra nou molto generali. Ecco quale sarebbe jl 
vero fondamento della prosperità di un paese 
così ricco in prodotti naturali , c al tempo 
stesso così trascurato , perchè abitato da un 
popolo poco illaminalo , e meno industrioso. 

, * n , - I *• * l ' f 

CAF. xvn. 

. • ' ^ ' . 

Brevi notizie sulle * Capitanerie di Bahia , Fer- 
t nambue , Seara , Maranham , Fara , e 
Goya*. 

'•i ■; • • ‘ . ' • 

T i 4 Capitaneria di Bahia situata al nord di 
quella di Minas-Gereas occupa una lunga esten- 
: sione di coste , e confina al oord col gran fiu- 
f me San-Francisco , che si getta nel itoare «otto 
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Pii 0 , di latitudine aastrale , e al sud col fiume 
di Contat 3 che sotto il »4.° la separa dal di- 
stretto di Ilheo, ohe prima formava una Capi- 
taneria. Ella prende il nome dalla: vasta baja 
«a cui è situata la sua capitale, è dove tro- 
iano un buon ancoraggio », vascelli di ogni 
grandezza. San-Salvador sua capitale , detta 
anche Ciutade- de- Bahia j era anticamente jl 
luogu di residenza del Governo generale del 
Brasile. Questa città è divisa in . due , parti ; 
una fabbricata '■ tango un Come dove si fa il 
commercio,, T altra sopra un' altura,' dove abi- 
tano tntte le famiglie di conseguenza, perche 
riguardata come la più sana. La sua popola- 
zione si fa ascendere a sessantanni* anime. Le 
case sono fabbricate sul fare di qnelle di Rio- 
Janeiro: le chiese sole sono edifizj ' degai di 
osservazione:, tanto più ohe si dicono magni- 
ficamente addobbate. La città è governata da 
un Viceré, o Governatore nominato di tre in 
tre anni dalla corte ; ma le cause vengono 
talvolta portate in appello alla corte suprema 
di Rjo-Jaueiro. « ; c v *7 -.r-.-, • 

Sant-Salvador è anche ben difesa , e la baja 
stessa ha le sue fortificazioni per quanto le 
località lo .comportano; Avvi nella città bassa 
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un arsenale regio , e numerosi magazzini. La 
dogana ed i cantieri sono ben situati ,• e co- 
modi per la costruzione dei vascelli da guerra 
e mercantili , approvvigionati dei legnami oc* 
correnti dall’ interno del paese, che ve K spe- 
disce in zattere pei (rumi , e cosi adattati alla 
costruzione, che il ferra vi fa maggior presa 
che non nelle nostre qneréie. 1 ' ■ * •• & 

Per quanto non passi gran differenza fra 
gli usi ed i costumi di questi abitatiti e quelli 
di Rio- Janeiro , pur si pretende che nella so- 
cietà di Bàhia si trovi pili giovialità e raffina- 
mento di pulitezza, e che pià sociali siano i 
Ceti pih elevati. La magica vi è amata con tra- 
sporto. Le “dame si mettono aH* inglése , por- 
tano gran» quantità di catenelle d’oro, ma 
pochi, diamanti perchè a ! questi preferiscono i 
crisòliti.* Per abito da casa tengono una specie 
di veste largai su cui 'gettano uno t dall al 
comparire di qualche visita; 'è passano in ge- 
nerale per meno dedite; al lavoro che quelle 
delie proviucie meridionali. Gliuomini pórtauo 
per casa una veste, e pantaloni’ larghi di co- 
tone Stampato. n •:% • R 

■»* Quando il Principe Reggente sbancò à Bahia, 
«ve si trattenne diversi giorni colla corte per 
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quindi passare a Rio- Janeiro , gli abitanti ester- 
narono i più grandi contrassegni del loro at- 
taccamento alla sua persona , e spiegarono una 
Straordinaria magnificenza. Fra le.prove più sin- 
cere che gli diedero di questo loro attaccamento 
e rispetto, la più magnanima si fa l’offerta di 
una somma equivalente a mezzo milione di lire 
sterline ( 12 milioni di franchi) per costrnire 
un palazzo ,, se il Principe si fosse risoluto a 
fissare la sua residenza nella loro città. , : 

Il clima n’ è costantemente caldo , ma rin- 
frescato dai venticelli marittimi, ed in qualche 
modo temperalo dalla lunghezza delle notti 
quasi eguale per stolto 1' anno : è più ardente 
ma più sano diqnellQ di Rio-Janeiro, a motivo 
dell’aria più ventilata, e di una maggiore ab- 
bondanza di pioggia. Vi sono in grand’ uso i 
bagni , e non vi ha casa particolare che su 
questo articolo non offra tntt'i comodi necessarj. 

I viveri sono abbondanti, soprattutto, il manzo 
ed il porco, ma il primo è cattivo, e passa- 
bile appena il secondo ; dimodoché il vitto 
principale degli .abitanti consiste nel pesce che 
è squisito, e di infinite qualità; 11 pranzo or- 
dinario di tutti i ceti consiste in pesce freddo, 
ed insalata ; nonostante il pollame vi abbonda 
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«ni mercati del pari che ogni aorte di erbaggi 
e di frotta proprie de» tropici, fra le quali 
il banano che 1 passa pel migliore di tolta 
1’ America. Lo zucchero poi ri è a si buon 
mercato , che fino per le strade si vendono le 
frotta candite, nè più di on pency ( io cen- 
tesimi ) costano due o tre aranci in una ciottola } 
cosicché anche il popolo piò basso termina il 
ino pranzo frugale con queste confetture. 

Le locande e tutte le altre case destinale 
atr'alloggio de’ forestieri sono a Bahia forse peg- 
giori che in qualunque altra parte del Brasile $ 
e questo nasce dal poco conto che ritrag- 
gono i proprietari dal procurare agj e comodi 
maggiori ai loro ospiti , mentrechè i Porta- 
gbesi pagano meschinamente le oase di para 
necessità , e preferiscono i luoghi dove meno 
si spenda , senza troppo curarsi di comodi o 
Ali eleganza. • 

Il terrene di; questa Capitaneria è tenuto' 
pel più adattato alla canna da zucchero. Que- 
sto vantaggio reso più pregevole ancora dal 
■ comodo di numerosi fiumi navigabili che met- 
tono foce nella' bajat, hanno dato luogo a nu- 
merosi piautameuli di canne da zucchero , 
i che sano senza contraddizione le più belle di 
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tutto il Brasile, dove se ne raccoglie una quan- 
tità prodigiosa. Il snolo più adattato a questa 
pianta è un terriccio nero e grasso, che con. 
tiene molte materie vegetabili trasportatevi, a 
quanto sembra > dalle acque. 

Il modo di coltivare la eanoa è già cono- 
sciuto. Se è piantata in un terreno affatto 
nuovo , in quattordici mesi è a taglio j se poi 
in un terreno vecchio e magro , occorrono i 
dioiotto, e talvolta anche i venti. Mature che 
sieno , sono tagliate , spuntate della spiga che 
dà -un foraggio eccellente al bestiame, e por- 
tate al -molino che consiste in tre cilindri di 
legno o di ferro che ai aggirano intorno al 
loro asse in posizione perpendicolare, e fra i 
quali vengono passate o ripassate finché tutto 
*ne sia spremuto il sugo , e sieno rimaste uno 
ammasso di aride fibre. Il liquore per mezzo 
di condotti si raccoglie in un gran recipiente, 
. dove si versa una data quantità di materia 
alcalina, detta tempera (t). Quindi si fa paa- 


(l) Si fa una forte lisciva di cenere , e si me- 
sce al liquore alcalino una quantità di calce ; ov- 
vero si mescola la cenere con una maggior pol- 
trone di calce , c il liquido 'che sorte ben chiaro 
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sare nel massimo di tre o quattro recipienti 
disposti; in linea, e l’uno dell' altro minore , 
il quale contiene per solito più di cento gal- 
lonici). Qui il stroppo bolle per alcun tem- 
po , e viene di mano in mano schiumato | 
quiudi passa nel secondo recipiente minore . 
dove bolle di nuovo finché molta parte di 
fluido sia evaporata ;• e passa finalmente nel 
terzo, ove bolle per la terza, e regolarmente 
per l’ultima volta. Gol tatto si giodica della 
sua consistenza , prendendo fra l’ indice ed il 
pòllice un poco di siroppo: se fa le fila, e 
si attacca alle dita, è segno che ha bollito ab- 
bastanza (2). Allora viene leggermente traspor- 
tato in certi vasi di terra della figura del pan 
di zucchero due piedi profondi, e con dieci 
pollici di diametro all’ orifizio , dove in pochi 


da tal composto , si mesce nel fluido in quantità 
*■ diverse , a discrezione del Negro che dirige l’ o-, 
- per azione , senza che 'peraltro egli sia capace di 
dare ragione di tutto questo processo. 

(1) Misura inglese che contiene i'\ circa delle 

nostre ordinarie bottiglie. . ■ ( Gli EtUl. ) 

(2) Tanto nello schiumare 7 quanto nel trava- 

sare , e nel manipolare il siroppo i _ Negri sono 
abilissi/ui. • 
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giorni si rappiglia. la foado a ciaschedun vaso 
ha un piccolo foro, che da prima è benissimo 
chioso, ma che si apre tostocbè lo zucchero co- 
mincia a rapprendersi, e ri s’ insinua una canna 
per assorbirne l' umidità. Appena empiute le 
forme, vengono portate in uua camera ariosa» 
ore sono collocate in .modo che 1' umido scoli 
in un’ampia .cisterna, di dove vien trasportato 
nelle tinozze della fermentazione , che sono tanti 
ricettacoli di tutti gli spurghi che si fanno nello 
fabbriche da zucchero. Nel processo della fer- 
mentazione ha gran parte il ; legname di ou» 
sono costruite; queste tinozze., , mentre alcune 
di > queste conducono il . liquore alio statò .della 
distillazione tre o quattro, giorni prima i delle 
altre. Dopo essere state sei . settimane ancora 
mebcamereni da; zucchero, le forme vengono 
capivoitate sulla bocca, acciò né. sortano i 
pani che vengono stritolati in polveredn gran- 
di casse composte di quattro u tavole intere, 
ehiuBe da: altre due all’ estremità , circa otto 
piedi lunghe, i ventisei pollici larghe, e capaci 
di mille cinquecento a mille ’ seicento; libbre. 
Empiute, .che sieno sono chiuse e messe da 
parie per,, essere, imbarca te. (a).. \ vi ù*.,.. 

— > - ■ - _ • 

(i ~) Per fare queste cassa vengono segati apposi « 
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Le principali attenzioni che esige la prepa» 
razione dello zucchero cousistouo prima di 
tutto nella maturità delle canne ,• e nel ben 
pulirle dalle foglie , scorza , e «spiga *: * in se** 
cóndo 'luogo nello spaccarle', e nou tenerle 
ammonticchiate a ciò non si riscaldino; in 
tèrzo luogo nel mantener sempre ben netti 
eoi tararli quante volte occorra i truogoli , e 
tutti- f vasi per dote passa o si conserva il 
liquore. Quanto alla tempera diversi sono i 
pareri ; ed ogni Negro ha i suoi metodi par- 
ticolari per 1‘ applicazione , e le maniere di 
mescolarla ; i quali. .dovrebbero in gran parte 
dipendere dalla diversità dei terreni ove creb- 
bero le canne e più ancora .dall* avere osser- 
vato se più asciutta o umida andò la stagione : 
ma queste sono diligenze o non conosciute in 
queste parti o non repatate di gran roomentOi. 

Siccome la parte .di mezzo dei pani è più 
bianca che non è quella della punta e detta 
base , cosi vien tenuta ordiuariamente da. parte 
e venduta ad un prezzo maggiore. .{Quelle fa- 
miglie poi che volessero avere odo zucchero 
8 ; — -- — ■■ ■ ’ ■ -- - 

in grandi tavole alberi grossissimi , e ' queste sane 
preferite alla lotti • 

i-«s V' v “X 


Digitized by Googl 



DI MawK 

bianchissimo , affinano io casa propria lo zuc- 
chero bratto; ed è questa. una operazione seni* 
plieissiina , « praticata giornalmente in quasi, 
tutte le botteghe da calle. , . ^ 

La quantità di zucchero che .Tiene esportate 
da Bahia: supera quella che sorte da tutti gli 
altri porti del .Brasile presi, insieme-, ed è in 
generale della miglior qualità,; ma non arriva 
in perfezione al bello zucchero delle Antillc. , 
Questa- Capitaneria aveva il privilegio esqln- 
sivo di coltivare il. tabacco , di cui vi sono 
diverse qualità singolari , che hanno arricchito 
molte famiglie^ .-perchè stimate moltissimo non 
solo nel Portogallo , ma nella Spagna an- 
eora , e nelle colonie tutte dove si vendevano 
carissime. Gran consumo se ne faceva^ acche 
in Barberia,, e sulla Costa della Guinea, ed 
era talmente ricercato che era di- sorottia \ ne- 
cessità a chiunque avesse voluto far commercio 
d*oro\j avorio, gomma, ed diio. Se questo 
tabacco fosse meglio preparato non la cede* 
rebbe a quello di Virginia , e sarebbe ricer- 
cato dai paesi settentrionali dell’ Europa. An- 
che il cotone raccolto- io quésta Capitaneria e 
spedito in Inghilterra, vi è stalo venduto quanto 
quello di Fernamluc j e giornalmente ne. ere* 
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scono le piantagioni. Vi 'si raccoglie molto 
caffè, ma alquanto inferiore a quello di Rio* 
Janeiro , e gran quantità di riso eccellente , il 
quale si vende a buon prezzo, perchè essendo 
la stia cuticola troppo aderente al grano, gran 
parte nè viene stritolato nella operazione di 
spogliamelo, che si fa con piloni idi legno 
messi in moto in nn mortajo di legno esso pare, 
o a mano, o per mezzo di'- una macchina. 

II bel legno da tingere* conosciuto sotto il 
nome di legno del Brasile , che viene imbar- 
cato in questo porto ed in quello di Feruam- 
buc , è considerato di qualità migliore di quello 
di Rio- Janeiro, e riserbato per questo quale 
privativa del Governo. Dall* interno viene an- * 
che il fustet , ma non in troppa quantità. 

L’indaco è di tanto inferiore a quello. del- 
l’India, che merita appena di esser nominato, 
e non vale a compensare nè le fatiche dell’ agri- 
coltore, nè quelle del ^mercante ; molto più che 
generalmente viene riguardato come nocivo alla 
salute dei Negri occupati nella preparazione di 
esso, ammalandosi con facilità, e molli per- 
dendovi anche la . vita : lochè deve proba- 
bilmente ripetersi prima di tutto dalla fatica, 
che & grande e materiale, e più ancora dal 
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gas che viene sprigionato nella fermentazione 
delle foglie. • ... 

Bahia*, fa coll' isola di S. Caterina e con 

• 

altri pòrti della costa nn .commercio attivissi- 
mo che tiene in moto molti bastimenti. Spe- 
diva una volta anche molti prodotti territoriali 
al Rio-de- la- Piata in. cambio - di' seVo e di 
cuoj , ma a causa della difficoltà de' pagamenti 
non è mai stato un commercio vantaggioso? e 
si vuole che anche in oggi molti Spagnnoli 
del Rio-de-l^-Plata vadano debitori ai Porto- 
ghesi di somme rispettabilissime. Dall’Europa 
ricevè- presso a- poco gli stessi oggetti che van- 
no a Rio Janeiro. 

Il -regno mineralogico di questa Capitaneria 
dà poco d’ importante. E’ noto che fn trovato 
in essa la pia gran massa di rame originario 
che si conosca def peso quasi di duemila, lib- 
bre. Fu Scoperto 'da "persone che* addavano in 
traccia d’ oro : ma era eontro tutte le regole 
ordinarie della natura , pérfettamente isolato % 
senza che neppur traccia si scorgesse di una 
miniera di quel metallo in tutti quei contorni* 
Al nor.d di Bahia sono le Capitanerie di 
Fernambuc f di Seata e di Maranham , di cui 
assai popolate sono, le coste > ma poco si ce- 
Tom. II. ij 
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cosce 1* interno. La città di Fernamlue seb- 
bene situata sotto 1* 8* di latitudine ha un’ aria 
sanissima : è fabbricata sul declivio d v un coir 
le, e continuamente, rinfrescala dai venticelli 
di mare. In proporzione di' abitanti . è quella 
che su tutte le altre del Brasile si distingue 
pei bei fabbricati, e per la ricchezza dei ne- 
gozianti. I- suoi contorni producono vainìglia 
e molto zucchero , ma il prodotto principale 
• è il cotone, che per molto tempo si è soste- 
nuto in credito pel- migliore chs fosse cono- 
sciuto, ma che da non molto è deteriorato, 
o per la trascuraggine nella coltivazione , o 
per la .poca diligenza nel purgarlo dai semi , 
o per la mancanza di attenzione a tutto ciò 
che riguarda la coltivazione in generale di 
quel prodotto. Quanto alla nitidezza del colore 
e morbidezza del tatto la cède al cotone detto 
dagl’inglesi south sea Islahd Georgia ( co- 
tone della Georgia del mare del end ) , di 001 
è stata trasportata gran quantità, e che à stato 
venduto con grandissima riputazione. Quando 
il cotone deve essere imballato , .viene com-* 
presso fra due cuoj. greggi, che sooo abba- 
stanza .resistenti per fare deile grosse balle, 
ed à questa operazione assiste un ufliziaie del 
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Governo', che ad ogni balla appone no bollo 
indicante la egualità del cotone j che senz* altra 
yisita passa alla, dogana, e paga un dazio leg- 
giero.'- 

La Capitaneria di Scara è poco conosciuta , 
e piccolissimo è il suo commercio. Quella di 
.Maranham sebbene piccola ha da qualche tempo 
a questa parte richiamato 1’ attenzione a motivo 
de spoi prodotti , che sono gli stessi di quelli 
di Fernamhuc, Vi si distingue anche il legno 
da tintori che passa per eccellente, e forma un 
d gg ett0 di esportazione. L * oriana vi è comu- 
nissima ; e -vi si potrebbe coltivare il caccao. 
Vi si trova pure in abbondanza il melogranato, 
il pepe d’ India aromatico , lo zenzero , frut- 
to.» pollame , pesce e tutto in una parola 
eiò che è necessario alla vita. 

,jS. Luigi capitale di questa Capitaneria è 
fabbricata sopra un'isola, e pasfea per sabis- 
sima, malgrado cLe sia sotto 1’ equatore. I di- 
versi fiumi che sboccano nella sua bàja age- 
volano i trasporti dell’interno. .Si vuole che 
l’isola contenga 2o,ooò abitanti, e che molto 
piu considerabile sia la. popolazione della costa. 

La Capitaneria di Papa passa per la più 
grande del Brasile , ma non se ne conosce 
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perfettamente T estensione. A Belem che ti e è 

capitale risiede il Governatore, il quale esercita 

una specie di supremazia sui Governatori degli 

altri distretti. Il paese è basso e malsane. Tanto 

il gran fiume quanto il porto sono ripieni di 

bassi fondi e di correnti. La costa ne è peri- 
• • • \ 
oolosa, perdi’ è. sottoposta a ondate continue 

eterne rendono poco sicuro T ancóraggio, cor- 
rendo rischio ” i navigli pel troppo • ondula— 
mento di perdervi gli alberi , e .trovarsi colati 
a fondo. 

• La città deljo stesso nome è situata sol fiu- 
me Tocantins. difficile alla navigazione , e pere 
pooo praticato ad eccezione di -picooli battelli. 
La sua popolazione può valutarsi a diecimila 
abitanti r per .la maggior parte miserabili per 
mancanza di commercio ; poiché sebbene tanta 
il fiume Tocantins, quanto quello delle Amazzoni 
abbiano le lorb sorgenti i’ uno nel Però, 1’ altra 
nella Capitaneria di - Go<yaz 3 e sebbene ambedue 
traversando per un corso immenso molte pro- 
vincie , raccolgane le acque d’ una infinità di 
fiumi secondar) , non danno luo^o fin qui ad 
alcun traffico di -qualche considerazione. Pàrm 
spedisce èolo alcun poco di riso, di cacao e 
qualche drogheria, a JMaranbam , che di là 
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Tengono spediti in Europa-. Dopo la presa di 
Cajeona approdò a Para qualche brieh della 
Barbada , ma- troppo poveri sono quegli abi- 
tanti perchè’ potessero fare acquisto di /ner- 
canzife inglesi, se si eccettuino, alcuni oggetti 
di primaria .necessità ; oltre idi che non è cosa 
sicura ehe un bastimento trovi in quel paese 
"oggetti da compiere il suo caricò. 

Il climi è caldo {piale dobbiamo supporlo 
in un .paese quasi’ sottoposto all’ equatore ; nè 
altro compenso ha ricevuto dalla natura che 
mitighi gli ardori dell’ aria , oltre le tempere 
accompagnate da lampi, tuoni e fulmini , che 
TÌ sono periodiche al declinare di ogni giorno. 

Nelle mie- frequenti conversazioni con per- 
sone degne di fede che lungamente dimorato 
avevano a Para , a Maranhàm, e lungo la co- 
sta , non mai ho sentito farmi alcano di quei * 
meravigliosi racconti riportati da Estolla (i) , 
riguardo agli Indiani. Questo autore spa- 
gnuolo sembra prefìggersi in- particolar modo 
d’ interessare i suoi lettori coi prodigi de' suoi 


• (i) Autore del Viagero universale, Ubro che' con- 
tiene notizie curiosissime sopra d verse parti del- 
V America. • {Gli Edit. J 
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.compatriotti né! Chili , e di prevenirli con 
ogni sua possa contro _i Portoghesi , come è 
stile di tutti gli autori di quella nazione. 

La Capitaneria di Goyaz confina , princi- 
palmente all’est con Minas-Gereas i all 2 ovest 
con Matto-Grosso , e si estende dal C al 2i° 
di latudine australe. La sua capitale Villa-Boa 
è situata sotto il parallelo del 16 0 , .ed ottanta' 
leghe all’est di Paracatu,-colla quale comunica 
per mèzzo, di uu' otti ma strada. Avvi in questa 
città un’ amministrazio.ue di finanza per la Ca- 
pitaneria : il Governatore conserva per tre anni 
la sua carica >*0 passa quindi o a Bahia, e a 
Minas Gereas. Vi sono nel suo ; territorio dir 
verse minière d’oro, che io- alcune è finissi- 
mo; ed anche, di diamanti, superiori forse ia 
lucentezza a quelli * di Cerro- do-Frio, ma non 
di cosi bèll’ acqua. . Sono però molto grossi. 
Questo bel paese è cosi lontano dalle, coste, 
che non può spedirvi i suoi- prodotti , mene 
che l'oro, le pietre preziose, il bestiame delle 
frontiere, poco cotone e qualche altro oggetto 
che viene accidentalmente spedito a Rio-Ja-- 
ueiro ; ed i muli che De ritornano -, -riportano 
sale , sevo , telerie .comuni di cotone., pauni- 
laui ordinai j , in ispecie bajette , polvere , 
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piombo, .ed ogni sorte di utensili. Quando gli 
abitanti si trovano alcun oggetto di valore da 
esitare, eglino stessi vanno in persona a Rio- 
Janeiro, e ne ricambiano il prodotto in* Ne- 
gri , che è sempre il primo oggetto a cui 
rivolgano le loro premure , sale , ferro , ecc. 

La popolazione di questa Capitaneria , se 
abbiasi riguardo all* estensione, è estremameute 
debole , ma non è fuori- di proposito che aìtr 
coloni pasliuo fra- non molto ad aumentarla , 
sebbene i poveri di Tejuco, di Villa-Rica © 
di altre città del paese delle miniere sentano 
gran ripugnauza'ad abbandonarlo, ad onta* delia 
patente prospettiva- d* un sollecito acquisto di 
agiatezza. In sostanza ogni luogo è loro indii' 
ferente, subitoch'è mancano di Negri, nè altr* 
patrimonio hanno oon sé oltre la propria in- 
dolenza : questa classe d’uomini non è -fatta 
per impresa veruna. Gli abitanti poveri di 
Goyaz , che hanno raccolto una qualche pic- 
cola quantità d’oro, si portano invece talvolta 
a Paracatu o a Villa-Rica per comprare qual- 
che Negro. Del rimanente questa Capitaneria è 
Stata poco esplorata’; poco se ne conoscono i 
prodotti , ad eccezione .di quelli di SQpra ac- 
cennati ; & vi ha ohi si prenda La briga di 
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cercarne altri , sebbene diversi ve ne crebbero 
senza fallo che potrebbero divenire la base di 
ira esteso commercio. Almeno possiamo con 
ragione presumere, che il terreno vi contenga 
gfi stessi metalli che abbondano in quello di 
JMinas Gereas. Molte persone me- lo hanno de-, 
scritto come un paese ' bellissimo tramezzato 
da fiumi ricohi di pesee , sparso di foreste ove 
si- annidano superbi uccelli da allettare infinita* 
mente alla caccia , e diverse specie di qua- 
drupedi. 

Questa Capitaneria comunica con quella di 
Grosso, S. Paolo e Para per mezzo di 
* fiumi navigabili , per quanto il loro corso ven£a 
frequentemente interrotto da d&teratte. 

f ' • 

CAP.. XIX. . . 


Descrizione geografica della Capitaneria di Mal- 
to Crosso. 

• * . 

* * * • 

La fortuna che in ebbi di conoscere, • di 
legare intima relazione col colonello Marti nez t 
ingegnere di meriti sommi, eh» per diversi 
anni comandato avea le truppe |ceanlonate 
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nella Capitaneria di Matto-Grosso , e quattro . 
viaggi eseguiti aveva per essa , mi porse la 
più bella occasione 3i raccogliere le - più mi- 
nnte notizie su questa' vasta parte del Brasile. 
Questo valente uffiziale ebbe la gentilezza di 
darmi *1a, descrizione della strada da esso fatta* 
da S. Paolo alla capitale- d^ questa provincia^ 
e mi promise in oltre di mandarmi Una carta 
dei Borni navigabili, o- -.delle strade eie da. 
quella conducono a Para, eseguita da alcuni 
uffiziali "del suo corpo e corredata di note il- 
lustrative: ma richiamato alt’ improvviso da 
affari relativi al suo servigio, non fu più in 
grado di mantenermi la- promessa data, ed io 
mi trovai costretto a contentarmi delle noti- 
zie che aveva potuto raccogliere nelle fre- 
quenti conversazioni avute con esso. Non ostante 
le avrei comunicate , cóme era mia inten- 
zione , al pubblico siccome riscontri amaris- 
simi ottenuti da, persona di oognita sincerità , 
se al mio ritorno in liighilterra non avessi 
trovato con mia piacevole sorpresa in lUano 
del sig. Arrowsmìth tanto noto al mondo per 
gli emiueuti suoi meriti in geografia , un 
manoscritto che perfettamente combinava con 
quanto aveva io sentito. Egli si compiacque 
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di accordarmi la facoltà di profittarne , come 
feci} ed intauto mi jfo lecito di invitare i 
miei lettori a riscontrare la carta di Arrow* 
smith del Brasile , che può riguardarsi come 
eccellente , perchè lavorata sulle più recenti 
'.ed autentiche carte manoscritte che gli furono 
spedite da quel p§ese (i). . . ' , . 

La Capitaneria di Matto-Grosso è divisa 
dai territori appartenenti alla Spagna per mezzo 
del Paraguay , il Madeira , il M amore , ed 
il Gùaporé 3 ed è circondata dal letto di que- 
•ti homi, come da una -trincierà naturale di- - 
.cinquecento leghe di circonferenza , la qnale 
«ol soccorso di altri trenta e più fiumi che eì 
gettano nei quattro primi mantiene, una oorau- 
ideazione fra diverse provincie lontane ; e con 
ì’ interno del Brasile. La posizione geografica' 
di questa capitaneria l’ha fatta sempre ri- 
guardare come il baluat-do del regno , non 
solamente perchè ella mette al sicuro le .in- 
terne suddivisioni di questa immensa porzione 
del mondo .nuovo , dove prendono origine i 


(i) In mancanza di questa possono essere utili 
le carte dell ' America meridionale di La Pie « 
Bruée. ( Gli Edit. ) - 
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più gran Imeni che si ramificano in mille ca- 
nali», e dove tanti tesori sempre intatti si 
ascondano tuttora nelle viscere della terra $ 
ma perchè offre ai Portoghesi i messi di pe- 
netrare negli stabilimenti spagnnoli del Perù# 

A vagu ara , o Rio Grande. ' 

La Capitaneria di Matto- Grosso ha per con- 
fine all'est il Rio-Grande , che la divide dà 
quella' di Góyaz, e che è lontano dugent* 
leghe da Villa-Bella. Questo fio me oooosciatc 
nella provincia di Para sotto il nome di Ara-- 
guaya -datogli dalle numerose tribù oh» abi- 
tano sulle sue rive, nasce sotto il 19 0 di lati*, 
tudine • aastrale e scorre dal sud al nord. La' 
linea che il suo corso descrive è sp^so ta- 
gliata dal -52° 5o J di longitudine occiden- 
tale , e si getta sotto il parallelo del 6 grado 
di 'latitudine australe ( 1 ) nel fiume Tocantiné 


(l) Da qui innanzi tutte le volte che verrà, no- 
minata la. latitudine , s' intende sempre dell ’ au- 
strale y e ciò per risparmio di ripetizioni. Le lon- 
gitudini s* intendono sèmpre dal meridiano di 
Greenwich , che è 2 ® io 7 i'5 w all* occidente di 
quello di Parigi. ( Gli Edit.)- j 
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dorè perde il può nome. Riuniti ambedue 
questi fiumi in un’ ampia corrente , prose* 
guono ancora per 5-jq leghe, e si perdono nel 
braccio meridionale del fiume delle Amaz- 
zoni, sotto il i° W di latitudine fra le baje 
di Marapata e di Limseiro , in faccia alla 
grand'’ isola 'di Joannes-ou-Murayo , e venti 
leghe all’ ovest’ della città di Fara. Il Rio*dos- 
Mortes , che nasce molto distante all* ovest di 
Rio-Grande, e forma il suo ramo primario oc* 
oideutaie dirigendosi all* est, quindi al nord, e 
in queste due direzioni peroorrendo £5o le* 
ghe finché si getti nell’ Araguaya sotto il .12 9 
.di latitudine , è compreso interamente nella 
Capitaneria di Matto-Grosso. 

Le rive dell'Aragnaya sono abitate da tribù 
di selvaggi guerrieri, od abboadauo di tutti 
i prodotti particolari alla provincia di Para. 
Questo fiume è navigabile senza interrompi- 
mento dalla città di Fara sino al centro del 
Brasile ed alla Capitaneria di Matto-Grosso 
^er mezzo del Rio dos-Mortes, ed altri affluenti 
che da ogni parte gli tributano le loro acque. 
Non può esser dubbio che anche quelli dell’o- 
, Test non abbiano delle miniere non visitate, 
non essendovi ragione fisica alcuna perchè 1’ oro 
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debba unicamente trovarsi in quelli- dell* est ,. 
i quali oltre a Villa- Boa , bagnano anche 
molti altri villaggi appartenenti alla provincia 
di- Gòyaz. Si sa positivamente che il Rio-dos- 
Mortes è. aurifero,, e ohe tali sono i piccoli- 
fiumi che in es'so si perdono , essendo cosa 
naturale che un fiume che conduce oro. Unto 
maggior copia ne contiene quante più si av*> 
vicina alla sorgente. Le miniere di uno degli 
affluenti suoi occidentali vennero abbandonale 
non già perchè Toro divenisse più. raro , ma 
perchè lontane dalla strada maestra e situale 
in -luoghi paludosi frequentati dai selvaggi , i 
coloni non potevano ad ogni opportunità ri- 
cevere le armi, gli utensili, e gli altri og- 
getti cb& loro abbisognassero. In alcuna di 
queste miniere anzi è stato trovato 1* oro a 
2ù carati e più*. nta la maggior parte non 
oltrepassa i 17 , ed è d’ nna tinta verdastra, 
perchè è combinato in una gran proporzione 
coll’ argento». 

Chìngott. 

Questo fiume è il più limpido ed uno dei 
più. considerabili affluenti del fiume delle Amaz- 
zoni, in cui ei scarica sotto il 1S 4 2 ' di la* 
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titudine e il 55° di longitudine a 70 leglie 
all’ ovest della città di Para in linea retta, 
ma a cento leghe di navigazione. Pel corso 
di trecento leghe è sempre compreso nella 
provincia di Matto-Grosso. I divprsi fiumi che 
cominciano a dargli vita percórrono non solo 
ì lontani paesi comuni anche a quelli che 
costituiscono *si all’est che al nord la parte 
superiore del Cuiaba, ma anche la vasta eetenw 
sione al nord de) Rio-dos^Mortes tagliato ad 
angolo dàlia strada maestra di Goyaz, la' quale 
continua fino.a Porrudos. Sussiste frà le gnide 
del Sutaos (i) di Pira, e 'tra gli Indiani 
stabiliti sulla riva del Chingou una tradizione 
che rimontata la prima cascata di quel fiume, 
molto oro vi sia stato trovato , e clie gran 
parte di quello toccasse ai Gesuiti che furono 
esploratori famosi delle miniere di nobili me- 
talli. É' probabile che la miniera Dos Marti* 
rios che non è conosciuta in oggi , se non 
per fa fama d* essere stata la prima scoperta* 
da Bartolomeo Bueno. s e di cui più volte 


*) Si pretende che il Sutaos sia un cantone a •» 
bilaio da Indiani selvaggi , e coperto di boschi ini » 
penetrabili , e però non abitabile agli Europei. 
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sentii parlare a S. Paolo non esiste che. in 
alcuno di. quei tanti fiuraicelli che si perdono 
nel Chingou. Infatti Buono dopo tale scoperta 
tornò a S. Paolo a far provvista di Negri e 
di atensili per quest’oggetto, e riprese quindi 
la strada ' medesima , ma. passando ricino alle 
miniere di -Guiaba più recentemente scoperte, 
ed in proporzione delle -prime di gran hinga 
più abbondanti , quest’uomo intraprendente 
fa* abbandonato dalla maggior- parte de' suoi 
segnaci! Temendo di perdere anche il rima- 
nente si diresse verso 1* est, -e 'tirando sempre 
a scansare le miniere dr Cniaba sempre più si 
discostò da quelle di Do^Marttrio», e si smarrì 
in vaste solitudini, dove andò errando più mesti 
finché gli venne fatto- di ritrovare, quelle dì 
Goya a scoperte già da suo- padre , e che al 
pari di tutte, l’ altre 'furono trovate dapprima 
ricchissime. 

Questa- bella scoperta raffreddò l’ardore di 
Bueno per quelle che.cereava realmente, e 
così fu ohe la strada delle miniere Dcs-Mar- 
tirios e la vera loro situazione non si conob- 
bero in appresso se non per una tradizione 
incerta, ohe ne ha conservatola sola memoria* 
E siccome il caso solo le fece trovare, e gli 
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scopritori non avevano aè bussola nè strumeoto- 
alcuuo per determinarne la posisioae geogra- 
fica , così molti dubbj ed incertezze .rimasero 
sul vanto- di quelle. Niente è stato scoperto 
' fin -qui che si accordi cou queste- voci sn 
tutta la riva del fiume Tocantins, che abbrac* 
eia tutt% la Capitaneria di Goyez. Secondo i 
primi rapporti , posano presso od. fiume che 
del pari oon. quello di Tocantins si getta in 
quello delle Amazzoni. È stato cercato tenendosi 
ai "suoi affluenti superiori e all* ovest di Caia- 
ba : ma in- questa posizione non avvi che il* 
Ghingou • altri esploratori, le suppongono sul. 
l’Araguaya', ma iuutilmeute i poiché quest» 
fiume scorre dugeuto leghe più al * nord-ovest 
del luogo di cui si va in traccia., come- un 
fistio recente chiarissimamente conferma. Un 
nipote di Bueno, sulla scorta d’ uu vecchio gior- 
nale che descrive la strada di quella scoperta, 
scese il Rio-dos-Mortes, e si trovòiu vaste pia- 
nure sulla spouda occidentale j. 'spese alcuni 
giorni nel visitarle, e pervenne in una cam- 
pagna coperta di alberi bianchi, detti Manganai 
di cui quel giornale conteneva la descrizio- 
ne. Da quel luogo scoprì fra il nord e 1’ o- 
vest alcune alte montagne non concatenate , 
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tre c^lie qàali avevano la forma, specificata 
per indicare la situazione .della miniera Dos- 
Martirios. Un. improvviso attaoco d’ Indiani , 
nel quale soccomberono il' capo e molti altri 
avventurieri, disperse la compagnia, e sventò per 
allora il progetto , al momento stessa che vi 
era luogo, a sperarlo di 'piena riuscita. Le 
rive di questo fiume producono molto cacca® , 
poca quantità di spezierie , diversi frutti in- 
digeni , ed. una infinità d* altre cose. 

Tapafos. 

Questo è il terzo, fiume ohe nasce .nella 
provincia. di Matto-Grosso dove filtri moltis- 
simi ne incorpora. Ha trecento, leghe di corso 
al -nord fra il Madeira ed il Chiagou, e per- 
sesi esso pure- in quelli) delle Amazzoni sotto 
il . 2° 24 7 5 o ,? di latitudine ed il 55 ° di 
longitudine, che è la posizione geografica della 
città di Santarem , 118 leghe da Fara in linea 
retta, e 162 per la navigazione più. corta, fi Ta * 
yqjos sorte dalle pianure di Parexys, così dette 
da una nazione Indiana che le abita, che for- 
mano un* estensione vastissima occupata da 
collinétle di sabbia e terre leggiere ; cosa che 
renda la sua. superficie ondeggiante come quella' 


Digitized by Google 



i6a Viaggio 

del mare. Un viaggiatore che si trevi^ per 
quei piani si scorge sempre davanti un raon- 
ticello a qualche distanza e d’ nua certa esten- 
sione , a cui si awicioa per un lungo é pla- 
cido declivio e traversando il piano s’ avanza 
per una montala egualmente dolce (ine che 
.aia arrivato senza accorgersene all* allora dap- 
prima sooperta : allora altra eminenza gli ‘si 
affaccia piò avanti , e continua il suo viag- 
gio. colle medesime circostanze, fi - suolo di 
questa immensa pianura è sabbioniccio, e sì 
jeggiero , che le bestie da somma vi ' si af- 
fondano a segno di non potere con facilità 
proseguire . il loro cammino. Magre .gonp le 
pasture, è non consistono che nei fasti d’ una 
erba dura alta nn piede , e munita di foglie 
aspre e Jancicolate. Gli animali sbreccandole 
■le strappano con le radiche coperte di sabbia. 
Queste circostanze rendono diffidile e penoso 
il passo sulle pianare dei Parexis ; ma giunti 
sopra alcuno dei tanti ftàmicclli che le tra- 
versano, si trovano erbe più tenere che danno 
pasturè- passabili. Le* pianure di Parexis ter- 
minano' in nn J estensione immensa, sia per Jan? 
ghezza sia per larghezza , nella cresta di- alle 
montagne che portano lo. stesso nome', e for- 
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mano le parti, più elevate del Brasile,* d’onde 
- scendono i due più- grandi (inoli dell’ America 
meridionale, il Paraguay cioè colle sue nume- 
rose sorgenti, e i suoi affluenti superiori prioci- 
'pali, come.il Jaura, il Sypotuba, ed i\-Cuia- 
Ì>Q i quindi il Madeira, il maggiore degli, affluenti 
del .(ionie delle Amazzoni dal lato dritto. 

•Il Tapajos che prende una direzione oppo- 
sta a quella- dei frumi ’ nominati , sorte esso 
pure da queste montagne. L* affluente suo più 
‘occidentale è YArinas, che intralcia le sue sor- 
genti con quelle del Cuiaba , a poca distanza 
da quelle del Paraguay. L’ Ariuos ha un. af- 
fluente' occidentale nel Rio-Negro , e nel punto 
dove questo è navigabile , ha un passo di otto * 
leghe per terra fino al Cuiaba inferiore alle 
sue più considerabili cascate ; e - dall’ Ariuos 
alla stessa. parte del Cuiaba., non vi ha nhe 
una distanza di dodici leghe. * 

1/ \rrnos è aurifero alla s'ongente: nel 17^7 
ri furono scoperte, le miniere di Santa- Isabelle , 
quasi subite Abbandonate perchè noa corri- 
spondenti alle speranze concepite in quei tempi 
prosperi, -nei quali tant’oro estraevasi da quelle 
di Cuiaba , e di Matto- Grosso ; molto più poi 
che quei paesi erano infestati da tribù d’ Io- ' 
diani guerrieri. . , 
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*11 Samidouro sì getta al sud -nell* Arinos , 
essendo la sorgente di quello poco lontana dà 
quella del Sypotuba , grande allibente occiv 
dfentale del Paraguay : avvi una comunica- 
zione facile tra nn fiume è l'altro. Questopasso 
fa la. prima volta praticato nel 17 {6, da Joao- 
di-Souza-Echewedo , grande, avventuriere- for- 
tunato , il quale discese in Guiaba , e rimon- 
tando- il Sypotuba fino alla sorgente, trasportò 
per terra le sue piroghe fino- al Samidouro, 
dove imbarcossi di nuovo , e seguitò il corso,, 
non ostante ohe questo fiume scorresse al- 
cun tratto sotterra; particolarità da cui prende 
il suo nome. Passò quindi nell’ Arinos , poi 
nel Tapajos , scendendo francamente le cadute,, 
sebben piò difficili di quelle del Madeira-, e 
.scoprì diversi indizj d’oro- nel- Tres-Barras , 
affluente occidentale del Tapajos, • j-00 leghe 
sotto alle sorgenti* dell' Arinos. All' ovest di 
Samidouro nasce nei piani dei Parexls lo Xa- 
outurìnd ài. nord del Jàuru , fiume famoso per 
un lago traversato da uno. de' suoi affluenti che 
dà ogni anno gran quantità, di sale, e per il' 
quale quegl’ Indiani, si trovano in' continue 
guerre fra. loro. Alcuni navigatori vogliono che- 
la Xacuturina sia. 'un affluente dell’ Arinos;. 
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•altri pretendono che lo sia. ipvece del Sumi- 
douro. Nei piani dei Par?xis eh» - terminano 
all’ oTest in elevate montagne dello stesso nome 
per una estensione di dugeato leghfe nel nord* 
nord-ovest -, e lungo -il fiume Guapore per un 
tratto di quindici o venti leghe , nasce il Ju» 
mena , una lega all’ est lungi dalla sorgente 
del Savara. s e due aH’ ovest di quella del G««* 
pore sotto il 14° di latitudine, e a venti 
leghe nord?nord-est da Villa-Bella. Questo 
fiume che forma il ramo piu occidentale e piò 
considerabile del Tapajos-, percorre centoventi 
leghe al nord , si perde nell' Arinog , e forma 
colla sua unione il letto del Tapajoa stesso. 

Il Juruena riceve da ambi i lati molti pic- 
coli f>Hmi. Quelli dell' ovest offrono per mezzo 
di brevi distanze per terra diverse 'comunica- 
zioni' praticabili col Guapoce ed i suoi affluenti. 
Il pii alto di tolti, ed il più vicino a Vilha — 
Bella è il Srcuritty navigabile pressoché fino alta 
sorgente. Questo fiume è ad una lega dalla 
primaria sorgente del Sarara , che un quarto 
di lega più innanzi -ha già nove 1 piedi di prò» 
fondita, e quindipi di larghezza. Per tal modo 
il navigatore rimontando dalV Juruena nel Se- 
curia j e traversando alla sorgente di questo 
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.<una lega di paese .puh arrivare 'in meno di 
otto giorni, a Villa-Bella senz’altro ostacolo 
che la cascata del Sarara , tre leghe sotto alla 
sorgente , dove questo fiume si precipita pei 
fianchi occidentali delle montagne Parexis. , 
dalle quali prende origine. Ma questa è una 
difficoltà facile a vincersi, facendo per terra 
le quattro leghe che rimangono -dopo il Secu» 
ria , poiché il Sarara dopo la sua cascata si 
mantiene navigabile fino alla capitale di Matto- 
Grosso. Una lega distante dalla sorgente del 
Savara , è quella primaria del Galera , secoudo 
affluente del Guapore sotto Villa* Bella j ed 
altra lega all’ est di questa sorgente medesima 
sorte I ’Ema, affluente occidentale -del Securia, 
che offre uguali comunicazioni. Il Galera ha 
poi diverse altre sorgenti al nord della prima, 
nei piani- di Parexis, e . tutte donsiderabili. 
L’*ultima e la più settentrionale è- il Sarara , 
lontana un po’ più d’ una. lega dalla sorgente 
dell’ Juina, che è l' affluente occidentale del 
Juruena. Ecco come per mefezo dell’ Juina 
•e del Securia è facile , facendo per terra un 
tragitto di cingue o sei leghe per passare la 
cateratta del Galera , riunire il Juraena al 


Cruapore. 
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Finalmente si può' rimontare .in battello _ il 
Juruena fino alla prima cateratta che è a due 
leghe dalla sorgente , e che è formata di due 
piccole cascate. Essendo in quel punto il fiume 
largo almeno trenta piedi 3 e ricco il volnihe 
delle sue acque , ne viene che sia molto .ra- 
pido., ma pure le sue cateratte sono meno 
considerabili , e men pericolose di quelle del- 
1* Arinos. Si può anche colla stessa faoilifà e 
per mezzo di tragitto per terra stabilire not 
comunicazione fra i fiumi Juruena, Guapore, 
e Jauru ohe sono all' est* nonostante che sor* 
tano dal pendio meridionale de) monti Pare- 
xis, e formino quasi subito numerose • pro- 
lungate cateratte. 

Tenendo dietro alla posizione geografica del 
Tapajos, chiaro si vede che questo fiume faci- 
lita la navigazione .ed il. commercio da Para 
fino alle miniere di Matto-Grosso e di Cuiaba 
per il Juruena e l* Arinos, che sono due grandi 
sue diramazioui ; e quando i tragitti per terra 
fossero troppo incomodi pel trasporto delle pi- • 
roghe, si potrebbe ricorrere al compenso dei 
muli per trasportare a schiena le mercanzie. • 
Questa navigazione interna dal mare a Matto- 
Grosso ha pure il vantaggio di «ssere dugento 
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leghe pii corta che non 'è quella pel Madera 
ed il Guapore , e per conseguenza meuo pe- 
nosa , di minor dispendio , -ed egualmente pro- 
ficua per le miniere di Cuidba. Potrebbe eli* 
tifiche condurre a nuore scoperte , quando si 
volesse rimoatar quésto fiume in mezzo alle 
nnmcDsc pianure che il Parcxis trascorre, e far 
conoscere nuovi prodotti, oltre quelli del paese 
vastissimo ohe forma il- dominio fluviale dei 
fiume dello Amazzoni. Sappiamo inoltre ohe è 
aurifero per un gran tratto, del suo Gorso , e 
che al palilo d’ uniifte dell’ Juruena nel Ca- 
marara , suo affluente -occidentale j ed alle sor- 
genti del Janwry , che formandosi 1 di grossi 
torrenti dal pendìo orientale dei monti ' Pare- 
^xis si getta nel Madeira, vi sono miuiere sup- • 
poste ricchissime , sebbene in piccol numero 
siano state scoperte dppo venti anni e più di 
inutili ricerche» 

Paraguay. 

Questo fiume ha le sue sorgenti all'ovest 
di quelle dell* Ari oos sotto* il i3° di latìtu- 
dine ; e dopo un corso di seiceuto leghe dal 
nord al sud si getta jieli’ Oceano , precidendo 
alla sua imbpccatura il nome di /? io de la* 
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Piala. Le sorgenti, del Paraguay sono a set- 
tanta leghe al nord -est di 'Villa-Bella , « qua- 
ranta al nord di <Caiaba ; sono divise io più 
rami che sono altrettanti fiumi, è che unen- 
dosi successivamente a misura cbe si, avanzano 
al snd , formano il- letto di questo fiume im- 
menso, che &11 da questo punto remoto comin- 
cia ad essere navigabile. A' piccola, distanza 
all’ovest della primaria sorgente del.Pareguty 
nasce quella del SypcUuba , che dopo un corso 
di sessanta leghe si uuisce a quello a dritta , 
sotto il i5 p 5o 7 di .latitudine. Nella palile su- 
periore-di questo fiume poco lungi dal Juru - 
baub'a , che è un suo ramo occidentale , erajn 
addietro una miniera d’ oro ricchissima , ma 
siccome quelle del JMatto.<5rosso e del Cuiaba 
più recentemente scoperte hanno offerto van- 
taggi maggiori così è stata quella abbandonata; 
a modo che neppure la sua situazione si conosce 
piu jn, oggi con certezza. Il Paraguay riceve 
anche a dritta tre leghe più abbasso del Sypo- 
tuba il CabaraSy fiume e&6o pure aurifenq. Sulle 
rive del Sypotuba abita upa nazione d’indiani 
chiamati os-Barbudos (a Batbuti ) , a motivo 
della particolarità .loro , unica fa tutti gl'.Inn- 
titani,, diaver barbe foltissime. Sui quelle del 
Tom. II. g 
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Cabaral abitano i Borirai. Avavìras , cbe «odo 
un miscuglio di due nazioni differenti, le quali 
nel 1797 spedirono quattro dei loro capi, 
accompagnati dalle loro madri , a dimandare 
l'amicizia dei Portoghesi Confinanti a questi, 
e vicini al Sypotuba sonò i Pararioniti . Una 
lega al di sotto dell' imboccatura del Cabaret 
sol fianco orientale del Paraguay siede Pilla - 
Maria , .piccolo ma utile stabilimento fondato 
net 1778; e sette leghe più basso dal lato 
opposto del 1 fiume è l' imboccatura del Janìn 
sotto il 16 0 2 \ 1 di latitudine. Questo fiume à 
rimarchevole pel confine fissato alla sua im- 
boccatura nel 17 54 - fra i Portoghesi e gli 
Spagnuoli, e perchè tanto esso quanto le terre 
meridionali sono compresi nei territori porto» 
ghesi. Nasce nei piani Parexis sotto il t 4 ° 4*1 
dt latitudine; e i 58 ®" 3 o ; di longitudine j 
scorre al sud fino al i 5 ® 45 -/ dov'è situalo il 
registro dello stesso nome ; quindi gira verse 
il sud-est per trenta leghe, e termina dopo 
sessanta leghe di corso dada stia sorgente nel 
Paragnay. Nell’interno del paese a setto leghe 
dal registro si trovano - pozzi d'acqua salsa, 
che hanno in gran parte provvisto Matto»Gross# 
di sale dalla prima epoca delta sua fonda- 
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alone , e sì .estendono fino al Inogo detto Sa • 
ìina-de-Almeida , in memoria di colui che 
scoprì il primo quelle saline. 

Questi pozzi salsi "si trovane sui confini di 
eerti luoghi paludosi che contengono gli stessi 
pesci del Paraguay; Anche I» salina di Alme'ida 
è poco lungi dalle rive del Jaara , di cui le 
acque continuano ad esser salse per un tratto 
di tre leghe al sud , dove si congiunge col 
Pila, altra corrente salta proveniente dall* ovest, 
ed all* occidente della quale sono elevate ed ' 
aride pianure, sparse qua e là di numerosi e 
vasti boschetti circolari di caranda ( specie e» 
palmieri ). Questi piani terminano nove leghe 
all* occidente della salina di Alme'ida , al Pao- 
pico , gran palude o stagno , che tiene * la di- 
rezione del sad. > j 

Il confluente del Jauru col Paraguay è ua 
punto della màssima importanza, perchè guar- 
da , e copre la strada maestra fra Villa-Bella, 
Cuiaba , e gli- stabilimenti intermedi ; protegge 
la navigazione de’ due fiumi , e difende -f in- 
gresso" nell’ ultima delle dné proviucie. Da 
questo punto uno che rimonti il Paraguay lo > 
trova navigabile quasi fino alle sorgenti lon- 
tane di lì tati’ al più settanta miglia , e senza 
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incontrare altro intoppo che un’ ampia caduta. 

Si vuole che anche queste sorgenti contengano 
diamanti. . 

Il confine piantato all’ imboccatura del Jauru 
h una piramide di un bel marmo trasportato - 
da . Lisbona , ornata d’ iscrizioni relative al 
trattato fra la Spagna ed il Portogallo, pel 
quale vennero fissati i confini territoriali fra 
le due potenze. 

L* alta catena di montagne che comincia 
dalla riva orientale alle sorgenti del Paraguay 
costeggia quel fiume di fronte all’ imboccatura 
del Jauru, e termina sette leghe sotto questo 
punto col Morro Excalvado otto il i6° 43 1 
di latitudine. All’ oriente di questa montagna 
tutto è palude , e Dove leghe più a basso il 
Paraguay riceve a sinistra il Rio-Novo , eh’ è 
Un fiume profondo scoperto nel i<j86 , e che 
potrà in segnilo esser navigabile più oltre che 
al , San- Pedro-dA-R^y , allorché saranno tolte 
le piante acquatiche onde è ostruito, il suo 
Iettò. Le sorgenti più lontane di questo fiume 
sono i fiumicelli di & Anna , Bemto- Gomez , 
ed altri , che all’ ovest -di Cocaee traversano 
la strada maestra di Ciuiaba. Sotto il parallelo 
de) 1 < 3 0 33 1 di .latitudine la riva occidentale 
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del Paraguay si fa .montuosa , e là trovasi la 
pania settentrionale della Serra- da Insila , che 
tre leghe più a basso mostra una gran vallata • 
per fare l’ imboccatura del lago Gatòa. Questo 
lago bì prolunga all’ Ovest, e por mezzo d* una 
vasta .corrente di quattro leghe' di estensione 
comunica con quello di .Uberava, più vasto 
assai del primo 3 e contiguo al pendio setten- 
trionale della Serra-da-lnsua. Sei leghe e* mezzo 
più sotto 1* imboccatura del Gaiba irt faccia 
alia riva montuosa del Paraguay è V imbocca, 
tara del S. Lorenzo , già detto in addietro il 
Porrados , nfel quale venti leghe più alto sbocca 
il ’Cuiaba sotto il 17° 20 1 di latitudine, e 
il ò 1 } 0 . 3 * di longitudine. Questi dùe fiumi 
hanno un corso lunghissimo. Il S. Lorenzo 
nasce Botto il i 5 °‘ di latitudine quaranta leghe 
all’ est della città di Cuiaba , è* ingrossa a si- 
nistra, indipendentemente dagli affluenti traver- 
sati dalla strada di Goiaz , di altri grandi fiu- 
mi, quali sono il Paraiba o Piquifi, nel qual® 
•onp già sboccati il J aquari e 1* 1 ti (f atra, am- 
bedue navigabili. 'Quest* ultimo è stato rimon- 
tato in barca fino alla sorgente, donde vennero 
trascinati v battelli per terra fino al Sucurin 
che si perde nel Parana , quattro leghe sotto 
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]’ imboccatura del Tivù dalla ma opposta ; e 
fa allora trovato che tanto 1* Itiqilira quanto il 
Securin hanno cateratte meno frequenti e meno 
considerabili che non il Jaqnari , e che il tra- 
fitto per terra è meno lungo ed incomodo' di 
quello di Camàpuao ; dimodoché questa ‘ navi- 
gazione è preferibile a quella degli altri due 
fiumi. I soli ostacoli a vincere sono la presenza? 
di numerose tribù d’ Indiani , e la mancanza* 
quasi assoluta di viveri. 

Corta del pari, e non, meno facile è la na- 
vigazione fino alla città di. Cniaba pel fiume 
dello stesse nome, cominciando dal confluente 
poc* anzi nominato. Per le prime dieci leghe , 
dopo aver passato le due isolette d’ Ariacuni 
e Tarumal si trova un gran piautamcnto di 
banani sopra un terreno d’alluvione, che si 
estende luogo la sponda orientale del fiume: 
e tre leghe più innanzi dal fianco orientale 
riceve il Guacho-Nassu e sette ancora piò 
«vasti il Guacho Mirini. Da quel punto in 
avanti il fiume serpeggia nella direzione nord- 
est per undici leghe , fino all* isola di Pirahim , 
e quindi descrive una gran corra all’ est , 
raccoglie un gran numero di fitrmicelli, e passa 
d’ innanzi a Guiaba che ne è un miglio disco- 
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sta all'est 96 leghe da Villa-Bella « e pressoché 
alla medesima distanza dal fiume dello stesso 
nome che si perde nel Paraguay. Questa città 
è grande , e puh contenere compreso il suo 
territorio 3 o,ooo. anime. La carne, il pesce, 
le frutta e gli erbaggi vi sono in abbondanza, 
• lutto il resto a miglior mercato che nei 
porti marittimi, il paese è snscettivo di agri* 
coltura, ed ha ricche miniere scoperte la prima 
volta nel 1710, ma la mancanza d’ acque cor» 
renti le rende impraticabili nelle stagioni d’ ar- 
sura ; non ostaale la loro rendita annua si fa 
ascendere a più di ventimila arrobe d’ ora fi- 
nissimo. 

A venti leghe sud-ovest di Caiaba à' lo sta- 
bilimento di San-Pedro-deliRey , che di tutti 
gli altri di quel cantone è il più considerabi- 
le, e che può avere 2000 abitanti. Posa Sulla 
riva occidentale del Bento-Gomez , che una 
lega e mezzo più a basso forma la gran baja 
detta Bionde- Janeiro. Il Cuiaba nasce quaranta 
leghe distante da questa città; e dalla sorgente 
fino a quattordici leghe più ( sotto di questa si 
V«dono belle ;Coltivazioni tanto sull* una quanto 
•ull' altra sua riva. Quattro leghe più sotto 
l’imboccatura principale del Porrados , il Pa- 
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raguay comincia a trovarsi fiancheggiato al- 
1’ ovest da montagne che lo separano dal Gaiba, 
ef che da <|uel punto prendono il nome di 
Sierra-das- Pedras-de- Arnolar t perchè compo- 
ste di Qua pietra eccellente per arrotare. 
.Questa è l’ unica parte non sottoposta alle 
inondazioni del fiume, ed è però frequentatis- 
sima dai canotti che io percorrono. La catena 
suddetta si attacca, due leghe più al mezzodì 
oon quella di Dourados , al fianco della quale 
a sinistra, del Paraguay' incontrasi una corrente 
ristretta fra due alte montagne dette Cheine » , 
che: porta al , lago . Mendiari sei leghe lungo e 
più largo del Paraguay. 
i Cominciando dal Dourados, il Paraguay con- 
tinua al sud . verso le Serras-dè-Albutfuerque f 
delle quali tocca la > punta settentrionale al 
piede; della' città dello stesso nome. (Queste 
montagne formano una massa compatta di dieci 
leghe , quadrate , e contengono molta pietra 
calcarea; ma il terreno dei coutorui vie» re- 
putato il migliore di quanti si trovano scen- 
dendo più abbasso lungo il Paraguay , se non 
si volesse: eccettuane quello che posa all' occi- 
dente dei due laghi Mandiarr e Ga'iba. Da 
Àibuquerque si i ritorce verso» l* est > coste*- 
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giartdo ’i monti di questo nome, che le rnii nano 
sèi leghe pia basso nella Serra-da Rubichd , 
in faccia a coi si .perde nel Paraguay la bocca 
meridionale inferiore del Paraguay- Mirìm , il 
quale è in sostanza un ramo del gran fiume, 
che nel chiudere in questo punto il suo corso, 
forma un* isola lunga quattordici Irghe dal nord 
al sud. I canòtti in tempo d’ inondazione so- 
gliòno frequentare questo ramo. Di qui prose- 
gue il Paraguay al sud sino a quella del Ta- 
quali , sul quale navigano tutto 1’ anno le flot- 
tiglie di canotti , e le altre imbarcazióni che 
da S. Paolo vanno .a Cuiaba, ed anche fino 
al Registro de J a tir il , quando sono destinate 
per Villa-Bella. E siccome questa navigazione 
è della più alta importanza , come quella 
che unisce due distretti sommamente remoti 
fra loro, non sarà fuori di proposito didane 
. qui un breve ragguaglio sul deposto di un 
uomo istrutto , che anni addietro aveva fatto 

* . V ' ■***..» 3 • * 

quel viaggio nel mese d' ottobre , che è I* epoca 
nella quale il Paraguay rientra nel suo let- 
to (t), rifacendomi dal Taqnari , perchè il 


(i) E già noto che tutti i fiumi che scorrano fi(t 
i tropici fun/io in certe stagioni Irli’ anno le lorv 

8 * 
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viaggio da queste fiume fino a Cuiaba ed af 
Jauru è già stato descritto. La massima delle 
tante bocche per le quali U Taquari si scarica 
nel Paraguay è situata sotte il 19 0 i5’Jila 
tudiue, ed il 54° di longitudine. Per le prime 
dieci leghe il canale del fiume non S tanto 
facile a trovarsi , perchè traversa ampie pia* 
nure coperte di acque stagnan li alla profondità 


inondazioni più o meno vaste e voluminose in ra- 
gione delia estensione del loro dominio fluviale , 
ma sempre tanto periodiche , quanto to sono presso 
di noi.il giorno e la notte. Ciò succede per lo 
scioglimento delle lievi sulle montagne , che ha. 
luogo negli stessi tempi d II’ erri nò , ed in modo 
precipitoso , a motivo delle stagioni sempre uni- 
formi' ed invariabili di quei climi , e delta forza 
estrema ohe vi esercita it sole per mezzo dei suoi 
raggi perpendicolari. Ora siccome in ogni paese 
situato su questi fiumi può calcolarsi a giorni e ad 
ere il principio ed il fine delle inondazioni , e sic- 
come da queste nasce in particolar modo ta fer- 
tilità dei lorò terreni , cosi gran profitto potrà le- 
varsi per le sementi da questo fenomeno , quando 
l* agricoltura vi. sarà meglio stabilita , e più avan- 
zala la pop' Iasione. Il Paraguay è il Nilo dell’ A— 
itterica meridionale , siccome il Gange , C Eufrate , 
e V I. fio lo sono della patte corrispondente dcl- 
PJsia. ' • • Gli Edìt. } ; 
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di parecchj piedi » e contigue a Taquariydo v P * 
paragone di qualunque altro luogo è strettissimo. 
Di là si contano venti leghe ad Allegro* che 
è un luego di fermata f . sotto il i8° I2 7 di 

longitudine : e .per tutto questo tratto sì dal* 
1* una che dall’ altra riva del fiume esistono 
diversi passaggi che in tempo delle inondazioni 
portano a diversi luoghi si tnati a considerabili 
distanze sul Paraguay * sul Porrudos e ' sul 
Cuiaba. Trenta leghe più a basso di Allegro 
si trova la cateratta di Barra , dove il fiume 
per un miglio non è più navigabile perchè 
imbarazzato da scogli , quando non si volessero 
valicare gli stretti che. risultano da quelli in 
piccole barche leggermente cariche. All* estre- 
mila di questa cateratta il Taquari riceve if 
Cochim, in cui entrano le imbarcazioni, e che 
ha più di cento piedi di larghezza alla sua 
imboccatura, con una profondità rispettabile „ 
perchè una lega più alto riceve lo acque del 
Taquari- Mirim , che è di quello men largo. 
Poco sopra a questo confluente forma la ca- 
teratta di Da-Ilha che - può esser passata eoa 
canotti voti ; lina lega più oltre la seconda! 
di Gìquìtaya , che si passa in cauotti carichi 
per metà j ed una lega e un quarto la terza 
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-di ' Choradeira , dote la corrente è rapidissima. 
Continuando più avanti si trova quella di 
Avarihandata-Uassu, che obbliga a trasportare 
le mércanìie per terra per un mezzo miglio 
di strada , 1 conducendo intanto, le piroghe per 
un canale' di quindici piedr molto difficile ^ 
all* estremità del quale vengono fatti sorpassare 
gli scogli 1 ' acciò rimontino la cateratta. Una 
mezza lega piìi innanzi ù 1 la 1 Quinta cateratta 
di Jàunt , così detta da un fiume òhe il Co*» 
chini riceve verse il nord. Da questo con- 
fluente in poi altre sette cateratte s’ incontrano 
sol Coehim in un tratto di cinque leghe e 
mezzo, che questo fiume forma tagliando' una 
montagna in cui rimane come incassato. Non 
ostante il suo corso è placidissimo , per quanto 
nou’abbia. 1 più .di quindtcf piedi di larghezza. 
Al sud riceve il Puredav , piccolo fiume cbp 
si dice annifei-ó. :Conttn«anil(>i a .rimontare il 
Goebiin si trovano; ad una legar e naeitzo di 
distanza altre tre cateratte che', diconsi Lres-lr- 
manofi ( i tré fratelli )r, e- alla- stessa distanza 
queilaì.e^W- Fuma* y che a glande 6tento è 
praticabile! anche per piroghe non cariche. Da 
questo punto in avanti il corso del Cochim è 
pieno di cateratte , che bisogna sormontare 
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fina al punta delhr sua amene co ì Camapuao f 
fiume cbe non passa t ventiquattro piedi di 
targherà alla suà imboccatura. Di là fino al 
confluente del. Cocbinr e del Taquari si con- 
tano trenta leghe di cammina., .. . 

Il Camapuao per dove la navigazione con- 
tinua si ristringe all’ imboccatura di alcuni 
fiumioellr che vi si scaricano; e talmente di* 
annuisce di profondità , che appena gli riman- 
gono. due piedi di acqua i ragione per cui i 
* battelli piuttosto che navigare vengono come 
trascinati sopra un fondo sabbioso. Dopo or» 
tal- passo penoso che dura due’ foghe si ab- 
bandona il Camapuao Ua-isu , che rimane a 
dritta imbarazzato da quantità di alberi cado* 
ti , e proseguendo d’ mia lega nel Camapuao- 
Mirimi si gingne alla Fazeida dello stesso 
nome. E’ questo uno stabilimento d* importan- 
za pei Portoghesi , perchè nel centro di quel- 
le immense regioni deserte situate fra ’l Para- 
guay ed il Parana a novanta leghe ài sud— 
and ovest tu linea retta dalla città di Cuiabaf 
e molto opportuno sarebbe alla posizione di 
un registro per 'invigilare sui contrabbando 
dell’oro, e far pagare le diverse tasse allo 
mercanzie destinate per Cuiaba e Matto-Grosso. 
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Dalla Faz°nda di Caraapnao conviene tras- 
portare per terra i oanolti e le mercanzie fin» 
a Sangui xiiga , altro Geme che forma la sor- 
gente principale del Rio Pardo , e per esso 
scendendo, dopo una navigazione di tre leghe 
si passano quattro cateratte sino al Rio- Verme* 
Mio che sbocca nel Rio- Sardo, e così chia- 
mato pel colore alquanto rossiccio che mostra» 
no le sue acque. Mezza lega sotto questo con- 
fluente il Rio Pardo forma la cateratta di 
Pedra J- de- Amolar , ed una lega più sotto ri- ’ 
ceve.il Claroy r continua quindi orizzontale 
per due leghe; ma di bel nuovo altre nove 
cateratte s' incontrano nello spazio di due leghe, 
le quali portano un giorno di tempo a scende- 
re, e dicci o dodici a rimontare questo piccolo 
tratto. Passata la cateratta di Bongo , che è la 
nona, riceve il Sucurìn : tre leghe più a basso 
forma la cateratta di Curara ohe ha venti- 
quattro piedi di altezza , e che obbliga a tras- 
portare per rerra i, canotti per un tratto al- 
meno di trecento piedi. Passata questa , altre 
dieci se ne incontrano in un tratto di dieci 
leghe che in un giorno si passano scendendo^ 
ma che quindici a venti ne richiedono rimontar 
volendo quel fiume. Il Rio -Par do in quest* 
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pasto ha centodieci piedi di larghezza; ma 
poco piò basso si trova rinchiuso come fra due 
muraglie molte elevate per lo spazio di mille 
e più piedi ; dopo di che non è praticabile y 
e conviene trascinare i canotti per quattro- 
cento, piedi di terreno. Una mezza lega dopa 
si trova la cateratta di Sìrga- Negra ; una lega 
più innanzi quella di Sirga Matto ,.e*nn poca 
più. oltre quella grandissima di Cajuru. che ha 
trenta e più piedi di altezza , la quale perù 
si scansa per mezzo di uu canale formato la- 
-ter&lmente dal fiume stesso.! Pressoché ad una 
distanza eguale 4 il Cajuru-Mirim , ed imme- 
diatamente dopò la caterat'a da-llha, che è 
la trentesima terza ed ultima di questo fiume. 
Sei leghe più basso il Rio Pardo riceve al nord 
F Orelha da- Anta ( orecchio di Anta o tapiro), 
e a quattro leghe di distanza, ma dalla stessa 
parte, V Orelha-de-On^a {Orecchio d' Once): 
tanto l r uno quanto l’ altro di questi fiumi così 
nominali a motivo delle due specie di animali 
che si trovane pel loro corso. Dòpo altre un- 
dici leghe di navigazione si giugne al confluèn- 
te dell’ Anhandery-Uassu col Rio- Pardo, il 
quale dal passo di Camapuao fino a questo- 
puato ha percorso quarantacinque leghe al sudr; 
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«est ; continua quindi redini Ipghe aH r ovest ,• e 
? si riunisce al Parana dalla stessa -parte presso 
a poco sotto il 2 1 ° di latitudine. La celerità 
,del Kio Pardo, è secondo la località irregolare, 
potendosi con facilità discendere in sei giorni, 
ma occorrendone dai venti- ai trenta per ri- 
, montarlo , e bisogna di più ricorrere • talvolta 
all'alzaja, essendoché tale in alcuni luoghi è 
la forza della corrente, che non vagliano } 
.Temi o qualunque altro simile mezzo a vin- 
cerla. < : .j .i ... 

i 11; Parano, è On fiume sommamente largo e 
grosso , e viene rimontalo fino al confluente 
; del Tieti. I?*lle prime tre leghe si trova f ih- 
sola di Manuele Homem ; e cinque leghe piè 
«vanii riceve all* ovest.il Rith Perde , la di coi 
imboccatura ha dugento dieci . piédii di larghez- 
za, e ad una simile distanza , ma dalla parte 
Opposta V Aguapehl che oe mostra sessanta. 
Otto leghe più innanzi rioere all* ovest il- Su- 
curia largo almeno dngento cinquanta piedi, 

e quattro leghe più oltre il Tieti (r)\ i- 

1 , , . * t ‘ . ' * » 

‘ ■ -- ■ ■ — » 

(i) Siccome questo fiume forma il gran canale di 
comunicazióne fra Rìo-Janeito , Suntos , S. Paolo , 
td altri luoghi 3 efra i distretti importanti di Cuiio- 
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La distanza di questo gran fiume dal Rio» 
Pardo , può valutarsi , tenendo in conto la 
sinuosità del Parana, a trecentooinqne leghe 
nella direzione inclinata dal nord all’ est. Ri» 
montando il Tieti , non si sono fatte appena 
tre leghe che trovasi la prima cascata d’ 7/a- 
pura , per iscansare la quale conviene al soli- 
to trasportare t canotti per terra per un trat- 
to, di trecento e più piedi; una lega più oltre 
è quella più difficile ancora di Itapura Mìrìm ; 
dopo un* altra -lega le .tre cateratte degli os- 
tres-Jrmanos , ed alla medesima distanza 1* al- 
tra di llupira. Altre due leghe sopra quella 
di (7 fiìcwìtisòa-Mìr'm , in cima alla qnale 
sbocca il piccolo fiume Sucttry \ Altra lega più 
avanti la cateratta di Utupìba lunga un quarto 


òa, e di Malto— Grosso . la totalità del Paraguay , 
il Rio della Piata , il Potosi , Chuquisaca , ed 
una grast parte d l Perù , cosi ho creduto bene 
di niente alterare delle particolarità dette note 
che mi sono stale rimesse , relative a queste nu- 
merose cateratte , ed gjie difficolta della sua na- 
vigazione $ essendo cosa evidente , ed avendo gran 
fondamento di supporre che fra non molto questa 
fiume sarà ritolto più di' quel che non è stalo fòt 
ora frequentato dai legni mercantili. 
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dr lega ; alla stessa distanza quella di Arara- 
cangua (lassati praticabile pei canotti carichi ; ' 
cinque leghe ancora più innanzi 1 ’ Araracangua- 
Mirim dopo un* altra lega YArassa-Tuòa ;* 
poco sopra 1* U»Aicur:luba ; e sette altre ca- 
teratte nel corso di nove leghe. Fatte ancora 
due leghe si trova la gran cateratta di . Avari- 
handava, dove sono scaricati i canotti, e tras- 
portati tanto essi quanto il loro carico per 
terra per nn mezzo miglio (i) di istrada , e 
questq per iscansare una cascata perpendico- 
lare di sedici piedi di altezza. Più avanti nna 
lega è la cajeratta di Avanhandava -Mirini, cni 
vien sabito dietro qnella di Campo , dopo la 
qnale la navigazione è libera per quattordici 
leghe, sjno a quella di Camboyu-Voca , e 
quindi a quelle di Tambau-Mirim e d’ Casso, 


• (r) Sarebbe facile cosa il diminuire gl'incomodi 
di. trasportare i canotti per terra in tutti i luoghi 
fave non è raro il legnante , se il Governo apriste 
delle strade adattate , per dove co.l mezzo di ruote 
potessero esser Condotti i capotti carichi. Questa, 
misura agevolerebbe immènsamente le comunica- 
zioni ; e mi 'lusinga che la spirilo attivo non che 
la saviezza dei ministri non tarderà a mettere in- 
pratica un tale compenso. . . 
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sì 1’ una che l’ altra in no intervallo di due 
leghe. Viene poco dopo quella di Tambitirirìca , 
tre leghe più innanzi quella di U-Amicangaf 
e due leghe più oltre il Tieti riceve al nord 
il Jacuripissica largo settantacinque piedi. Una 
lega e mezzo più su è il Jacuripissica-Mirìm , . 
e sei leghe più oltre la cateratta di Congouha 
lunga una lega. Nelle otto leghe susseguenti 
esistono altre sei cateratte , 1’ ultima delle qua* 
li è il Bauharem^ j quindi si contano tre leghe 
fino all' imboccatura del Paraniaba largo een- 
tonovanta piedi , che influisce al nord nel Tie- 
ti, il quale da quel punto io avanti non ha 
più di dugento piedi di larghezza. Passata la 
imboccatura del Paraniaba si naviga tranquil- 
lamente per quattro- leghe fino alla cateratta 
d* Uh a , e per quattordici leghe avanzandosi 
tramezzo a frequenti seoi del fiume , si giu- 
gue a quella di Itali vicino al Jundahy , 
villaggio popolatissimo. Sei leghe più oltre è- 
la cateratta di Pedro Negoa lunga una lega ; 
e poco più oltre il Tieti riceve le acque del 
Sorecaba proveniente dal nord della oitti del- . 
lo stesso nome, situata sótto il a3? -3i 7 di la- 
titudine. -Poco lungi da questa città sono . si- 
tuati i monti Guaraceaùa ; alcuni dei quali 
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abbondano di ricco ossido di ferro , che si è 
trovato eccellente nel fonderlo ; e tatti sono 
coperti dì belle selve da lavoro ed eccellenti 
boscaglie da fuoco , e comodissimi per couse- . 
guenza allo stabilimento di fucine : oltre di 
che gran partito ricavar si potrebbe per esse 
da un’ infinità di piccoli fiumi che sgorgano 
da quelle montagne , al piede delle qnali 
scorre il fipmé Campanhes poco lungi da Ca- 
pivara. Da Sorecaba non passano che sole sei 
leghe a Porto-Pelix ; dove si fanno tutte le 
imbarcazioni da S. Paolo per Matto-Grosso , 
non essendo quel porto più lontano di ventitré 
léghe da S. Paolo. Di lì passano tutti gli an- 
ni il sale , 'il ferro, le munizioni^ ed il ve- 
stiario per le troppe, i qnali oggetti arrivano 
da Cniaba a 8. Paolo nel febbrajo per mezzo 
di meroanti che ne ripartono, poi nel marzo « 
nell'aprile. . • 

tacendo ritorno ‘alla descrizione: del Pa- 
raguay^ non sarà inutile l’osservare che que- 
sto fiume a cinque leghe sotto l’ Imboccatura 
4él Taquari, e dalla medesima parte si unisce 
all ’ Embotoliea oggi! detto il Mon deriffa ,. e fre- 
quentato dai mercanti di S Paiolo , che prr- 
•sna d’ ora entravano in esso acehdeudo 1* An- 
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haridery-UasStii ohe è. un ramo meridiona’e 
del Rio-Pardo. Sulla riva settentriooale. del 
Mondego , e circa venli leghe sopra la sua 
imboccatura gli Spaglinoli avevano fondato la 
città di 'Xeres , che venne poi distrutta dai 
Paulisti; e porta una : tradizione ohe dieci le- 
ghe più oltre ricche miniere fossero «tate set»-, 
perle cinquant’ anni addietro uelle montagne * 
ove prende origine 1* Embotelieu. Una lega 
Botto r imboccatura del Mondego 6* inalzano 
due montagne isolate , 1* una , io faccia all’al- 
tra su due -dati del Paraguay. Sul declivio 
di quella occidentale siede il forte della Nuova- 
Coitnbra eretto nel 1773 . Undici, leghe al sud 
«Ti questo forte sulla riva stessa si trova 1’ im- 
boccatura di Bahia-Negra , gran recipiente di 
acqua di sei leghé . di estensione., e cinque 
nord al sud , ove .colano le acque di tutte 
le pianure inondate , e' dei paesi situati al 
sud e all’est dei monti Albuquerquej e dove 
terminano le possessioni portoghesi sulle due 
«ponde del Paraguay. Questo fiume prosieguo 
fino-ai 2i° di latitùdine, dove sulla riva oc- 
cidentale si trova una collina conosciuta dai 
Portoghesi sotto il nome di Miguel- José ,ie 
coronata da un ferie spaglinolo munito ,di 
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quattro cannoni , c detto il Forte Borione* 
Tre leghe sopra , il piccolo fiume Quirino si 
getta all' est nel Paraguay ; e nove leghe al 
sud del forte sotto il ai° 22 1 di latitudine , 
si vede il fiume costeggiato da’ due lati da 
due catene di aspre montagne ; 1* orientalo 
ehe si prolunga nell* interpo del paese co* 
* mincia alla riva con una montagna detta per 
la sua figura il Pan-di- Zucchero ; l’ opposta 
è del pari montuosa , e scabra. In mezzo al 
fiume sta un'isola elevata e composta di scogli, 
che divide in due la corrente , ognuna però 
non meno larga della portala di fucile, e che 
sarebbe in caso di guerra per le due nazioni 
un posto della più alta importanza , formando 
una barriera naturale , che non abbisognereb- 
be di grandi soccorsi dell* arte per opporre 
un ostacolo efficace centro una invasione. Qui 
finiscono quelle grandi inondazioni a cui vau 
sottoposte le due rive del Paraguay, Esse co- 
minciano alla imboccatura del Jauru , e co* 
, prono una estensione di cento leghe dal nord 
al sud e di quaranta dall'est all’ovest! nella 
loro massima altezza, formando cori un im- 
menso lago temporario, che i geografi dei 
tempi addietro , od anche i più moderni hanno 
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chiamato Xarayes. Questa inondazione confonde 
il letto del gran Paraguay con quello de’suoi 
affluenti a segno ,• che venti o trenta legh 
sopra le vere loro imboccature è impossibile 
all’ epoca, dello straripamento di navigare dal- 
1*. una all'altra sempre in un'acqua profonda, 
senza scorgere le rive del Paraguay , o senza 
avvicinarsene almeno. Finché dura questa prò-, 
digiosa inondazione le alte montagne , e le 
terre tutte' elevate che essa bagna rassomi- 
gliano ad altrettante isole , ed i terreni più 
bassi formano utì vero laberinto di laghi, di 
baje , e di stagni , .molti dei quali sussistono 
per lungo tempo o perennemente anche dopo 
1* incanalamento delle acque. Conseguenza di 
ciò si è, che in mezzo a questa infinità di og- 
getti che sollevansi sull$ acque, difficile è la 
navigazione, a meno che grande esperienza non 
trovisi congiunta a grande abilità. Dal punto 
ove cessano le inondazioni , che forma l’u- 
nica barriera che sia sul Paraguay , le due 
rive a misura che scendono , si mantengono 
per le più elevate , e di un terreno solido, in 
ispecie la sinistra o la portoghese. Sotto la 
latitudine di 2 2 ° 5’ questo fiume ne riceve 
un altro considerabile, che gli Spaguuoli al- 
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l'epoca del trattato di demarcazione fatto nel 
ìpó, pretendevano essere il Cvrrirnles, quan- 
do invece le sorgenti di questo fiume sono 
venti leghe al nord del vero Corrieutes di 
cui intende parlare il trattato. 

Fra il Paraguay e il Para uà stendesi dal nord 
al 6ud- una lunga càtena di montagne, dette 
YArnanòay, che termiuano al sud di lguatimy *, 
formando i Marac>gr , r, altra catena che va dal- 
]’ est all’ ovest Da queste montagne nascono lutti 
i fiumi che si gettano nel Paraguay al sud 
del Taquari , ed altri che per una via op- 
posta vanno a perdersi njel Paratia. Uno di 
questi ultimi , ed il più meridionale è l’ lgua- 
timy che ha la sua imboccatura sotto il 2 Z 9 
4? 7 di latitudine un poco superiormente alle 
sette cateratte , o alla grande e famosa ca- 
scata del Parana. È quello uno spettacolo di 
una grandezza veramente sublime ; lo spet- 
tatore che la contempla dal basso vede sei 
arcobaleni, poiché le acque producono uel ca- 
dere una perpetua nuvola di vapori che im- 
bevono 1' aria d* umidità ad una gran Histauza. 
Sulla dritta dell’ Iguatimy a venti leghe dalla 
sua imboccatura , i Portughesi avevano tempo 
fa la fortezza di JBautris , che abbandonarono 
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nel 1777. L* Iguatimy nàsce Tenti leghe pii» 
alto fra moutagne aspre ed altissime. Lo Xexuy 
cade nel Paraguay all'est sotto il 2^° 11' di lati» 
tndine; e venti leghe sótto all’ lpano vi si scarica 
1 ’ Ipano-Mirim , altro fiume di poca importanza. 

La breve descrizione del Paraguay in tutta 
1 ’ estensione ’ ohe dovrebbe appartenere ai Por- 
toghesi è estratta dalla memoria che ho con- 
sultata. Questo gran fiume è situato in modo 
che riceve il tributo delle loro acque da tutti 
i fiumi dell’ interno del Brasile, che tutti hanno 
la loro imbocoatura in quello o a destra o a 
sinistra dall’ Jauru fino all' lpano. Le rive di 
quasi tutti questi fiumi sono inondate all’ epoca 
dello straripamento , e le pianure rimangono 
coperte di acqua ad una altezza considerabile. 

Un fiume cosi grande quanto il Paraguay 
situalo sotto un clima temperato e salubre , 
ricco di pesce, fiancheggiato da vaste pianure 
ed alle montagne , inondante un paese inter- 
secato da numerosi fiumi , baje , laghi , fo- 
reste , deve uaturalmenle avere invitalo uu 
gran numero di tribù Indiane a fissarsi sulle 
sue rive ; ma immediatamente dopo la sco- 
perta del nuovo continente le scorrerie dei 
Paulisli e degli Spaguuoli sembrano averle 
Tom. II. o 
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disperse. Intanto i Gesuiti trapiantarono quan- 
tità di questi Indiani nei loro stabilimenti 
Bull’ Uraguay e sul Parana. Altre tribù fuggendo 
1* avidità dei nuovi coloni portarono i loro 
passi in contrade non tanto favorite dalla na- 
tura , ma più sicure per essi , perchè molto 
remote e più difficili ad accoslarvis£ Ora 
queste -emigrazioni di tribù dà un paese io 
un altro hanuo dato luogo a guerre sanguinose 
ed inveterale fra loro , cbe non poco hanno 
danneggiato la popolazione di quegl’ indigeni. 
Alcuna tribù ne esiste per* tuttora sulle rive 
del Paraguay , fra le quali distinguonsi per 
ardore guerriero i Quoycurìj o Indiani a cavallo, 
i quali occupano al sud del Taquari il paese 
che ( si estende lungo i fiumi orientali del 
Paraguay fino all’Jpano, e . dairaltra parte 
dai monti Albuquerque scendendo col fiume. 
Si sono mantenuti costantemente in guerra oo- 
gli Spagnuoli e coi Portoghesi , e non sono 
stati peranco sottomessi. Le loro armi consi- 
stono in lancie di straordinaria lunghezza, ar- 
chi , e freccie , e fanno a cavallo lunghe scor- 
rerie sui territorj vicini , procurandosi i ca- 
valli in camhio di grossi mantelli di colon-e 
di loro manifattura. Ma altre jlribù d’ Indiani 
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abitano quelle vaste contrade, alcune delle 
quali si sono mescolate cogli Spagnuoli e coi 
Portoghesi j anzi la maggior parte degli Spa- 
gnuoli della frontiera banno nella loro fisono- 
mia alcun tratto che molto gli avvicina al 
carattere Indiano. 

Dal confluente del "X exu y *1 Paraguay scor- 
re trentadue- leghe al sud fino all* Assunzione , 
capitale dèlia provincia del Paraguay, situata so- 
pra un terreno ad angolo ottuso sulla riva 
orientale del fiume, ma poco popolata ; ha fra* 
suoi abitanti qualche famiglia di Portughesi. Il 
suo governo è estesissimo, e contiene a quanto 
si dice centoventimila anime. Il paese è fertile, 
e vi si vedono molti ricchi poderi. Il suo pii 
ricco prodotto è Terba detta del Paraguay, che si 
spedisce al Tucuman, e a Buenos-Ayres, donde 
viene diramata per diverse parti del territorio 
spaguuolo che la ricevono dai porti del Chili 
e del Perù , essendo un articolo di consumo 
generale per tutte le classi degli abitanti. L# 
provincia del Paraguay esporta anche cncj , 
zucchero , e tabacco. I battelli di Bueuas- 
Ayres arrivano all’ Assunzione in due o tre 
mesi di navigazione , la quale viene di tanto 
tempo prolungata dalla forte rapidità del fi umei 
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la quale sarebbe un ostacolo grandissimo quan- 
do non venisse considerabilmente diminuito dai 
\jfenti che spirano a seconda del sud , per 
la maggior parte dell* anno. 

Sei leghe al di sotto dell* Assunzione il Pa- 
raguay riceve alla sua dritta il Pilcomayo per 
due bocche quindici o .sedici leghe fra loro 
distanti. In questo intervallo alcuni piccoli 
fiumi entrano dal lato opposto nel Paraguay, 
fra i quali il Tibiquari , sopra un ramo del 
quale è situata la città spagnuola di Villa- 
Rica. Le vaste pianure che la'; circondano 
sono ricoperte, di una immensa quantità di 
bestiame. Il Rio-Vermelho si unisce al Para- 
guay a sinistra sotto il aG° 5o 7 di latitudine j 
e sopra un ramo di quello siede vicino ad 
una cateratta praticabile la città di Salto , che 
è un punto importante per gli Spagnnoli che 
trasportano le loro mercanzie da Buenos-Ayres, 
e da Tucuman nell’ alto Perù. 

Parano. 

Il Parano , o il fiume grande, fu riguar- • 
dato dai primi scopritori di quel paese , a 
cagione dell’ immenso volume jdi acque che 
seco porta, come il più grande di tutti i fiumi 
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che concorrono a formare il Ri* de la' Piala , 
che tale è il nome ohe prende l’ anione dì 
tatti questi fiami.dal 2~)° ì5' di latitudine in 
poi , per le circostanze che sono per esporre. 
Martino di Souza , che fu il primo donatari* 
della Capitaneria di S. Vincenzio, diede ad 
Alessi 9 Garzi a una conveniente scorta per 
esplorare i paesi incogniti occidentali della 
costa del Brasile. Questo intrepido Portoghese . 
tenendo il cammino del Tieti giunse al Para- 
guay , le traversò , e penetrò molto addentro 
tfeir inferno , donde ritornò , a quanto si rac- 
conta, carico d’ argento e di alcun poco d’ oro.' 
Ma intantochè si tratteneva sul Paraguay per 
attendervi suo figlio, molto giovane ancora, ed 
occupava quel tempo nello spedire una rela- 
zione della sua scoperta , venne sorpreso da 
una partita d* Indiani che lo uccisero , fecero 
il figlio prigioniero e s’impossessarono di 
tutti i tesori che aveva con sè : e lo stesso 
destino toccò l’anno dopo ad altri sessanta 
Portughesi, che erano stati spediti in traccia 
di Garzia. I primi Sp'agnnoli che visitarono 
quelle, contrade , e tanta quantità videro di 
argento presso quegl’indiani , supposero cha 
quel metallo si trovasse fra loro , e perciò 


Digitized by Google 



i/,8 Viaggio 

diedero al fiume il nome' di Rio-de-la-Pìa* 

(a (i). - -, 

Il Parano, ha la sua sorgente principale 
nel pendìo occidentale delle montagne Man- * 
tic/ueira , venticinque leghe all* ovest della città 
dj Paraty. 

CAP. XX. • 

Ragguaglio della Capitaneria di Rio-Grande. 

Xja Capitaneria di Rio-Grande è una delle 
più importanti del Brasile ; ed è di una con- 
siderabile estensione. Confina al N. colla Ca- 
pitaneria di S. Paolo , all* 0. eon quella di 
Matto-Grosso, e al S. col territorio spagnuolo 
situato fra qnest’ ultima ed- il Rio-de*la- Piata. 

Il suo porto è situalo sotto il 32° di lati- 
tùdine; ma' ha un* ingresso pericoloso non tanto 
per là bassezza delle eoe acque , quanto an- 
cora per le sabbie mobili , e per la continua 
-violenza delle sue ondate. Pure ad onta di 


(i) Fiata in ispagnuoto significa argento. 

(Gli Edit. ) 
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tali inconvenienti fa gran commercio con tutto 
il Brasile col mezza di brick , ed altri piccoli 
bastimenti , che non abbisognano di più che 
di dieci piedi di fondo. Quando hanno passato 
il banco, che è assai longe, entrano in una 
laguna profonda , per cui dirigonsi al nord ; 
e poi al 6ud verso la sda estremità , dove im- 
bocca il ramo principale -del fiume. Al sud è 
la laguna di Mini, ed il territorio neutrale , 
e poco più al mezzogiorno di questo- siede la 
fortezza di Si Teresa , che è stata da poco 
tempo restaurata. • 

S. Pedro capo-luogo della Capitaneria- è di- 
fesa da molti forti, alcuni dei quali situati- 
sopra alcune isolette. Dappoiché il generale 
CoimÒra la tolse agli Spago-noli , i Portoghesi 1 

vi hanno aggiunte molte fortificazioni , e vi 
• • 

naantedgono costantemente diversi corpi, d* in» 
fanteria , cavalleria e artiglieria volante ; dimo- 
doché al minimo segnale si puù contare fra 
hi troppa di linea e la milizia sopra- uu corpo r 
di cioqae in settemila uomini. 

• Il clima è riputato fra i più belli dell’ Ame- 
rica meridionale , e così fecondo è quel 1 ter- 
reno , che cpiel distretto vien detto a ragione 
il, gra najo del Brasile. Il framento ohe vi si 
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raccoglie viene imbarcato a S. Peiro per torti 
i porti della costa dove si faccia uso di pane. 
Ma 1* agricoltura vi è cosi male intesa , che il 
frumento è sempre mal netto dalla loppa , ed 
estremamente sporco di terra. Comunque egli 
sia, viene riposto in sacca di cuojo greggio, 
cucite in luogo di esser legate con corda. Nel 
tragitto che gli 6Ì fa fare pel Rio-Grande ai 
diversi porti del nord , va sottoposto con fa- 
ciiità a gonfiarsi per l* umidità che imbeve ; 
eppure invece di solinarlo appena sbarcato , 
resta talvolta in cataste sulla- spiaggia esposto 
a tutte l' intemperie dell* aria , ed all* acqua 
stessa. per diversi giorni di seguito. 

I contorni del Rio-Grande sodo estrema- 
mente popolati , valutandosi la -popolazione di 
un circuito di venti leghe, compresa la truppa, 
a più di centomil’ anime. L’ occupazione prin- 
cipale di questa gente consiste nella cura del 
bestiame , che prospera benissimo in quelle 
freschissime èd immense pasture. Fanno anche 
seccare e conciano le pelli dei bovi, e prepa- 
rano il carco , o come vien detto nella pro- 
vincia del Rio'de-la-Plata , bue acconcio. Spel- 
lato che sia il manzo , Io disossarlo , e ri- 
dotta la carne in pezzi più grossi che ponno» 
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per esempio come tavole di lardo, « quindi 
la sottopongono alla salamela calda , ove ri- 
mane dalle, dodici alle qnarantotto ore, secou» 
dochè più o meno polputi sono i pezzi. Tòlti 
dalla salamoia , si espongono al sole acci4 
vengano seccati, c se ne formano balle di 
centocinquanta libbre ciascuna , le quali sono 
imbarcate per tatto le parti del Brasile, dove 
gran consumo ne fa per lo più la bassa gen- 
te, e non di rado ancfie le persone comode. 
Il gusto di questa carne si avvicina a quello 
del bue affumicato. Questo manzo formò il 
nutrimento principale > dei marina; , e gran 
parte delle provvigioni di tutti i bastimenti 
. che partono dal* Rio-Grande : ne vien tra- 
sportata quantità alle Autille dov* è ricerca- 
tissimo; ed in tempi' di guerra è «tato venduto 
perfino nove pency, o imo scellino ( 90 cent, 
o 1 fr. 20 cent.) per libbra. J1 carco del 
Rio Grande è superiore in bontà a quello del 
Riode-l*-PIata. Quando le truppe inglesi erano 
padrone di Monte-Video , ebbero timore che 
il nemico allontanando il bestiame , non ca- 
gionasse lóro una carestia ; furono- per questo 
spedite grandi provvigioni di bue secco a San» 
Pedro-de-Rio- Grande ; ma siccome noa ebbe 
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luogo richiesta veruna come spèravasi , per 

• • 

Monte-Video 3 cosi vennero in seguito spedite 
alle Antille. 

La quantità poi dei corami ohe viene espor- 
tata da San-Pedro sorpassa ogni credere. Essi 
formano il carico intero di moltissimi basti- 
menti destinati per tutti i porti del nord , dai 
quali poi vengono spediti in Europa ; ed il 
sumero che essi ne trasportano tutti gli' an- 
ni non può valutarsi* a meno di trecento- 
mila. 

Anche il sevo forma un oggetto considera- 
bile di commercio. Esso viene spedito regolar- 
mente crudo 3 e non peranco purificate come 
al Rio-dela-Plata. La massima * parte si con- . 
suina nel Brasile 3 dove i mercanti preferisco- 
no di purgarlo da sè 3 quando ne formano le 
candele ; e viene imballato in cnoj greggi di 
scarto. I cavalli ed il crine formane nn rame 
secondario di commercio, e gran quantità di 
essi pure se ne imbarca a San-Pedro. 

' Questi differenti prodotti del Rio-Grande 
occupano un centinajo di bastimenti da cabot- 
aggio , alcuni dei quali fanno due o tre viag- 
gi ranno, e riportano (1} in prodotti del 


(*) La maggior parte di questi bastimenti por - 
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Brasile , zucchero , rhum , tabacco , «olone , 
riso, maniòc, confetture e cose simili ; io 
mercanzie europee, riso, olio, ulive, vetro; • 
e molte d'Inghilterra, in ispecie ferro-, drap- 
pi , stoffe di lana , diverse qualità di vellnti 
di cotone , tele stampate di- cotóne, calisso , 
mussoline , fazzoletti di seta e di cotone-, ber- 
retti di lana, flanelle, cappelli, ecc.; telaggi 
per vele, cordami, ancore , catrame , quadri, 
lucili' da cacciar , ogni sorte di munizione , 
piccole e grosse chincaglierie , Coltelli da ma- 
celiti poco - pi acehè e qualche oggetto' da ca- 
priccio. Gran parte di queste mercanzie viene 
spedita a schiena di muli e di cavatimeli* in- 
terno, dove i rivenditori a* minuto le portano 
di casa in casa a bisdosso per esitarle. 

’ Finché è durato T antico sistema, cioè fino 
agli ultimi quattro o cinque anni , facevasi a 
Rio-Grande un commercio vantaggiosissimo co- 
gli Spagnuoh, i quali venivano in folla a fare 


tana un certo- numero di JYegri , perchè si usa a 
Rio— Janeiro d' imbarcare pel Rio— Grande tutti 
quelli che sono cattici e turbolenti. Se continuano 
a manifestare cattive disposizioni , sono venduti 
aita colonia vicina . 
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acquisto di tabacco e di mercanzie inglesi che 
potessero con facilità- essere trasportate a sehie- 
• naj e questo commercio grandi ricchezze a t~ 
recava a Rio-Grande ed ai luoghi vicini, per- 
ché i generi acquistati dagli Spaguuoli erano 
pagati in argento ; ma 1* avidità inconsiderata 
dei nostri speculatori ha distrutto interamente 
questo traffico si vantaggioso per le due na- 
zioni che lo facevano. 

I contorni di San-Pedro non sono troppo 
piacevoli ,• perchè circondati di sabbia e di 
dune grandissime ‘cbe il vento va forrn|ndo 
coll* ammontare di continuo la sabbia in grup- 
pi che acquistano col tempo una consistenza , 
e presentano all’ occhio una serie di strati pa- 
ralleli. La violenza del vento cbe soffia di 
frequente porta da ogni parte la sabbia nel 
modo piò incomodo , perchè penetra in tutti 
gli angoli delle case. 

Oltre tutto il bestiame cbe si alleva in que- 
sta Capitaneria , gran quantità ve. ne arriva 
anche dal territorio Spagnuolo. 

L‘ Uraguay fiume dei primarj , nasce iu 
questa Capitaneria e si getta nel Rio-de la-Plata, 
poco sopra Bueoos-Ayres , e molti altri fiumi 
di minore importanza lo traversano in diverse 
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direzioni , tatti più o meno colle «ponile ri- 
vestite di selve. Non ha gran tetnpo che da 
Villa-Rica sono stati spediti minatori per ten- 
tare l' escavatone dell* oro. Avvi nei contorni 
di San-Pedro quantità di carbone di terra di 
cni ho veduto alcuni saggi : qualcuno mi mo- 
etrò anche nna certa sostanza non conosciuta , 
e che al primo vederla domandai se fosse sta* 
ta portata da qualche paese più 'lontano; al 
che avendomi risposto di si , soggiunsi esser 
quello un wolfram , specie di metallo che ia- 
dica stagno vicino ; poiché in Europa si trova 
costantemente insieme con quéllo , senza per- 
altro garantire che lo stesso avvenisse in Ame- 
rica q in Asia. Questo pezzo era amorfo ; 

1* arrotamento non era valso a rotondarlo , e 
.pesava circa nna libbra. Ma in generale la 
geologia di questa Capitaneria è poco eooo- ». 
sciata. * 

.1 jaguar, ed altri animali di rapina ■sono 
comunissimi in diverse parti di essa. Fra gli 
erbivori vi 'si vedono grossissimi capiverdi, che 
vanno in mandre numerose, daini in gran co- 
pia, e tatti eccellenti a mangiarsi arrostiti. Gran 
torme’ vi si vedono di struzzi dalle penne scu- 
re, aquile, falconi ed uccelli di rapina , segna- 
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torneate avvoltoj, grue, cicogne, gallinacci sei- 
▼alici, anitre , perdici ,< jacanas , gatti selvati* 
ci , capiverdi , papagalli , cardinali (i) „ coli* 
bri , chiccoli rossi , eoe. 

Gli abitanti .sono generalmente di una co* 
abluzione robusta e atletica; e tanto sono ap- 
passionati per cavalcare, che non fanno mai 
la più piccola gita a piedi : * passano in con- 
seguenza per cavalieri eccellenti , e per ioar- 
rivabili in fatto d'agilità e destrezza, soprat- 
tutto trattandosi di prender» al laceio gli ani- 
mali : ed è qui da osservarsi che «n questo 
proposito gli Spagauoli hanno sulle loro tenute 
i Peoni , i quah hanno maggiore affinità • co- 
gl’ Indiani- ohe con loro stessi , mentre invece 
i Eortughesi hanno dei Creoli allevati in quel- 
la professione, o Negri addestrati, che non la 
cedono a chicchessia in quel genere di destrezza* 
Riesce cosa singolare; ad un europeo che 
in un clima così bello, dove il termometro sta 
di frequente sul 4®° di Fahr. (i. ijq di R. ), 

dove sono. allevate vacche bellissime, e dove 
• * 

niente mancherebbe di cotanto riehiedesi per 
eccellenti cascine , non si faccia butirro o for- 


(* I Così detti perchè di colore rosso scarlatto • 
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maggio che in occasioni* particolari , e che 
anzi non sempre si possa avere latte col caf- 
fè. Talono obbietterà forse che i contadini' 
non troverebbero il loro conto a far butirri e 
formaggi. Ma ’io asserisco al coutrario che 
grandissimo sarebbe il loro vantaggio , e che 
oento vacche ben tenute per latte , rendereb- 
bero di gran lunga maggior profitto che qua- 
lunque altra industria campestre a chiunque 
fosse capace- di trattarle con diligenza come si 
converrebbe» Questa colonia avrebbe senza dub- 
bio di che tener provveduti di formaggio e 
butirro i distretti vicini , e forse anche tutto 
il Brasile. 

Qualche annata vi si coltiva alcun poco di 
lino per ordine del Governo , che riqpce. ec- 
cellente ; ma questa coltivazione fu abbando- 
nata prima di tatto perehè non se ne otten- 
ne tatto il profitto sperato , e più pt-obabil- 
mente, perchè non pochi incomodi richiede 
la 6ua preparazione. * * " 

In qualche cantone si colgono uve squisite , \ 

nè molto andrà in lungo che si faccia del 
vino, poiché è cessato ogni ostacolo che op- 
poneva la madre patria a questo ramo d J in- . 
d astria. 
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Da dne o Ire anni- a questa parte sono state 
spedite continne truppe a Rio Grande * dove 
si sono in breve tempo disciplinate.* e si tro- 
vano pronte a qualunque richiamo di . guerra 
co* paesi vicini. Forse nou avvi paese ove si 
possa con minore spesa mantenere un* armata. 
La cavalleria è eccellente * e si vuole che l’ar- 
tiglieria volante possa stare a fronte colla -mi- 
gliore europea. Nè ciò sembrerà esagerato tutte 
le volte che si rifletta alla qualità eccellente 
dei cavalli * ed alla disciplina a cui sono state 
sottoposte ]e truppe * dacché hanno esse abban- 
donato S. Paolo. 

CAP. XX. ED ULTIMO. 

Osservazioni generali sul Commercio del? In » 
ghìlterra Col Brasile. - 

. * ' ,, i A 

A.VBHDO già In altro luogo parlato dell* im- 
portanza di Rio-Janeir© , come di un porlo 
che sembra destinato dalla natura a divenire 
la metropoli di un vasto impero * ed il centro 
di un commercio estesissimo * non sarà a mio 
credere fuori di proposito di trattare alquanto 
piò estesamente un soggette di tanto rilievo. 
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I bastimenti che meglio convengono al comv 
mercio dell* Inghilterra con Rio-Janeiro sono 
quelli di quattrocento tonnellate, che sono al 
tempo stesso anche ottimi velieri $ qualità it»r 
dispensabile per essi , poiché altrimenti il tra- • 
gitto. dal Brasile in Europa sarebbe lunghissimo, 
a motivo dei venti alisei del nord est che 
spingono sovente i vascelli troppo avanti nel- 
1* ouest , come non di rado succede a tanti 
bastimenti, i quali camminando male , impiegane 
dodici sèttitnane ' a fàre questo traverso , quando 
invece un paquehotlo , o qualunque altro buon 
veliero viene dal Brasile in Inghilterra in meno 
della metà. L’epoca migliore per partire d’In- 
ghilterra , e quella che offre maggiori ajuti 
per un più pronto’ tragittò , è nel mese di 
febbrajo o di marzo , perchè allora regnano 
generalmente i venti del nord-est j ed in questo 
caso io consiglierei di non tagliare la linea uè 
di qua dai 22° , nè di là dai 23° di longi- 
tudine orientale (i), quando • la destinazione 
sùl pel Rio-de-la Piata , o pel Rio-Janeiro , poi- 
ché per due volte ho Scontrato calme .oppri- 


(i) ai° ao 7 >5 /jr , e a^° ao 7 i5 ,r del meridiano 
eli Paridi. 
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nienti tagliandola sotto il iq+io 1 . I bastimenti 
destinati per Bahia , Fernarabuc, cd altri porti- 
più settentrionali taglieranno per conseguenza la> 
linea più allouest, perchè non vanno incontro a- 
veruno inconveniente. ; ma il vento aliseo deh 
Bud-est porterebbe troppo presto a- terra quelli 
che fossero diretti per piazze più- meridionali* 
E nel caso che ciò succedesse, consiglierei 
loro di prender cognizione della terra al nortfc 
degli Alboroxos (i), e di radere ,la costa-, 
perchè la brezza di terra soffia ordiftariamen te 
fino al mezzogiorno. I porli di qpeìla costa 
sono in generale bnoni e sicuri ; non ostante 
non «ara malfatto 'di trovarsi muniti di gome- 
ne , e di ancore io buono stato soprattutto 
pel Rio-de*la-Plata,. 

I diritti di porto non ‘sono ih oggi tanto 
onerosi quanto lo erano per 1 addietro ; il 
'massimo è quello d* ancoraggio che. consiste 
in una piastra al giorno, 

Raccomando -poi particolarmente a ohiunque 
debba fare il tragitto dehBrasile per 1* Europa 


(*) Osservazioni più dilìgenti fatte di fresca • 
hanno fatto, conoscere che questi scogli non sono - 
tanto pericolosi quanto si credevano . * 
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a prematura! di sufficienti provvigioni , e di 
acqua soprattutto , onde non aver bisogno nel 
tragitto di prenderne alle Azere , dove tanto le. 
spese di porto quanto le accessorie sono esor-r 
bitanii , sebbene non si abbia bisogno tutt* al 
più che di qualche botte. d* aeq:ua * e di due 
e tre quintali di pane,. 

Nei porti del Brasile non si, richiedono come 
.in quei dette Antille canotti particolari per 
- caricare i bastimenti , xna sono necessarie al- 
meno buone scialuppe. In tutti questi porti 
non che al Rio-de-la-Plata si usano per cari* 
care i bastimenti le zattere , che sono costo- 
sissime* e difficili a procurarsi * massime quandò 
sono molti i navigli in pronto per essere ca- 
ricati. . * 

Quando un bastimento dà fondo in nn porto 
del Brasile j-prima ohe getti l'ancora è visitato 
da nn battello di sanità'ed nno dèlia dogana* 
ognuno dei quali fa. tòsto il suo rapporto* e 
Tengono quindi spediti a bordo alcuni impie- 
gati conosciuti sotto il nome di guardie. Questi 
soggetti non . sono regolarmente troppe bene 
pagati ; sono onestissimi * pieni di maniere ob- 
bliganti * e meritano qualche riconoscenza.. Dao- 
ohè V Inghilterra ha conchiuso un trattato di 
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commercio eoi Brasile , il contrabbando è qnasi 
interamente cessato; e sono stati notabilmente 
diminuiti i dazj della 'dogana , e tanto il giu- 
dice quanto gli ufficiali subalterni della mede* 
sima accordano tante e tali facilitazioni che 
rendono affatto inutile una pratica sì criminosa. 

Le spedizioni dei negozianti inglesi a Rio* 
Janeiro dopoché la famiglia reale ebbe «abban- 
donato l’Europa, sorpassarono ogni misura, 
e perciò ebbero effetti Jtanto disastrosi quanto - 
quelli erano stati delle anteriori spedizioni al 
Rio-de-la-Plala. La gara inconcepibile , con 
cui tutti quasi, i negozianti inglesi . spedirono 
bastimenti carichi delle loro manifatture io 
un paese., la di cui popolazione incivilita-* 
lasciando i Negri da par.te, arriva appena a 
ottocentomil* anime , ed anohe fra queste un 
buon terzo non fa uso che dei prodotti del 
paese ; questa gara , io diceva , doveva far pre- 
sumere naturalmente che. il mercato sarebbe 
stato in breve tempo provveduto oltre il bi- 
sognevole. Ed infatti fu sì grande e subitanea 
l’affluenza delle mercanzie ipglesj a Rio- Janeiro 
quasi subito dopo 1* arrivo del Principe , che 
1* affitto delle case per metterle al coperto salì 
ad un prezzo esorbitante. ‘La baja tutta non 
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tardò ad esserne ingombra ; una gran parte 
rimase ammontichiata sulla costa, dove fede- 
rasi nella maggior confusione quantità di sale, 
barili di chiodi , e di grossa chincaglieria , 
pesce salato , bariglioni di formaggi, cappelli , 
quantità immensa d' utensili di ferro , botti 
di cristalli e maioliche , cordami , birra ia 
bottiglié e in barili , colori , gomme , resine , 
catrame ecc. Tutti questi oggetti erano esposti 
non solo a tutte le ingiurie dell* aria , ma an- 
che al saccheggio generale ; poiché molte per- 
sone , e specialmente i Creoli dell’ interno , im- 
maginandosi che quei generi fossero stati de- 
positati sulla -riva per essere a disposizione di 
tutti , portavano alle stelle la bontà e la ge- 
nerosità degli Inglesi, che seminavano la spiag- 
gia di oggetti , per i quali fin allora erano 
Stati fatte loro pagare dai propij compatrioiti 

Somme esorbitanti. 

% 

E vero che i negozianti ai quali erano stati 
consegnati i carichi ottennero che fossero ap- 
poste sentinelle alle merci abbandonate per tal 
modo in balia a chi prima arrivasse, ma, siccome 
era facile a prevedersi, la presenza di questi 
guardiani non fece che ‘peggiorare il male. A 
capo di alcane settimane la costa comiaciò ad 
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essere sbarazzata , ma non giunsero alle case 
dei veri proprietarj se non poche balle : le 
altre furono trasportate qna e là ; senza cbe 
.fosse possibile saper dove > o da chi ; ed una 
gran parte fu venduta alla dogana per conto 
degli assicuratori. Questo strattagemma messo 
in opera più volte riuscì di sommo svantaggio 
alla regolarità delle vendite j poiché rigurgi- 
tando il mercato , non avevano Inego offerte se 
non alle vendite della dogana. Siccome il di- 
scredito non rialzava , venne esposta in vendita 
una quantità immensa di balle e di casse , le 
une alcun poco realmente danneggiate , ma la 
maggior parte solo in apparenza t in fine ba- 
stava -che in nna cassa nn oggetto qualunque, 
per quanto considerabile si fosse , mostrasse 
di aver sofTerto la minima alterazione, perchè 
tatto il resto venisse dichiarato guasto , o di 
cattiva qualità. Questo raggiro lascerà senza 
fallo uua memoria indelebile nell’ animo degli 
assicuratori, i quali si trovarono obbligati di 
pagare ai proprietarj delle mercanzie la diffe- 
renza fra fa somma assicurata e il prodotto 
della vendita, tanto alla dogana di Rio Janeiro, 
quanto negli altri posti . dell’ America meri-' 
diouale. 
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Ma oltre alle perdite cagionate dai sacrili zj 
■dovuti fare nelle . vendite delle mercanzie ai 
prezzi che si poterono ottenere , a- motivo 
della grande abbondanza , altre ve ne furono 
in conseguenza della cattiva scelta' degli og- 
getti spediti in troppa quantità in un paese 
che non poteva consumarli. Quanto dovevano 
essere ignoranti quegli speculatori che vi spe- 
dirono busti da donne, stivaletti daghiaccio, 
ed elegantissimi cataletti per esser venduti in 
un paese , dove le dpnne non sono use ad 
imprigionarsi .in uno steccato di balena , ove 
16 impossibile che geli mai, e dove finalmente, 
.com’ anche al Rio-de-la- Piata , sono • soliti di 
seppellire i- cadaveri senza la pompa superflua 
d’ un cataletto magnificamente addobbato ! 

Queste furono le speculazioni più rimarche- 
voli in fatto di assurdità, ma nou furono le 
sole. Eleganti servizj di cristalli finissimi fac- 
cettati non erano tenuti in gran pregio da 
persone assuefatte a bere in un corno , ■ o 
m un guscio di cocco; i lampadari magnifici 
dovevano essere valutati anche -meno in un 
paese dove non sono in uso che lucerne dalle 
quali ottengono una fosca luce; e molto meno 
convenivano i panni fini , poiché ninno trova- 
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vali di competente durata. Fa spedila una 
quantità prodigiosa di selle di gran valore , e 
niigliaja di eleganti frustini a gente che erano 
cosi poco io is lato di adottarne 1' uso, dacché 
niente ue conoscevano il comodo Non potevano 
a meno di ridere a vedere gl* Inglesi montati 
su quelle selle , che a parer loro esser do- 
vevano al sommo pericolose ; e più inutili 
dovevauo essere le briglie , perchè ninno erasi 
mai sognato di sottoporre al morso i suoi 
muli o i suoi cavalli : tutti questi oggetti coa- 
venne dunque esitarli per poco o nulla. An- 
che una . gran ‘quantità di chiodi e di grosse 
chiuchagtierie rimasero inservibili, perchè non 
ne era stata giudiziosamente calcolata la forma 
cogli usi dei paese. Vi giunsero più stoffe di 
cotone di ogni genere , di quello che .non ne 
fossero stale consumate- negli ultimi venti anni; 
e con sì poco discernimento era stata fatta la 
ecelta di questi oggetti sia per la qualità, che 
per la finezza, che le tele stampate comuni fu- 
rono vendute a uieuo d' uuo scellino per yard 
( i fr. Co ceot. 1* auna di Francia), e il -più 
delle volte in baratti. Lo stesso dicasi del bac- 
calà e della birra: arrivava una quantità im- 
mensa di questa bevanda in un paese dove 
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un ristrettissimo numero di persone la co- 
nosceva appena come un oggetto di superflui* 
tà. Come mai poterono immaginare gii arma* 
tori di Londra, e degli altri porti, che la birra 
fosse per divenire una bevanda abituale e co- 
mune , soprattutto essendo in barili? Ecco una 
cosa che non è facile ad intendersi. Ne venne 
dunque la conseguenza , che tutte queste cose 
non essendo di facile smercio , furono rinchiuse 
nei magazzini , ed in poco tempo rimasero 
guaste. Il baccalà che prima costava dalle 
dodici alle venti piastre il quintale, non trovi 
avventori a quattro, e il più delle volte non 
bastò a pagare il fitto dei magazzini. Il piè 
_ che trovasse smercio fu la terraglia, perchè i 
piatti divennero beo presto comuni in tutte 
le case. 

Dopo aver dato un* occhiata alle mercanzie 
cbe cagionarono uno scapito generale, basterà 
aggiugnere che diversi oggetti di capriccio, i 
quali non formano generi corredò in com- 
mercio, scapitarono il sessanta e perfino il 
settanta per cesto, ed altri furono interamente 
perduti. Ma è inutile estendersi di più su 
questo articolo. E operabile che coll'andare 
del tempo il commercio riprenderà il suo or- 
: 'Tom. II. lo 
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dinario andamento, e che allora i mercanti si 
compenseranno alcun poco delle perdite ante- 
cedenti , essendo impossibile , che qualunque 
rivoluzione potesse mai accadere nel commer- 
cio , vaglia a riparare le perdite enormi che 
tanti individui hanno sofferte. L* esperienza deve 
ormai aver fatto patentissima la vanità delle 
speranze gigantesche che da gran numero di 
persone erano state concepite snlla fama delle 
immense ricchezze dell’ America meridionale. 
Che sbaglio han commesso i negozianti i quali 
hanno spedito utensili con una scure da una 
banda, ed un martello dall'altra, per rom- 
pere con maggior facilità le roccie, e stac- 
carne col ferro tagliente i metalli preziosi ! 
Senza fallo questa buona gente 6Ì dava a cre- 
dere che bastasse ad un uomo 1* accostarsi ad 
una montagna per tagliarne tant' oro quanto 
bastasse a pagare gli oggetti che contrattava. 

Conseguenze di tali speculazioni portate al> 
i’ eccesso e mal fondate , furono altri incon- 
venienti non difficili a prevedersi. Da prima i 
prodotti del paese vennero con tanta avidità 
cercati , che la maggior parte salì al doppi» 
del loro valore ordinario , e continuarono ad 
aumentare in proporzione del ribasso delle 
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mercanzie inglesi} e 1* ignoranza di coloro che 
compravano non riuscì loro meno fatale che 
la loro irragionevole avidità Si prendeva tutto 
quanto affacciasi o buono o cattive che fosse f 
a segno tale che la vendita del carico di ri- 
torno non bastava a coprire il nolo e le 
spese. Coloro che fecero acquisto di pietre 
preziose ne calcolarono il prezzo con quello 
di Londra , e pagarono quanto veniva doman- 
dato perchè trovavano il pa ,to assai vantag- 
gioso; m? siccome tult0 affeiTarooo indigtin _ 

tamente quanto loro si offriva d’ innanzi, si 
trovarono aver fatto acquisto di tormaline e 
cristalli g.all. in luogo di smeraldi e topazi, 
a d, sassoliui o vetri io luogo di diamanti. Era 
g>a noto che al Brasile tanto 1' oro qaant0 . j 
diamanti erano due oggetti d - contrabbaDdo ;v 

auto bastò per tentare l'avidità degli speco- 
ator, , che non avevano mai vedute questo 
du. sostanze preziose nel lo ro 6 , a t 0 naturale. 
Quantità d, diamanti falsi vennero pesati colla 
piu scrupolosa esattezza} e lo stesso fu fatto 
della polvere d’oro; ma questa aveva subii, 
tina preparazione che ne rendeva svantaggioso 
acquisto. Erano state limate le marmitte di 
rame comprate dagli Ioglesi, e quella limatura 
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era stata mischiata coll'oro in proporzione del 
venti o del dieci , secondo l'idea che si for- 
mava il venditore della sagacità del compra- 
tore. E fa in tale modo che alcuni dei miei 
compatriotti comprarono per tre o quattro ghi- 
nee a 97 fr. ) l' oncia , quello che po- 
canzi venduto avevano due scellini e mezzo (3 
franchi) la libbra. 

La maggior parte degl’inglesi che erano giunti 
con un carico al loro consegnatario, eransi im- 
maginati di condurre i loro affari in grande ; 
e però già calcolavano le loro ore per montare 
a cavallo, e portarsi ai loro casini di campa- 
gna» qualcuno vi fu anche, che fece qualche 
eonoscenza fra '1 bel sesso , e diverse donne 
furono vedute dell’ estrazione più ignobile ab- 
bigliate con tutta la ricercatezza delle mode 
inglesi. L* idea di vendere a minuto fu dunque 
ributtante per uomini che si erano messo in k 
testa di figurare come negozianti della più alta 
sfera. Piuttosto che avvilirsi a tanto , molti 
fecero esitare le loro merci all'incanto^ altri 
più prudenti seppero accomodarsi alle circo-*- 
stanze ; ma siccome quasi tutti non erano che 
commessi , e mancavano per conseguenza delle 
cognizioni necessarie , dovevano per necessità 
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Inciampare in molti sbagli. I loro committenti 
fecero sentire le loro lagnanze; ma il primo 
sbaglio era stato fatto da essi medesimi 
nella scelta poco giudiziosa di soggetti non 
abili. Intanto i Brasiliani guadagnarono a dop- 
pio, vendendo cioè a grandissimi prezzi , e 
comprando a meschinissimi. Sebbene ordina- 
riamente venissero offerte loro le mercanzie 
d'ogoi genere a meno che alla metà del costo 
loro in Inghilterra, esclamavano costantemente: 
« questo è troppo caro ». Ecco qnel che io 
stesso sentiva ogni giorno; sul che gran forza 
costarami a reprimere la mia iadignazione , 
vedendo sì altamente avviliti oggetti che pochi 1 
giorni prima venivano con tanta premura ri- 
chiesti. Gl’ Inglesi consegnatarj non sapevano 
a qual partito appigliarsi , tanto più che non 
avevano messo in conto i dazj d’ogni sorte , e 
le spese divenate eecessive , le quali pur con- 
veniva pagare all’ istante. Fu allora che molti 
de’ più agiati si posero a vendere eglino stessi 
al minuto. . 

I disastri che risultarono all’ Inghilterra da 
questo stalo funesto di cese sono ormai noti 
abbastanza. Gli speculatori che si sentirono 
stretti dalla necessità di far fronte agl’impegni 
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contratti , impazienti di non veder giugnere 
Y oro che da sì gran tempo attendevano * di- 
mandarono con istanza che i coosegnatarj delle 
loro mercanzie facessero loro delle rimesse. 
Alle «ne successero altre contrarietà. Furono 
fatte rimostranze ; giunsero procure al Brasile, 
le mercanzie passarono da un consegnatario 
all'altro; si fecero molte spese, e non fu 
tratto nessun profitto. Intanto la mancanza di' 
numerario produsse grandi imbarazzi in In- 
ghilterra, e giunse finalmente l’epoca fatale 
ip cui sotto T articolo fallimenti nelle gazzette 
di Londra si videro colonne intere di nomi 
di case di commercio , le quali prima di tali 
rovinose speculazioni figuravano in uno stato 
della più invidiabile prosperità. > 

Continue querele succedevano al Brasile fra 
gli abitanti e gl’ Inglesi , le quali avrebbero 
potuto farsi dispendiosissime e serie al più alto 
grado sotto un altro rapporto, se le savie mi- 
sure del Giudice conservatore , approvate dal 
conte di Strangford nostro invialo non aves- 
sero prevenuto i processi. Furono sentiti i re- 
clami deglMirglesi , e furono loro accordati i 
privilegi che le leggi del Portogallo accordano 
ai uobili. Fu. loro concesso di dimandare la 
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occupazione delle case tenute da gènte oziosa; 
fu proibito di aumentarne gli affitti; e quando 
si fossero trovati in angustie pei pagamenti , 
no appello) al Principe procurava loro un re- 
spiro di dieci anni, pel qnafe spazio di tempo 
non potevano essere ih alena modo molestati 
dai creditori. Questi favori insieme con altri 
per parie del Governo destarono la gelosi* 
degli abitanti , i quali dicevano altamente che 
per rimanersi al Brasile bisognava cominciare 
dal farsi Iuglesi. 

Se fosse 6tato possibile di unire il commer- 
cio del Brasile in nna sola massa comune, molto 
di quéste fatali conseguenze non avrebbero 
avuto luogo; poiché sarebbe allora stato sotto 
la vigilanza e là direzione di negozianti spe- 
rimentati, i quali regolandosi secondochè det- 
tato loro avessero i propr| lumi , e quelli che 
avrebbero potuto procurarsi , non avrebbero 
mancato di far prendere alla cosa un aspetto 
affatto diverso. L'Inghilterra avrebbe ricevuto 
pel quinto delle mercanzie spedite al Brasile, 
altrettante mercanzie di quel paese ; e gli og- 
getti delle nestre manifatture non si sareb** 
bero mantenuti là lungamente in discredito. 

Ad Rio de-la-Plata i capitalisti comprarono 
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da prima i carichi ohe arrivarono, e persero 
molto inseguito allorché vi fu grande sovrab- 
bondanza di merci > al contrario t negozianti 
meno ricchi ottennero per dieci mila piastre 
ciocché poche settimane addietro era costate 
quindici o ventimila. A Rio-Janeiro la cosa 
andò alquanto diversamente : i capitalisti chiu- 
sero il loro numerario, e lasciarono il com- 
mercio ai mercanti di seoonda sfora, i quali 
comprarono con molta precauzione, e non tar- 
darono a rivendere , per timore che il prezzo 
della mercanzìa non tornasse ad abbassare 
maggiormente. 

Dopo aver dimostrate le conseguenze fatali 
di spedizioni latte senza discernimento , torna 
in acconcio di dire alcuna cosa sopra gli ogget- 
ti, che più proprj sarebbero a spedirsi al Bra- 
sile, purché in quantità non troppo conside- 
rabile alla volta. . 

Dopo il ferro e V acciaio, 1' oggetto più ri- 
cercato al Brasile è il saie. E’ vero che se 
ne fa gran quantità sulla costa ; ma il più 
stimato è quello delle isole di Capo- Verde ; 
e nei porti quello di Liverpool. Il vestiario 
consiste generalmente in i stoffe di lana co- 
muni , in alcun poco di panno fino e forte , 
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soprattutto* nero , e blu, ed in casimiro. Le 
tele, e tutti i tessuti di cotone, i o appelli jpar- 
ticolarmeute a tre punte , gli stivali , e le 
scarpe si vendono bene. Il cnojo d* Ingilterra 
è preferito a quello che si fabbrica al Brasile. 
La terraglia (ina e cornane , la vetreria , e la 
chincaglieria hanno pure qualche smercio, non 
chè il placche , dacché si è comincialo ad illa- 
minare le stanze con candele pinttosto che con 
olio. Così la birra in bottiglie, il formaggio 
di Chester, il butirro, i mobili di basso prezzo, 
il vasellame di stagno, gli utensili di rame, 
il piombo sotto differenti forme, il piombo e 
la polvere da fucile , le palle , le droghe , gli 
strumenti di fisica, i libri, la carta ordinaria, 
gli orologi , i telescopii, le provvigioni salate, 
come presciutti, lingue e pìccoli salati in barili; 
la selleria cornane, ma soprattutto le mercan- 
zie indiane, e le altre cose convenienti per 1» 
costa d’ Affrica; i morta; di marmo, gli speo 
chj , e diversi oggetti di capriccio meno im- 
portanti ; infine ogni sorte di berretti di set» 
e di cotone, mode, calze, e scarpe da donne. 
Non deve ommeltersi 1* osservazione che il 
Portogallo continua a spedire a^Brasile olio, 
vino, o acquavite, tela, stoffe di seta e di co~ 
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ione , e diversi altri oggetti di poco valori» 
Le merci indiaue consistenti per lo più io 
tele di cotone della costa del Malabar , e 
quelle della China sono abbondantissime. Da- 
gli Stati Uniti dell' America settentrionale vi 
sono trasportate farine, provvigioni salate, tre* 
mentina, catrame, cordami, mobili, eco. Le 
inanizioni navali , il vestiario da marinarj , e 
le armi sono di fàcile smercio. 

Le mercanzie poi del Brasile e del Rio- de- 
la-Plata più ricercate in Inghilterra sono il 
cotone, il caffè, i cuoj , il sevo di buona 
qualità, le corna , i crini, le pelli per fode- 
rare, e le pebne. Non si può far menzionò 
dello zucchero , perchè i nostri regolamenti 
coloniali c’impediscono di farne un uso gene- 
rale ; ma il Brasile conviene perfettamente alla 
coltivazione della canna da zucchero, e a tutto 
ciò che occorre per ritrarue un partito. Quanto 
ai legnami , il jaracanda , detto da noi legno 
di rosa , è sottoposto in Inghilterra a un dazio 
così esorbitante , che non possiamo procurar- 
celo per l' intaglio. L‘ indaco del Brasile è di 
bassa qualità. Il risa vi è eccellente , e colti- 
vato per tutto. Conviene sperare che anche il 
tabacco vi sarà un po’ meglio preparato, per- 
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ohè possa avere nel nostro paese ano smerci» 
più sicuro , dacché tanto il suolo quanto il 
clima del Brasile sono adattatissimi al prospe- 
ramento di questa pianta. 

; Dall' epoca nella quale la corte di Lisbona 
arrivò a Rio- Janeiro , quel porlo può essere 
considerato a ragione come il gran mercato 
dell’America meridionale, e dietro ogni ap- 
parenza diverrà fra non molto .1* emporio uni- 
versale dei prodotti di tutte e quattro le parti 
del mondo. Eppure ha cominciato appena il 
suo traffico coll’ India, coll’Affrica, coll* isole 
dell' Arcipelago indiapo che appartengono alla 
•orcna del Portogallo , e colla China. 

Gli avvenimenti politici sopraggiunti in Euro- 
pa, e 1’ affluenza straordinaria delle mercanzie 
inglesi , hanno portate nn tale ristagno negli 
affari di commercio , che le case più opulenti 
si sono astenute dall’ imprendere speculazioni , 
mentre che altri capitalisti spossati dalle per- 
dite sofferte , non si sono trovati in . caso di 
imprenderne alcuna. Per tal modo ò cessato 
il monopolio che esercitava la prima di queste 
due 'classi} gl’inglesi hanno preso il posto di 
quelle , ed hanno venduto i loro generi il meglio 
che hanno potuto ; ma non è stato loro possibile 
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di ritrarre profitto dalla maggior parte di quelle 
per altra via che mettendole all* incanto , le 
quali vennero comprate in grosse partite da 
alouni abitanti di Rio-Janeiro , e da altre 
persene dell’ interno, che hanno poi dovuto 
rivenderle a minuto a prezzi pih leggieri di 
quelli che costano regolarmente in Inghilterra- 
Quando il commercio avrà ripreso il suo 
corso naturale , Rio-Janeiro sarà senza dabbio 
un mercato generale pei prodotti del Por- 
togallo , ed una specie d' emporio situato a 
mezza strada fra 1* Europa e l’ India , ove si 
troveranno tutte le mercanzie dell’ Asia. 11 Bra- 
sile liberato dalle restrizioni coloniali , vedrà 
ben presto raddoppiare la sua popolazione ; il 
suo oro invece di essere come- in addietro tra- 
sportato alle nazioni straniere, circolerà fra £ 
suoi abitanti e tolto concorre a fare sperare „ 
che sotto un Governo savio , quel vasto paese 
perverrà ih venti anni ad un punto< di- pro- 
sperità > a cui non salì mai nello stesso spazio? 
di tempo verna altro paese conoscinto- 
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'(A) Tomo I. pag. <j!>. 


La rivoluzione delle provinole del Riode-Ia- 
Piata non deve essere considerata come una 
sommossa momentanea, o come un fermenta 
popolare che presto svanisce j tna piuttosto 
come 1* unanime impulso di tutto un popolo , 
che da gran tempo preparavasi , e che scop- 
piò finalmente in forza delle circostanze poli- 
tiche, T invasione cioè della monarchia spa- 
gnuola in Europa , e la necessità in cui tro- 
vavasi conseguentemente 1* America di prov- 
vedere alla propria esistenza , col darsi alme- 
no una forma di governo capace di sospendere 
la rovina totale da cui trovavasi minacciata (i)k 

i 

(*) Fa d* uopo qui rammentarti c he V autorat 

t 
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Per considerare un tale avvenimento sotto qne- 
sto punto di vista , basterà riflettere ai torbidi 
che ebbero luogo simultaneamente nelle altro 
parti dell* America Spago uola , i quali sebbene 
non diretti da verun piano anteriormente com- 
binato, produssero gli effetti medesimi che al 
Rio-de la-Plala ; e questi di tale natura, che 
ad onta degli ostacoli opposti continuarono 
due anni. Don solo senza punto rallentarsi, ma 
nuovo vigore parve anzi che acquistassero dai 
mezzi che venuero adottati per sedarli. 

Considerata come un fatto politico che mi- 
naccia un cambiamento di cose in un gran 
-continente, la rivoluzione di Buenos- A^rea 
inerita che ne siano con ogni diligenza inve- 
stigate le cause., i progressi , e le conseguen- 
ze ; nè con tanta franchezza dobbiamo proce- 
dere a condannare la condotta di nn popolo , 
prima di aver ben conosciuto i motivi e l'ogn 
getto che lo pose in movimento. Siccome uno 
dei primi effetti di ogni rivoluzione è lo spi-v 


scriveva nel i8(i , e che a quell * epoca ninno 
avrebbe mai potuto immaginarsi che gli affari del— 
l’ Europa dovessero prendere fra non mollo 14 n 
appetto tutto diverso. - • . ( Gli Edit. ) 
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rito di partito , e siccome trattandosi dell» 
innovazioni cominciate in America tanti nemici 
dovevano esse incorrere quanti erano gl* in- 
dividui attaccati per interesse alla forma antica 
di Governo, o dediti a quel monopolio infame 
elle gemer faceva da tre secoli quel continen- 
te, non sembrerà strano ebe tanto gli egoisti, 
quanto gli nomini di limitate vedute abbiauo 
rappresentato sotto un aspetto assai svantag- 
gioso le azioni degli Americani allorché im- 
pegnaronsi nella nnova carriera, e siansi sca- 
gliati cella calunnia sa qnelli che r le forze 
loro non bastavano a condurre a partito. Ma 
la rivoluzione delle provincie del Rio de-la- 
Plata è giusta o no? E’ stata bene meditata? 
Ri uscirà ? Ecco altrettanti problemi che io 
non vaglio a sciogliere , e che nemmeno ten- 
terò di fare. Nou parlerò dunque di queste 
fatto importante che siccome nc parlerebbe uno 
storico: e mi contenterò dei fatti più recenti, 
procurando di dare al lettore una idea dello 
sta'o in cui trovatisi quelle contrade, e del 
modo con cui sono stati operati i cambiamenti 
ebe vi hanno avuto luogo. 

Per riuscire io questo fa duopo fissare l’at- 
tenzione sul periodo anteriore alio stabilimento 
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della presente Giunta di Govern* , e ricbia- 
inarsi i fatti che ebbero luogo nel paese dopo 
l' invasione degl' Inglesi. Le operazioni militari 
di quella impresa destarono il coraggio negli 
abitanti di qael viceregno, ed eccitarono in 
essi un vigore ed una energia che non cono- 
scevano per 1' addietro. La stessa autorità reale 
spiegata dal Viceré, sotto il governo del quale 
il paese era stato perduto nella spedizione del 
maggior generale Beresford non poteva non 
comparire spregevole agli occhi di individui 
che da sé medesimi riconquistalo avevano la 
loro patria , ed avevano con fortunato successo 
spiegato il proprio valore contro le armi in- 
glesi. Quel Viceré, uomo inetto, se non pusil- 
lanime, che niente fatto aveva se non che Riarsi 
testimone passivo della perdita di due piazze 
importanti di proprietà della porona di Spa- 
gna , e che per la debolezza delle sue misure 
Duove calamità era per attirare sul paese, al*j 
lorquando Sir Samuele Auchmuty impadro- 
■ito si fu di Montp-Video, venne ignomi- 
ai osa mente deposto da una Giunta straordi- 
naria degli abitanti , che erasi adunata al Co- 
lildo per deliberare sulle misure più confa» 
«enti * cosi critiche congiunture, Non entscrò 
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in discussioni su questo passo ardito degli 
abitanti di Buenos- Ajres , eli' esser non poteva 
di buon augurio per gli interessi della metro- 
poli ; nè oserò di decidere se per dare un ca- 
rattere di legalità a questa misura avessero 
dovuto que'colonisti attendere le disposizioni del 
gabinetto di Madrid sopra un punto ebe seb- 
bene urgentissimo, non cessava in sostanza di 
essere al sommo delicato : egli è però certo 
che se non si fossero eglino in qnel momento 
arrogato il privilegio della sovranità, era luogo 
a temere che la decisione non fosse ginuta. 
troppo tardi , e nàscita conseguentemente su- 
perflua. 

Una conseguenza naturale della deposizione 
del Viceré Sobr emonie si fa', che la sua ca- 
rica fosse concessa a Don Santiago Linieri , 
emigrato francese, il quale aveva diretta la spe- 
dizione militare che restituì agli Spagnuoli 
Buenos-Ayres il iz agosto 1806, ed aveva 
occupato lo stesso- posto quando nel 1807 fu 
attaccata la stessa piazza dal generale fVhiteloch . 
Per dir il vero, il solo caso contribuì all* in- 
rialzamento di quest’ uomo ; poiché senza om- 
bra di morale , e sempre in preda alla dissi- 
pazione ed al giuoco , erasene vissuto Sempra 
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in una oscurità umiliante , quando dalla etri» 
dizione di subalterno montò al grado di capo 
delle provinole del viceregne , di oui era stato 
difensore e ristoratore non per elTetto de* suoi 
talenti militari , ma pel solo favore della for- 
tana. Fatto orgoglioso d’ un colpo di sorte 
non meno inaspettato che glorioso , abbaudo- 
nossi interamente ai più ambiziosi progetti , e 
si unì alla rivoluzione di Spagna , la quale 
lasciando la monarchia senza capo , e smem- 
brando tutte le parti di qnel vasto corpo , 
sembrava offrirgli la più favorevole congiun- 
tura all’ esecuzione dei progetti che ognor me- 
ditava. La sua intenzione sembrò dapprima di 
mantenere tutte lé parti del viceregno ueU’ina- 
zione finché fosse decisa la sorte della metro- 
poli , onde poi collegarsi colla parte vincitrice, 
come fatto aveano i suoi predecessori nella 
guerra della successione. In seguito si dichiarò 
apertamente partigiano dei Francesi; e quasi 
che non troppo si fidasse dell* esito della lotta, 
sembrava impaziente di precipitare quelle pro- 
vinole nelle mani dell’ usurpatore : azzardossi 
perfino a pubblicare proclamazioni d J un.a na- 
tura insidiosa, invocandolo in quelle coi titoli 
di Sua Maestà Imperlale e Reale , titoli non 
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peranco riconoscimi in qae* paesi, e a spedir- 
gli emissarj e lettere per metterlo al fatto 
delio stato della colouia. In tale modo erasi 
anche diportato sotto il regno di Carlo IV , 
allorché spedì a Parigi la relazione della ili- 
sfatta degli Inglesi sul Rio-de la-Plala , implo- 
rando sotto quel plausibile pretesto la prote- 
zione del regolatore dei destini del ? Europa , 
che tale era il titolo da lui usato in quella 
circostanza. Finalmente si mostrò auche dispo^ 
sto a sostenere le pretese dell’ I.ranta Carlot- 
ta (t) al Governo di quel vasto territorio, con- 
siderandosi come un semplice amministratore 
provvisorio, durante lo stato d’incertezza in 
cui trovavasi la monarchia Spagnuola. Tutti 
questi progetti, fra i quali non è facile di 
conoscere quale fosse il suo favorito, tendevano 
ad una sola indispensabile condizione , quella 
cioè di mantenere la sua autorità nel vicere- 
gno , quale esser suole lo scopo unico di tutte 
le persone addette a pubblici impieghi in A.- 
mertca : e siccome vi era luogo a temere «he 
i disordini della metropoli non comunicassero 


(i) L* Infanta Carlotta nata il 26 aprii» 1 
è sposa del re di Portogallo. 
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anche alle colonie quegli sconvolgimenti che 
cono sempre, pericolosi per le autorità costitui- 
te , perciò il Viceré Linieri giudicò esser pru- 
dente di tener celato per alcun tempo almeno 
il vero stalo degli affari , onde mettersi in. 
istato di fissare con. maggior sicurezza le sue 
vedute sopra un punto determinato. Avendo 
adottato questa prudente politica si diede cura 
di smentire tutte le voci vaghe che si spar- 
gevano di mano in mano sui disastri della 
famiglia dei Borboni in Europa , non che le 
relazioni qualunque che giugnessero per canali 
particolari ; dimodoché chiunque avesse ardito 
di metter in dubbio la lealtà del Governo 
Francese per riguardo alla Spagna veniva ac- 
cusato di tradimento e di bestemmia. Gli Ovido- 
res f o magistrati, non si sarebbero distaccati da 
questo piano se non altro per rimanere nel- 
l’impiego loro; e dall'altro canto il Cabildo , 
composto a quell’ epoca di Spagnuoli Europei, 
secondò questo artifizio, non accorgendosi dove 
andassi a parare; poiché l’ ignoranza straor- 
dinaria che caratterizza ai più alto segno cia- 
scun individuo di quella classe non può esser 
affìssa sull’ opinione che esternò della loro pe- 
netrazione t ma siccome molto debbo concedere 
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•1 loro sentimento d’onore, cesi più naturale 
trovo il credere che 1* unica molla che facevali 
agire fosse il desiderio di sopprimere le cat- 
tive nuove. Di questi discordi elementi di au- 
torità abilmente fra loro combinati da Linieri 
venne formata una Giunta straordinaria, che a 
sua voglia convocava , ed a cui egli presedeva, 
per deliberare su tutti gli affari pubblici che 
si presentassero: peraltro questa formazione 
non fu che accidentale , ed altro effetto non 
produsse che convalidare la volontà del capo; 

L* arrivo di una corvetta francese a Maldo- 
nado nel luglio del 1807 con un emissario 
spedito da Napoleone , produsse un cambia* 
mento di scena, e svelò il mistero. Pur non 
ostante siccome quel vascello era entrato in 
un porto lontano sessanta leghe dalla capitale, 
la cosa fu presentata sempre al popolo sotto 
un falso aspetto , persuadendolo che in prova 
della buona fede con coi le truppe francesi 
erano entrate in Ispagna , Napoleone spediva 
quel vascello carico di fucili e di altre armi 
acciò potessero quei di Buenos- Ayres difendersi 
dagli Inglesi. I vecchi Spagnuoli che abitavano 
in quella città furono i primi a prestar fede 
a quella meschina impostura, e per due notti 
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consecutive diedero lo spettacolo singolare di 
passeggiare per le contrade con islrumenti di 
musica, con torce accese in mano, e gridati- 
d* ad alta voce vive Napoleone! La loro pue- 
rile infatuazione esternavasi talmente sul serio, 
che non potè a meno di destar compassione 
in quelli stessi che avevano immaginato 1* in- 
ganno. 

All’arrivo dell’Emissario nella capitale fu con* 
vocata la Giunta, e furono letti i dispacci, che 
consistevano hi ordini dei nuovi ministri 0 Far - 
rii ed Azajìza , nel ragguaglio dei fatti d’^ra- 
njuez e di Bajona, e nella rinunzia dei sovrani 
in favore di Giuseppe. Tutto questo era corre- 
dato di molte riflessioni concernenti la neces- 
sità di conformarsi a questi strepitosi avveni- 
menti 6e non altro per iscansare una guerra 
disastrosa , la quale senza produrre vantaggio 
alcuno alla Nazione, l’avrebbe anzi condot- 
ta a sua rovina totale , non lasciandole al- 
tro scampo oltre quello di sottoporsi alla 
discrezione del vincitore ; quando invece una 
bella occasione le si offriva di porre alla 
loro testa un re savie, e sostenuto da tutta 
1* influenza e dal potere immenso del suo fra- 
tello onnipotente. Teneva dietro a queste 
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considerazioni on lungo prospetto e lamen- 
tevole di tutti ,i mali cagionati alla Spagna 
dalla casa de’ Borboni , e particolarmente dai 
rami cadetti della medesima, la cattiva 'con- 
dotta dei tjuali, sebbene descritta con esagera- 
zione e con vedute di perfidia, noa era inte- 
ramente falsa : tutto questo chindevasi con ana 
esortazione agli Americani, che faceva loro 
conoscere la speranza in che erano i bene in- 
tenzionati della Metropoli , che in tale critica 
congiuntura eglino si sarebbero condotti al- 
meno con quella prudenza che avevano spie- 
gato i loro padri nella guerra della.successione* 
Vi erano ancora ordini del consiglio di Ca- 
stiglia che prescrivevano il giuramento di fe- 
deltà al nuovo re Giuseppe, .non che nn se- 
condo all imperatore Napoleone; e su questo 
proposito fu fatta una distribuzione addizionalo 
di foglj stampati. Siccome queste carte con- 
promettevano la responsabilità di tutti i capi 
del viceregno riguardo a qualunque contrav- 
venzione e resistenza che potesse aver luogo 
in un affare di tanta importanza, i capi del 
Governo non trovarono compenso di sbarazzarsi 
da tale responsabilità se non che trasferendola 
al popolo, il quale di consenso comune avreb- 
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be potato adottare una risoluzione che essi 
non avevano il coraggio di prendere , risolu- 
zione che adottata dalla forza del volere dì 
tutti avrebbe impedito che ne ricadesse il 
biasimo sugl’ individui che erano rivestiti del 
potere. I membri del Cabildo furono d’avviso 
di render pubblico lo stato della monarchia 
gettando prima alle fiamme le carte dall’ Emis- 
sario, la qual cosa fu eseguita sulle carte 
stampate , ma non sugli ordini ministeriali ; 
e di far conoscere al popolo di quale natura 
fossero le commissioni di questo Inviato , poi- 
ché allora si sarebbero abbandonati al partito 
che venisse abbracciato dal popolo , e si sa- 
rebbero studiati al tempo stesso di fare sperare 
a quello che i mali d’ allora avrebbero con- 
seguito uu termine favorevole, non essendo a 
parer loro che passeggieri. Lìniers diede ese- 
cuzione a tutto questo uel modo più acconcio, 
senza però rinunziare al proprio progetto , e 
senza mai perdere di vista il suo attaccamen- 
to pei Francesi. Perchè il mondo conosca 
quanto sinistre fossero le sue intenzioni ba- 
sterà la proclamazione che egli pubblicò per 
annunziare a quel popolo lo stato degli affari 
nella Spagna , e 1" abbassamento della casa 
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regnarne , e sarà "di più un monumento di 
vergogna per quegli uomini, che tollerarono di 
essere insultali da Liniers, allorché per piegarli 
a condurti a seconda delie sue vedute infocò 
contro di loro il nome «li Napoleone. 

Quanto mostrossi aspro con quei della na- 
zione , altrettanto può ognuno immaginarsi che 
fosse cortigiano e civile coll’ Ufficiale francese: 
ei lo trattò nel modo più- officioso_,*e lo per- 
suase a portarsi a Monte-Video , per iscàus'are 
gl’insulti della plebe che già trovavasi malcon- 
tenta di operazioni misteriose , non che . per 
impedire che si traspirassero i suoi veri di- 
segni persuadendolo chè la solamente avrebbe 
potuto attendere con sicurezza un* occasione 
di far ritorno in Francia, giacché il brich 
che lo aveva trasportato, era colato a fondo 
«eli atto di' sottrarsi ad una fregata inglese 
che gli dava la caccia. Nell* andamento d’ un 
processo che venne poco dopo intavolato, fa 
resa pubblica una lettera officiale di Liniers 
al Governatore di Monte-Video , nella quale 
erano dati ordini perchè fossero usati i più 
grandi riguardi , e le attenzioni possibili alla 
persona dell’Emissario, facendolo riguardare 
come incaricato di oggetti della più alla im- 
Tom. 11. . . 


Digitized by Google 



242 Taccio 

portanza relativi agl' interessi della nazione, 
e gli dava ordini di procurarli tutti i mezzi 
che fossero in poter suo per agevolargli un 
pronto ritorno in Europa. 

Il Governatore di Monte-Video , era a quel- 
1* epoca Saverio Èlio , quello stesso che vi si 
trovava poc’anzi col titolo di Viceré, di cui 
ei*a stato iovestito dalla Giunta di Cadice. 
Aveva, egli forti motivi di disapprovare la con- 
dotta del Viceré di cui ?i cominciava molto 
a parlare. Non era stata fatta una sola parola 
sul giuramento di fedeltà che avrebbe dovuto 
prestarsi a Ferdinando VII ; e cosi indirette 
er^nó le misure del Governo su tal proposito. 
Che non taravi bisogno di gran penetrazione 
per dubitare con ragione della schiettezza delle 
sue intenzioni. Saverio Elio si emancipò dun- 
que da ogni dipendenza., dal Viceré , e nomi- 
nata una Giunta à Monte-Video sulX esempio 
di quelle provinciali erette come sapevasi ia 
Ispagna; protestò' che non avrebbe più ubbidito 
a verun ordine della capitale del viceregne, 
perchè la riguardava come oppressa sotto il- 
comando d’ua capo perfido ed astuto. Non 
può negarsi che un tale esempio non fosse perico- 
loso. Il popolo non lasciò di profittarne, e ad 
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onta d* ogni sforzo che si facesse per iscusare 
fa condotta ribelle d’ nn Governatore subalterno, 
che non avrebbe in vermi modo compromesso 
la causa jdella nazione diportandosi con pru- 
denza , ed avrebbe anzi potuto ia ordine agli 
avvenimenti adottare le misure d’ una mode- 
rata precauzione, è certo che quest'esempio 
scandaloso d' insubordinazione dovè costar caro 
ai suoi istigatori. Fu spedita un’armata dal 
Viceré contro Monte- Video , e per la prima 
volta dai tempi di Pizzarro in poi si vide scop- 
piare la guerra civile nell’ America Spagnuola 
fra i suoi capi, europei. 

Frattanto -Liniera dava una certa estensione 
alle sue ambiziose vedute: quanto più vedeva 
moltiplicarsi contro di lui le accuse , tanto 
più francamente trovava necessario d’ accele- 
rare l’esecuzione de’ suoi piani. La sua prima 
mira fu di guadagnarsi nelle campagne un 
forte partito cbe potesse sostenere le sne mi- 
sure, e ‘cominciò dal nominare uffiziali' gli 
nomini i più viziosi, e quelli in ispecie la di 
cui ubbidienza in tutto ciò che yeuisse loro 
imposto venivagli assicurata dài loro principi 
equivoci iu punto d’ onoratezza. L’ invasione 
d^gli Inglesi aveva portato un aumento di 

<L 
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truppe maggiore di quello ohe comportare po- 
tessero le finanze della colonia ; ma invece di 
diminuire le forze supplemen larie , come era 
presumibile, tostoobè era passata l'urgenza delle 
circostanze , egli le accrebbe di giorno in 
giorno creando nuovi reggimenti, uno dei quali 
nominato dei granatieri di Liniets , perchè ri- 
serbalo per la sua guardia del corpo. Anche 
l’ amministrazione della giustizia .che per una 
disposizione assurda della costituzione data alle 
colonie spagnnole appartiene al Viceré, fa 
interamente diretta a proteggere i suoi dise- 
gni ; di modo che trovandosi rivestito di un 
potere assoluto e dispotico , come lo sono 
d' ordinario tutti i capi spediti dalla corte di 
Spagna in quel paese. Limerà sorpassò tutti 
gli altri nella iniquità delle, azioni per guada- 
gnarsi partito. Questi disordini, e le numerose 
lagnanze dei pubblico produssero finalmente 
gran malcontento nella stessa città di Buenos- 
Ayres ; cosicché l'autorità del Viceré trovò 
oppositori non solo ■& Monte*yideo, ma nella 
Stessa sua residenza. 

In questo frattempo giunse di Spagna Don 
Giuseppe Manuele Goyentche , nominato bri- 
gadiere dalla Giunta provvisoria di Siviglia 
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prima che venisse instituita la Giunta centrale-, 
e da quella sppdi'o per mantenere P unione 
e la "conformità rie* sentimenti fra • la colonia 1 , 
e la metropoli. QnesP uomo che P America 
arrossirà eternamente di dover contare nel nu- 
mero de* suoi figlj , è nativo di Arrquìpa , pd 
appartiene ad nna ricca .famiglia" che per af- 
fari di commercio avevaio qualche anno addie- 
tro chiamato in tapagna. Avendo dissipato colà 
tutto il danaro «he suo padre avevagli affidato, 
vestì P uniforme di capitano di milizia j e di- 
venne uno di quei tanti oziosi di cui ò piena 
Madrid. Quando i Francesi entrarono in quella 
capitale , ottenne da Murai una commissióne 
per P America ad oggetto di fomentare il par- 
tito francese; ma nel traversare P Andalusia 
mntò parere , e ottenne dai Governo di quella 
provincia la carica di Commissario del re nel- 
1* America meridionale., (giuntovi appena non 
si occupò che "di far fortuna, e mettendosi dal 
partito di quelli che rivestito lo aveano del 
titolo di brigadiere, raccomandò che per qua- 
lunque evento le colonie si mantenessero unite 
alle provinole -Spagnuole , che avevano fatto i 
primi passi d* insurrezione contro la Francia. 
A Monte-Video approvò le sedute della Giunta 
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Provinciale stabilita di fresco .per la oausa del 
re , fece vedere che la sua commissione gli 
prescriveva, di crearne dellè simili in tutte le 
città del continente americano. Ma a Buenos- 
Ayres., e fino dalle sue prime conferenze con 
Liniere, e - coi magistrati, mutò interamente 
linguaggio , e dichiarò che quelli, di Monte- 
Video meritavansi il nome di ribelli per es- 
sersi costituiti iu un modo assolatamente ille- 
gale , e sconvenevole onninamente agli attuali 
interessi dell’ America: non ostante, questo cam- 
biamento potè ottenergli dalla capitale un giu- 
ramento solenne a Ferdinando VII, differito 

« 

fino allora del pari che qualunque ceremonia 
solenne , tendente a riconoscere la Giunta di 
Siviglia come rappresentante il Sovrano, e come 
quella che legalmente rivestiva l’autorità di lui. 

Il Commissario seppe cambiar. carattere quan- 
te volte lo esigeva la scena. Accortosi che il par- 
tito opposto all’ Amministrazione era condotto 
da uomini di vaglia e per credito e per ric- 
chezza , volle tentare ogui mezzo per farseli 
amici , e propose per conseguenza che biso- 
gnava seguil e 1’ esempio di Monte Video. Il Ca- 
bildo che era il centro dell’opposizione con- 
tro Liniera diede il segnale dell’ insurrezione 
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il primo gennajo 1809, fomentando nn movi- 
ménto popolare tendente ad istituire una Giun- 
ta ; ma qaesta scossa non ebbe altro effetto 
che il bando de* suoi capi , i quali rimasero op- 
pressi dalle truppe del Viceré , e dalla pre- 
ponderanza dei magistrati che temevano la per- 
dita dei loro impieghi. E' qui da osservarsi 
che questa cospirazione fu opera interamente 
degli Spagnuoli europei, e che i Creoli si at- 
tennero sempre al partito che aveva 1' autorità. 
Lo spirito di questi ultimi era sì contrario a 
qualunque passo che ripugnasse alla scrupo- 
losa loro fedeltà per la madre patria , che 
non vollero ostinatamente prestarsi ad alcuno 
di quei saggerimenti messi in campo da quei 
della metropoli per suscitarli a quest’ atto di 
ribellione , il quale andò fallito appunto per- 
chè questi ricusarono di prendervi parte. Ma 
sebbene inutili rimanessero questi sediziosi tu- 
multi valsero almeno a provare la gran mas- 
sima dispiacevole ai vecchi Spagnuoli in parti- 
colare , che la vera forza di un paese consiste 
in quelli che vi son nati. Al tempo stesso nac- 
que fra essi uno spirito d’ odio , e di nimicizia 
sì violento, ohe gli rese irreconciliabili. Il 
Viceré che dorò la sua salvezza alle bajo- 
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nette dei nativi, procurò di encomiare il foto 
patriottismo , coogratulandosi con essi della 
loro superiorità patente sui loro nemici, e per 
tal modo , adottando la massima di dividere 
per comandare , alimentava un fuooo eh’ era 
già divenato inestinguibile. 

Nel mentre che gli Europei della Colonia 
colle imprudenti loro misure nuovi motivi ogni 
giorno accrescevano di disgusto ai nativi , e 
nuove tentazioni loro insinuavano di «Indiare 
i mezzi per ottenere uo* eterna separazione da 
essi , la metropoli stessa non ispiegava mag- 
gior prudenza nel dirigere gl’ interessi intrica- 
tissimi delle Colonie , e nel prevenire quelle 
frequenti collisioni ohe dovevano un giorno es- 
ser fatali a lei stessa. La - Giunta centrale 
venne riconosciuta con generate entusiasmo in 
Buenos- Ayres , e le venne prestato il giura- 
mento solenne di fedeltà. Il primo atto di 
sovranità che qnel corpo emise , fu la spedi- 
none di un nuovo Viceré invece di Liniers , 
che venne arrestato par esser condotto in Ispa- 
gua j la questione fra i Creoli e gli Europei 
Ju decisa pienamente in (avere degli ultimi 
furono aperte le prigioni dove gl’ insorgenti 
erano stali par sette mesi rinchiusi \ ed affla- 
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chè uian dubbio rimanesse sullo spirito dell» 
misure adottate dalla madre patria , fa con- 
ferito ad Elio ttn impiego che lo rivestiva 
d’.nu’ autorità immediata sulle truppe. Anche 
in quest’ incontro i nativi manifestarono una 
novella prova della loro facile deferenza ai 
voleri dei loro padroni d’ oltre mare , é rico- 
nobbero senza ripugnanza il Viceré Cìsneros , 
che giunse fra loro ai primi d’agosto del 1809. 
Se non che si opposero alla promozione di 
Elio all r ufficio d’ Ispeltor Generale, e i co- 
mandanti dei differenti còrpi s‘ intromisero per 
ottenere la revoca , o un’ addolcimento degli 
ordini che riguardavano la deportazione di 
Liniers; cosa che venne loro accordata col 
permesso che eglr risedesse a Cordova. Que- 
st’ uomo intraprendente oonvien supporre che 
avesse tutto il tempo di riflettere Bulle nuove 
disposizioni che si prendevano, a suo riguardo, 
dacché è impossibile, attribuire ad altra ragione 
la. facilità con cui rassegnò il comando al «uo 
successore. Vedremo in appresso che egli ab- 
bandonò il ricovero tranquillo che egli doveva 
all* affetto dei' Creoli per andare a combattere 
contro di essi. • 

• Lo stalo delle cose quando Cìsneros prese 

xi* 
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il comando non. era per aleno verso soddisfa' 
«ente ; che ansi offriva difficoltà maggiori di 
quelle che si fossero mai affacciate sulla con- 
quista d’ un paese. Il popolo cominciò dal per- 
dere quel sno rispetto abituale per nn Governo 
che non mai finiva di cambiar faccia : gli abi- 
tanti di Buenos-Ayres ninna ricompensa ave- 
vano ottenuta della coraggiosa difesa contro i 
nemici esteri, nè dei sacrifizi che fatti aveano 
in quella occasione: cosicché tormentati da in- 
quietudini di nuovo genere erano in istato di 
prenderne vendetta. L’arrivo del nuovo capo 
calmò per alcun tempo 1’ animosità dei partiti 
eh’ era stata eccitata dal precedente Governo, 
ma aon era che una tranquillità apparente di 
eui non seppe cogliere il frutto l’ iucapacitA 
di Cisneros : era essa come una di quelle cal- 
me straordinarie che precedono le tempeste , 
e dalle quali l’ esperto piloto - può trarre in- 
duzioni per evitarne le conseguenze funeste , 
ma niente fanno presentire all’ ignorante. Il 
pubblico malcontento- fu accresciuto dall’ esau- 
dimento del tesoro , che portava riforme nel 
militare ; misura che non poteva a meno di non 
produrre inconvenienti. In mezzo agli iraba- 
faszi d' ogni sorte in cui tro vaiasi implicato A 
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il Viceré ricorse ai .-consigli di molte per- 
sone capaci di dargliene degli eccellenti, fra i 
quali uno re ne fu, che per i suoi talenti, at- 
tività , e patriottismo ( 1 ) figurerà molto nella 
storia americana, e che gli fece eloquenti ed 
energiche rappresentanze in favore della libertà 
del commercio coll’ Inghilterra , come 1' unico 
sicuro mezzo di ristabilire la prosperità del 
paese , e di migliorarne le Finanze. 

Le serie lagnanze degli Spagnuoli europei 
esagerate a segno di dipingere la colonia come 
se fosse alla .vigilia d’ una rivolta generale, 
avevano destato le più irragionevoli inquietu- 
dini nel Governo centrale y ed avevano eccitato 
prevenzioni tanto sinistre contro i Creoli, che 
furon date le più rigorosé e stravaganti istru- 
zioni al Viceré nuovamente ‘spedito pel ri- 
stabilimento- dell’ordine. È iraposibile l’im- 


( ! ) II dottore Mariano Moreno , la di cui morte 
ne’ suoi più verdi anni, avvenuta nel suo viaggio in 
Inghilterra come inviato della Giunta di Buenos - 
Ayres privò il suo paese d’ uno da' suoi più belli 
ornamenti. I suoi talenti oralorj e politici gli me-. 
ritaro no giustamente il nome di Durck dell’ Ame- 
rica meridionale . 
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maginarsi durezza, arbitrio, ed ingiustizia mag- 
giore di quella che risultò da quel sistema- di 
condurre la fazione, che chiamatasi popolar^. 
In ordine alle sue istruzioni, CisneroS comin- 
ciò dall* arresto di tutte le persone riguardate 
Come sospette , le quali senza forma di pfo- 
ces^Oj-èsenza la piò piccola pubblica accusa, fu- 
rono deportate in Ispagna , dove trovarono o 
una carcere , o un posto forzato nelle* linee 
dell' armata. Furono egualmente perseguitati i 
forestieri , sebbene la maggior parte chiamasse 
in propria difesa i diritti di protezione, ac- 
cordati loro da’ pubblici servigj, da’ matrimonj , 
o da stabilimenti qualunque formati i'n quel 
paese da lungo tempo. 

Conseguenza naturale di queste * misure do- 
veva essere la caduta dell’ autorità del Viceré 
al primò scoppio; ed il ig maggio t8to fu 
il giorno che mise a prova 1* antico sistema 
divenuto l’oggetto dell'odio universale. Triste 
nuove erano colà giunte sullo stato della me- 
tropoli , e segnatamente dell' Andalusia , pro- 
vincia di cui più che d’ ogni altra erasi parlato 
in America ^si diceva la caduta di Cadice, e 
la dispersione della Ginnta centrale non solo 
ignominiosa , ma anche eon sospetto di tra- 
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dimento. Io tale congiuntura il Viceré non seppe 
a qual partito appigliarsi. Comunicò al popolo 
il silo' imbarazzo in" una proclamazione , nella 
quale esprimeva le sue angustie sullo' stato 
precario della Spagna , ed invece di* calmare 
i timori dava le prove piti evidenti della sua 
inquietudine, e del suo abbattimento II Ca- 
bildo vide la necessità di adunarsi ‘ immedia- 
tamente per deliberare sulle misure più atte a 
trattenere la moltitudine, acciò ella stessa non 
formasse una fazione che s’ impossessasse del 
Governo: pericolo tanto più imminente, in 
quanto che a quelli che lo esercitavano niun 
diritto più rimaneva di pretendere alla con- 
servazione del potere, dappoiché era chiusa 
ogni sorgente da cui ogni autorità emanava. 
E chiaro secondo ogni principio di diritti 
ctl'é i magistrati non potevano esercitare più a 
lungo le loro funzioni, poiché essendo sciolta la 
Giunta centrale, non rimanevano a Cisneros di* 
ritti maggiori all’ amministrazione suprema del 
vice regno , di quegli che aver potesse il più 
oscuro cittadino "di Buenos-Àyres. E tanto 
è vero che questo fermento tutt’ altro scopo 
aveva che qnello dell’ indipendenza , come in 
quei momenti ogn* uno avrebbe potuto so* 
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spettare nei Creoli , che niente fa fatto senza 
il concorso ed il consenso del capo. Tatti i 
membri del .Cabildo, composto per la* mag- 
gior parte di Spagnuoli europei, deliberarono 
con lui , e di concerto con esso convocarono 
pel 2 q dello stesso mese un congresso , al 
quale assisterono i principali abitanti, che fu- 
rono invitati con un editto espressamente loro 
diretto. 

Dalle misere prese in quella giornata ebbe 
origine la Giunta provvisoria del Governo, che 
regnava in quelle provinole : essa fu legalmente 
istituita , e sotto i migliori auspicj all* oggetto 
di ristabilire la tranquillità del popolo, e di 
sottrarlo da quelle .stato d’ incertezza e di 
pericolo ohe avrebbe potuto condurlo ad ogni 
momento in precipizio in conseguenza delle 
vicende della metropoli. Durante questa mo- 
mentanea crisi non avvi pure un esempio- di 
violenza , ed i magistrati dell’ antico sistema 
non ebbero mai occasione di lamentarsi di 
vessazione alcuna , eccetto che d* essere stati 
dimessi dalla loro autorità. Ma poco dopo fu 
scoperta una gran cospirazione che tendeva a 
distruggere quelle misure alle quali di mala 
voglia si erano sottoscritti gli agenti del di- 
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spotismo, e della corruzione. Le passioni de* 
gl’ impiegati lontani dalla metropoli comincia- 
rono ad accendersi, e queste persone gran pe- 
na proravano a riguardare come uomini li- 
beri quelli che fino allora erano stati -altret* 
tanti schiavi. Monte- Video fu la prima città 
che negasse il suo assenso ai cambiamenti sta- 
biliti , e sebbene la prima negoziazione aperta 
per assicurare la cooperazione di quegli abitanti 
ai passi di quelli della capitale , fosse riescila, 
per alcun tempo felice, non ostante l’arrivo 
di uptizie* posteriori che annunziavano l’isti- 
tuzione di un Consiglio di reggenza , bastò 
perchè condannassero come fallace il progetto 
d J unione , ed insistessero anche sai ristabilì* 
mento d’ un Viceré , come 1* unico mezzo di 
evitare una rottura. 

Il Governo di Buenos- Ayres che non co- 
nosceva il Consiglio di reggenza della metro- 
poli se non per relazioni indirette con avendo 
ricevuto carte ufficiali che ne accreditassero^ 
l 5 esistenza , o giustificassero i diritti arrogatisi 
delia sovranità, negò di riconoscerlo, adda- 
cendo per pretesto la mancanza di formalità } 
o differì almeno questo passo finché egli po* 
-tesse iu modo conveniente esaminare i titoli 4 
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in virtù dei quali quel Consiglio si era posto 
alla testa della nazione", dopo aver soppiantata 
la Giunta centrale. Se la* cosa venga esami- 
nata coll'attenzione ehe merita la sua im* 
portanza , ninno potrà condannare questa ri- 
serva del nuovo Governo americano , e non 
è strano che dopo aver ammesse dae forme 
di Governo nel corso di due anni , fossero 
titubanti nell’ accettarne una terza ; poiché ope- 
rando altrimenti avrebbero corso rischio, sot- 
tomettendosi ciecamente ora all* uno ora al- 
r altro, di trovarsi in fine costretti a rico- 
noscere le pretensioni di Gius°ppe Bona parie. 

Nè più soddisfacente era 1* aspetto delle cose 
pei novatori dalla parte del Perù. Liniers si 
era messo alla testa dell’ opposizione che do- 
veva distruggere i loro progetti ; ma di tutte 
le truppe che potè raccogliere nelle proviuoie 
dell’interno, non gli fu possibile che di for- 
mare due piccole armate , l’ una sotto il co- 
mando di Liniers, e l'altra nel Totosi sotto 
quello del maresciallo TUeto. Tanto 1* una 
quanto l’altra furono compiutamente battute 
dalle forze che mandù loro iacontro la Gianta 
<}i Buèoos-Ayres ; ed i capi in questa pugna 
vergognosa perderono la vita per giusto ca- 
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•tigo dell’ impresa loro temeraria. Liniers , 
Ccncha > AHenda , Rodriguez , e Moreno, 
furono «decapitati nei contorni di Cordova , 
dietro ad una sentenza formale pronunziata 
contro di loro come cospiratori ; e Nieto, Sani, 
e Giuseppe di Cordova furono messi a morte 
sulla piazza principale di Potosi , con tutto 
quell’ apparecchio di solennità che suol osarsi in 
simili casi. 

Nel nord la provincia del Paraguay aveva 
seguito l'esempio di Monte-Video , ed erasi 
anche unita all' opposizione per consiglio del 
suo Governatore Feìasco. Un corpo di 5 oo 
uomini fa spedilo dalla Giunta nel Paraguay 
nel mese d'ottobre 18 in. Ma questa spedi* 
zione non produsse un grand’ effetto , e gli 
abitanti persisterono a non aderire al nuovp 
sistema finché non venissero costretti a cambiar 
partito dagli intrighi, e dalle misure imprudenti 
dei loro capi. Allora arrestarono Felasco , e 
ne fecero un dono a quei di Buenos- Ayres , 
per conciliarsi in tal modo la loro amicizia.. 

Troppo mi accorano i mali dell' umanità , 
perchè io ami diffondermi nelle particolarità 
della guerra civile, e delle calamità ioGnite che 
sogliono esserne le conseguenze, e dalle quali è 
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tuttora afflitto quell' infelice pae$e. Ma quello 
che più spiaoe ancora è il riflettere , che mentre 
T Europa vede scorrere a torrenti il sangue 
de' suoi popoli, l' America offre il funeste spet- 
tacolo di guerre civili, nelle quali i suoi cit- 
tadini si distruggono unicamente per "una diver- 
sità d’opinione sui loro diritti (t). 

(B) Tomo I. pag. 181. 

Regolamenti relativi alle miniere de‘ diamanti. 

Ho già accennato nel corso .dell’ opera che 
sarei tornato a parlare sul proposito dei dia* 
.manti, e che avrei aggiunto qualche altra os- 

(i) Non hanno qui che fare più estese pqrtico~ 
tarila sugli sgraziati avvenimenti di quelle prnvincie 
che tuttora continuano : oltre di che diffidi cosa 
sarebbe V a - cozzare documenti ufficiali dai quali 
rilevar potessimo il vero. Fin qui i partiti sussi- 
stono in pieno vigore , ma la sopte delle armi non 
ha peranco deciso ■ Frasi detto tempo fa che la Spa- 
gna avesse ceduto in un trattato segreto al Brasile 
la Provincia d l Rio delta Piata , e che l’Inghilter- 
ra vi si fosse opposta. Ora sappiamo che ella è stata 
occupala , a quanto si vuole farci credere , per im- 
pedire che il contagio della ribellione si comunichi 
al Brasile. Tutto quello che abbiamo di positivo su 
qu sto proposito si riduce a un dispaccio dell amba- 
sciatore Portoghese a Lord Castelresgh .. di cui o- 
gnuno può vedere l’estratto neln. J79 del Giara, hai. 
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scrvazione sai regolamenti attuali relativi alle 
miniere di essi. E tale la quantità di queste 
bellissime gemme trovate al Brasile che non 
solo possono esser bastanti a soddisfare le ri- 
chieste dell* Europa , ma dell’ Asia ancora ; 
c siccome quelle dell’ Indostau sono rare > 
e per lo più tenute fuori di circolazione , 
così gran quantità nc fu trasportata in quei 
paesi dal Brasile , e. vi sono state vendute 
come prodotti dell’ Indie orientali. Ma la que- 
stione che mi propongo - ora di esaminare è 
questa-, se potesse convenire agl’interessi del 
Governo Portughese di permettere la ricerca 
de’ diamanti come , quella dell’ oro, sottoponen- 
dola a regolamenti particolari. 11 monopoli/e 
è inutile, poiché talmente lontani l'uno, dal- 
l' altro sono i cantoni dove questi si trovano , 
che à impossibile d’ impedirne la. ricerca clan-, 
destinai È stato adottato il compenso di proi-% 
bire il dissodamento dei terreni conosciuti ca- 
paci di essi , formando dei «osi detti distac- 
camenti , o sia piccoli circondar] dove a ninno 
è permesso di smavere la terra ; ma questa 
misura non ha mai prodotto nn effetta van- 
taggioso; e non sarebbe anzi fuori .di,- propo- 
sito che questi terreni medesimi fossero già 
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stati visitati, e che i- soldati custodissero lo 
sgrigno dopo ohe $ stato votato. Quanti luo- 
ghi si potrebbero nominare fuori del distretto 
di Cerro- do - Frio , dove lavorano di conti- 
nuo truppe di Negri ! Qualcuno ha preteso , 
che 11 Governo non riceva se non poco . più 
della meta dei diamanti che vengono trovati 
a sne spese • il che se vero fosse sarebbe or- 
mai tempo di lasciar da banda un '$» cattivo 
commercio, o cambiare onninamente sistema. 
Prima di tatto domandarei se torni veramente 
in vantaggio del Brasile , che i suoi fi£li vi- 
vano in continue angustie e timori su questi 
doni preziosi incordati loro dalla mano gene- 
rosa della Provvidenza. Ma qnesto monopolio 
è alla vigilia di cessare da sè stesso , e deve 
cedere naturalmente alla necessità , poiché in 
questo momento non vi sono compratori pei dia- 
manti del tesoro , P'potrebbero d* anno in anno 
rimanervi finché gl’interessi abbiano assorbito 
il capitale. Ed ecco il perchè idiamanti nelle 
mani dei particolari trovano uno smercio più 
pronto: prima di tutto perchè sono più belli* 1 
e si offrono in vendita in numero minore e 
piu coipodo per gli acquirenti ; in secondo 
luogo perchè venduti ad un prezzo più basso 
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di quel che costiao al Gòverno quelli delle 
sue miniere, òe la ricerca de’ diamanti fosse 
libera , e se queste pietre fossero come 1’ oro 
sottoposte al diritto del quinto , il Governo 
avrebbe il potere di non permetterne il ri* 
basso di valore, e supponendo anche che que» 
sto abbassasse notabilmente in Europa, dif- 
ficilmente cederebbe al Brasile , perchè mag- 
giori sarebbero le richieste. E quando anche ciò 
fosse, non è ella una cieca politica del Governo' 
1’, imporre un giogo sì duro a sudditi fedeli 
che rischiano le loro vite per andar in trac* 
eia di quei tesori in mezzo a* spaventosi de- 
aerti, ed esponendosi ad ogui sorte di pericoli? 
Come avrebbe mai potuto il Portogallo sta*» 
bilir colonie al Brasile se.qnel paese non avesse 
avuto miniere sì ricche ondo attirarvi gli av»- 
venturieri ? Coli’ interdire agli uomini il godi» 
mento di quei tesori che loro donò la natura 
in uo paese , un graude ostacolo viene appo» 
sto all' aumento della' sua popolazione , es- 
sendo chiaro che l’esempio d* uu avventuriere 
che in breve arricchisce, ceutiuaja di altri av- 
venturieri ne tira con sé. Ma sotto il rego- 
lamento attuale avvi un sì gran contrasto 
ira ia passioue di presto arricchire , e quella 
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di esser rovinato in caso che venisse scoperto, 
che quando un uomo trova un diamante, è 
in dubbio se debba appropriarselo , o conse- 
gnarlo al Governo ; poiché anche in questo 
ultimo caso non solo non ha speranza di ri- 
compensa veruna', ma rischia di più d* essere 
accusato di frode. Perciò non è nuovo il caso 
di persone che avendo per avventura trovato 
qualche diamante , si sono risolate a gettarlo 
via (1), piuttosto che fabbricarsi la propria 
disgrazia , o coll’ appropriarselo , o col depo- 
sitarlo in mano del Governo. 

Abbiamo osservato che il Governo I quello 
che ritrae il maggior vantaggio dalla vendita 
clandestina dei diamanti , e maggiore sarebbe 
il sno guadagno ancora se libero ne venisse 
lasciato il traffico ai particolari , essendo cosa 
certissima che un Brasiliano, o possidente e 
minatore che sia, terrà sempre in pregio mag- 
giore gli oggetti di necessità reale, qnali eooo 
gli utensili dì /erro., il vestiario , e cose si- 
ti) Tempo' addietro un proprietario che rinvenuto 
avesse fin diamante in un lavacro d‘ oro , era ob- 
bligato ad abbandonare quest'ultimo al Governo che 
ne prendeva immediatamente possesso; ma in oggi 
questa legge -è abolita. 
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vaili 3 dai quali risultano il suo ben essere ed 
» suoi comodi , che non quelli di un valore 
ideale , che in fondo gli capitarono in mano , 
come suole avvenire , senza spesa o fatica ve- 
runa. Le genti di campagna cambierebbero 
dunque volentieri in altri oggetti realmente 
preziosi , quelli che niente loro costano , « 
divenuti ricchi per tale mezzo aumenterebbero . 
le rendite^ dello Stato. 

Se i diamanti venissero sottoposti a pagare 
il quinto o in natura o in valore, è probabile , 
che vi sarebbero meno frodi. Ed a questa mi* 
sura altro regolamento si potrebbe aggingnere 
che farebbe cessare , o renderebbe almeno più 
leggiera questa pratica illegale , quello cioè di 
obbligare ogni persona che abbia trovato dei 
diamanti a registrarli , ed a prendere un cer- 
tificato che l’ autorizzasse a disporne nel mode 
che giudicasse più a proposito. Di più si po- 
trebbe anche dare alla cosa una certa impor- 
tanza , sottoponendo il contratto legale di com- 
pra e vendita ad nn piccolo diritto (i) , che 

• - | 

(j) Ognun vede che pochi preferirebbero di ri- 
schiare un’ammenda imposta al traffico clandesti- 
no de 1 diamanti, quando .invece col pagare un 
diritto di piccola enlitù potrebbero metterli legal- 
mente in circolazione. 


Digitized by Google 



2 &i Viaggio 

sarebbe il vero mezzo di farli tosto entrare in 
■circolazione , dove rappresenterebbero una pro- 
prietà reale. Per tal modo dopo avere reuduto 
un certo guadagno a tutti coloro che ne -fe- 
cero acquisto, anderebbero a finire uel com- 
mercio estero; e finché i diamanti continue- 
ranno ad essere un oggetto di distinzione , di 
. eleganza e di lusso, il Brasile, percepirebbe 
sempre uua contribuzione da qualunque Corte 
del mondo incivilito. Fu la destrezza degli 
Olaudesi quella che insinuò nei ministri del 
Portogallo svantaggiose idee contro la propo- 
sizione di render libero il commercio de ? dia- 
manti , e diede mano a perseguitare quegli 
infelici cbè ne .possedevano; ma in oggi ,è 
senza dubbio caduta questa politica illiberale 
ed egoista ; ed ognuno troverà difficoltà nel 
persuadersi leggeudo la storia moderna , che 
il Governo del Brasile siasi lasciato così me- 
schinamente ingannare per un profitto insigni- 
ficante, e dalla sua bancale da uu piccolo 
numero di stranieri , che trovavano il lor# - 
conto , uel monopolio. . • 

Rendite. 

Ecco il prospetto dei diversi canali da cui 
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ptovéfcgbnó le entrate del Brasile , le quali 
non sono forse meno considerabili di quelle 
di qualunque altro paese che abbia la stessa 
popolazione : 

1 . Il quinto di tutto 1’ oro che si trova in 
tutte le parti del Brasile. 

2. Una tassa del quindici per cento su 
tntte le mercanzie che arrivano , quelle eccet- 
tuate che vengono sopra bastimenti portoghesi, 
che pagano qualche cosa di meno (ì). 

3. Una piccola tassa sulle esportazioni. 

4-. La decima , o una tassa del dieci per 
cento sui prodotti della terra. Questo ramo di 
entrata è della massima importanza pel Go- 
verno , che lo ha esatto fino dal primo stabi- 
limento delle colonie , allorquando il sovrano., 
in virtù di un concordyto colla S. Sede, si 
obbligò a pagare i salar)* del clero ^ per im- 
pegnarlo ad inoltrarsi nelle contrade più in- 
terne , e non peranco incivilite. Questa imposta 
è di più fondata sul titolo di Gran Mastro 
del? ordine di Cristo , che è inerente alla pcr- 


( 1 ) Questa lassa è del ventiquattro per ceti te 
per le mercanzie importate dai bastimenti dell: 
altre nazioni. 


Tom. II. 
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sona dei Serrani, portughesi ; ed à diviso h» 
diverse porzioni, assicurata ognuna per- con* 
tratto , o messa separatamente all? incanto dal* 
1’ amministrazione del tesoro, coliaetipnlazione 
dei patti da accordarsi al: migliore offerente. 
I possidenti di campagna- levano questa impo- 
sta verificando il numero dei Negri addetti -ad 
ogni puntamento , e dipendenti da qndtinque 
capo di casa, e si contentano di un tanto per. 
testa, invece di un tanto in generi. Non è così 
facile calcolare a quale somma possa: montare 
la rendita delle differenti decime, ma ora può 
a meno di non essere considerabile’} e non» 
esito ad asserire che le decime del solo Rio- 
Grande sono state vendute per diecimila lire 
sterline (t) ali’auno, per tre annate di se- 
guito ( 2 ). A Bahia, ed' in altri luoghi dove- 
si percepisce anche la decima del cotone *> 
dello zucchero , questa somma dev&esspre pro- 
digiosa. Qneste imposte portane rendite visto-' 
sissime agl* interessati, mentrecbè a Canta -Gallo, 
che è uno dei distretti piò piecolt , e che in 
proporzione di vastità , è men popolato di qua* 


(1) tao.,000 franchi. 

(s) Questa somma proviene dalla decima de'cuoj. 
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lunqoe altra parte , 1* introito di uno di essi 
si fa ascendere a . seicento lire sterline al** 
Tanno (i). 

v* 5. La distribuzione delle iudolgenze , elle 
si fa ordinariamente da nno dei possidenti di 
eiascun distretto', per mezzo di agenti in ogni 
parrocchia. 

6. Una tassa su tatti gli oggetti che en- 
trano nel distretto delle miniere, la quale viea 
pagata al .registro di Matkìas- Barbosa , o al 
passo del Paraibuna , consistente in sei scel- 
lini (a) per ogni arroba , o qualcosa più di 
due pency (3) per libbra , di ogni sorte di 
mercanzie indistintamente. Ogni Negro che ar- 
riva per la prima, volta paga dieci mila reis 
a testa (() j ed< i-.bovi che vanno a Rio- Janeiro 
tremila reis per capo (5). * » . • 

Una somma vistosa viene anche incassata 
dai pedaggi che si pagano al passo dei fiumi, 
dove ogni malo, a meno che sia carico, paga 
due mila reis 


(t) ii,,4oo franchi. 

(a) 7 J ranchi ao cent, ogni ao o ogni a 5 libbre. 
( 3 ) 2 centesimi. 1 

1 1) 6 franchi a 5 centesimi. 

(5) i franco a3 centesimi. 
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È stata anche imposta una nuova tassa di 
cinque reis (i) per libbra, alla carne da ma- 
cello che si vende nelle città principali. 

I liquori spiritosi trasportati a Rio-Janeiro 
pagano dieci piastre ( 2 ) per botte. 

E stata pur messa una piccola tassa, che 
si riscuote con molta agevolezza sogli affìtti 
delle case. . - 

La polvere d* oro che aveva il permesso di 
circolare nel distretto delle miniere, è stata 
ritirata; ed è stata emessa invece una specie 
di carta monetata particolare a quel distretto 
per la somma di centomila lire sterline (3). 

Finalmente una somma considerabile si ri- 
leva dal conio delle piastre* che venivano ri- 
cevute per 6ettecentocinquanta reis (4) , e ri- 
messe in circolo per novecento (5) - a dopo essere 
state coniate. 


(t) 3 centesimi tf&. 

(2) 52 franchi 5o centesimi. 

(3) 2,400,000 franchi. 

(4) 4 franchi 69 centesimi. 

(5) 5 f ramisi 6a centesimi */a» 
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Quadro dello stato della società nellq classe 

media , che si occupa nelle miniere e nel - 

V agricoltura. 

s . I 

E cosa naturale il figurarsi che in un paese 
•▼e sono le miniere dell* oro e de’ diamanti, 
i popoli sieno immensamente ricchi , e che 
invidiàbile sotto ogni riguardo esser debba la 
aorte lora. Gli stessi Portoghesi che abitano 
il distretto delle miniere incoraggiano questa 
supposizione , e quando 6Ì portano a Rio- Ja- 
neiro non ommettono di spiegarvi il maggior 
fasto. Ma esamiuiamo a fondo la ricchezza di 
queste genti, e per ben giudicare dello stato 
della classe di mezzo della società, prendiamo 
un* Brasiliano padrone di una proprietà sulla 
quale si trovino cinquanta o sessanta Negri, e 
che possegga al tempo stesso alcuna miniera 
d’oro con gli utensili per iscavarla. I soli Negri 
stimati a ragione di centomila reis per testa, che 
è il minor prezzo presumibile, rappresentano 
una somma di mille dugento a mille seicento 
lire sterline ( 3o,ooo a 36,ooo fr. ). I mine- 
rali, e gli utensili, sebbene abhiano essi pure * 

nn valore, non sono da mettersi in conto. 
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Suppoughiamo che questo proprietario sia airi» 
mugliato ed abbia de* figli, ed esaminiamo come 
saranno sistemati gli affari domestici di questa 
famiglia, ed il suo modo di vivere io generale. 
Quello che io son per dire forse desterà me- 
raviglia , eppure non dirò che il vero , senza 
esagerazione o detrazione veruna. L'abitazione 
merita appena il nome* di casa;, ella non è 
anzi cbe la piò miserabile baracca che uno 
possa figurarsi , composta di un ristrettissimo 
numero di stanze tutte in linea, e senza rego- 
larità veruna. Le mura, consistono io graticci 
di vinchi incrostali di fango , ed hanno per 
finestra nn foro , oppure una cattiva porta cbe 
fa le veci di quelle. Le fessure cbe vi si for* 
maro por la siccità rare volte sono stuccate, 
ed è anche più raro il caso che venga fatta ima 
riparazione ad una casa. 1 pavimenti sono d’ar» 
gilla , umida per se stessa , e resa anche più 
ributtante per la mancanza di proprietà ilei 
padroni , coi quali ne hanno T uso in comuae 
gli stessi immondi animali. Si trovano , è vero, 
dei ranchò costruiti su travi, con sotto stalle 
e scuderie, e questi vagliano al certo qualche 
cosa più dei primi ; ma la sola necessità ha 
il merito di questo metodo di costruzione , « 
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questa dipende dal suolo ineguale 0 paludoso. 
È facile per questo a concepire gli effetti nau- 
seanti della mancanza di pvlizia, che debbano 
in certe occasioni annientarsi per le cattive 
emanazioni degli animali sottoposti ; io stesso 
più volte gli ho trovati insopportabili. 

Alla descrizione che bo fatto dell’ interno e 
dell’ esterno delle case corrisponde perfetta* 
mente la mobiglia. I letti consistono in rozzi 
pagliacci di cotone riempiati di fieno o di 
foglie di mais, ed anche di questi rare volte 
se ne vedono più di dnc in nna casa , perchè 
i servi dormono per lo più in terra sulle 
sloje, o sopra pelli seccate: vi sono una o 
due scranne a braceiuoli , qualche sedia o panca , 
nna tavola , o due alcnua volta e piccolo 
numero di tazze ; infine nna caffettiera , nna 
ciotola e qùalche volta nn vassojo d’ argento t 
che viene fatto passare con molta ostentazione 
quando vi sieuo forestieri , e che forma un 
contrasto significante con tutto il resto dei 
mobili. 

Il nutrimento della famiglia è quale Tho 
già descritto parlando di S. Paolo. L* ordinaria 
bevanda è l* acqua e poco può immaginarsi di 
più frugale della loro mensa ; poiché tale è la 
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premura ohe ha il proprietario d'impiegare i 
suoi Negri io occupazioni lucrative , che il 
giardino il quale sommiuistra tutta la sussi» 
steuza della famiglia trovasi ordinariamente 
nell’estremo disordine. . ' . 

Nè più ricercato è ih vestiario di quel ohe 
sia la -mensa. I figli sono generalmente nudi; 
▼anno senza scarpe 3 e con una veste straccia» 
ta , con pantaioni'di cotone. Gli uomini van- 
no avvolti in una vecchia cappa o mantello, 
e per calzari portano una specie di zoccoli di 
legno, eccettuato quando sortono di casa: al- 
lora spiegano tntta la magnificenza e la loro 
acconciatura differisce estremamente dal loro ve- 
stiario di casa appunto come la pomposa far- 
falla allorché sorte dalla modesta crisalide ove 
prima annidavasi. . 

Uno si darebbe a credere alméno; cbe ad 
onta del meschino risparmio a coi vanno sot- 
toposti tutti gli affari della famiglia , non tanto 
trascurata fosse la toletta delle donne, e 
portasse alcuna spesa maggiore; essendo opi- 
nione generale che i diversi gradi di civiltà 
presso tutti i popoli consistono nei riguardi ehe 
vengono usati verso il bel sesso , da cui di- 
pende la felicità della vita domestica; ma pur 
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tale è la meschinità e la miseria che vedesi 
nel vestiario delle doane al Brasile , che esse 
non hanno coraggio di mostrarsi a persona 
vernila che non appartenga alla propria fami- 
glia. In una parola tutti quegli oggetti che per 
nna famiglia della classe media nella società 
presso le altre nazioni incivilite richieggono più 

0 meno dispendio, si trovano’ sottomessi presso 

1 Brasiliani alla più rigida e sordida parsi- 
monia. 

Da prima fui . tentato ad attribuire tutti 
questo all'attacco al denaro, che inducesse 
quelle genti ad astenersi da ogni oggetto di 
superfluità ; ma esaminata più a. fonde la cosa, 
mi accorsi con mia gran sorpresa che la sola 
necessità ne era la cagione. Una famiglia noa 
mantiene gli scarsi suoi mobili senza indebi- 
tarsi , ed ha ben che fare il più delle volte a 
^nantenere i suoi Negri. Se fa acquisto d’, un 
mulo , ciò è a patto di pagarlo in uno o due 
anni , lo che porla di doverlo pagare il doppio 
del valore ordinario. 

E’ facile l' immaginarsi che in una delle fa- 
miglie di cui parlo, i fanciulli, se ve ne soao, 
vengono allevati nell' ozio : generalmente non 
s'insegna loro di più che leggere e scrivere. 

« 


* 
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Rare volte verigouo anche istruiti in ciò che 
riguarda rescavazione delle miniere; e molto 
meno si abilitano a veruna specie di commer- 
cio o di occupazione utile ; poiché un mina- 
tore , fosse anche un alfiere o un luogotenente 
di milizia, si vergognerebbe di mettere un suo- 
figlio a studio in casa di un artigiano. Ora 
supponghiamo che muoja il padre quando, 
fileno ancor teneri i figli , comincia da quel 
. punto per essi la necessità di provvedere ai 
foro bisogni. Allevati nella miseria e nell* or- 
goglio , appresero di buon’ ora a riguardare 
ogni sorte d’ occupazione coinè servile ,, e la 
sòia che conoscano è generalmente così poco 
proficua, che diviene loro odiosa. Se conven- 
gono fra loro di non dividere i Negri , sono 
costretti pev ordinario a contrar debiti , e con- 
tinuano ad essere miserabili; se gli dividono, 
ognuno ee rea fortuna da sè , trovasi costretto 
fra non molto a distaccarsi de* suoi schiavi, e 
Oade nell* indigenza. Ogni utile occupazione, 
ogni comodo della vita è lasciato iu abbandono- 
per audare in traccia da’ tesori nascosti , che 
raramente si trovano, e che trovati anche, 
*àre volte sono m modo vantaggioso impiegati, 
e non servono che ad accrescere la poltroneria 
dei possessori. * 
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* Nella olasse numerosa dei minatori , donde 
sono presi gli esempi qui 6opra citati , pochis- 
simi se ne trovano dei ricchi, e non troppi 
ohe conoscano i comodi della vita. Quale dun- 
que esser deve la miseria di coloro che noti 
posseggono che otto o dirci Negri , o che non 
.hanno una sostanza maggiore di tre o quat- 
trocento lire steriirte! (8000, a 10,000 fr. ) 
Ecco le ragioni per le quali gli abitanti del 
Brasile, cui toccò in sorte di vivere sotto uno 
dei piò bei olimi del mondo , ed in un paese 
fertile , coperto: di boschi magnifici da lavoro* 
e d’ ogni banda irrigato da ruscelli , da fiumi 
e da cadute «V acqua , sopra un suolo final- 
mente che racchiude minerali preziosi non so- 
lo,, ma il ferro ancora, e che è a portata dt 
produrre gli oggetti piò utili alla vita , non 
sono, è: «ro, nella privazione assoluta di tat- 
to , ma si marciscono nella, piò meschina in- 
digenza. Grandi fatiche cesta qnelP oro al 
minatore , ma per questo non dovrebbe così 
vilmente trascurare t’interno delta sua abita- 
zione. Se questa fosse cambiata in una casa , se 
meglio nudriti ed alloggiati fossero i suoi schia- , . 
vi , e meglio provvista la sua famiglia di quanto», 
le abbisogna , nuova impulso riceverebbero t 
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suoi affari , ed ogni porzione di suà proprietà 
renderebbe ua profitto maggiore almeno del 
doppio. 

Negri impiegati come messaggieri. ,p 

A * 

Avvi ana classe di uomini di cuiho omraes- 
so di far parola nel corso dell* opera , ed 
è quella dei Négri , che i diversi capi della 
Capitaneria di MinaS'Gereas impiegano come 
me6saggieri. Per quest’ oggetto vengono scelti 
gli uomini i più robusti cd i più disinvolti 
che si possano trovare fra quella razza. Le 
lettere sono chiuse in un sacco di cuejo , che 
essi raccomandano al proprio dorso per mezzo 
di una cintura , e che non isciolgonò mai r se 
non quando fanno la conségna del , contenuto. 
Portano di più con sè fucile e munizióni per 
difendersi j e le provvigioni necessarie per vi-* 
vere in proporzione del viaggio. Per tutto ove 
si fermano sono sicuri di essere bene accolti 
ed amichevolmente trattati; poiché. ;non può 
aversi idea dell’ affettuosa benevolenza con cui 
i Negri si accolgono reciprocamente fra loro. 
Ad' essi vengono affidate le più importanti 
•omomsioni per tutte le diverse parti della 
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Capitaneria , ed alenai hanno viaggiato con 
una celerilà sorprendente , quando lo avesse 
richiesto alcnna combinazione. Io seppi infatti 
da buon canale , che uno di questi messaggeri 
aveva fatto in sedici giorni 6etteceuto miglia 
di strada montaosa , la quale non ne porta 
ordinariamente meno di venti o ventuno di 
tempo. Sono essi per lo più alti di statura , 
e snelli , ed assuefatti a leggiero nutrimento , 
e ad una lunga astinenza. 

Malattie proprie del paese. 

Non sentii mai far parola di malattia veruna 
contagiosa propria del Brasile , quando si ec- 
cettui la rogna che si spande talvolta nelle 
elassi inferiori , le quali non le applicano 
verun rimedio, e neppure quello semplicissimo 
dello zolfo , che viene generalmente riguardato 
come pernicioso. Le malattie più comuni sono 
i reumatismi con febbre, ma non si sentono 
nominar giammai le malattie pulmonarie. Fra 
i minatori non mi sono mai imbattuto ad os- 
servare 1* elefantiade , per quanto in alcunie 
parti del Brasile si trovi comunissima, e se- 
gnatamente sulle coste del mare. La sciatica 
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thè attacca sovente i viaggiatori dopo Vangili 
»«ggi sni muli , viene da quelle geo li altri» 
baita al riscaldamento che è calura le a ijdi 
bestie ; ed infatti è quello molto maggiore che 
j>od è nei cavalli , e comunicandosi ai reni 
del cavaliere gli produca dolori acutissimi , ebe 
di frequente ai fanno cronici, e, quasi incura- 
bili (t). Trovandomi io pure di ritorno dal 


(>) Sorprenderà a prima vista come gfi effetti 
del riscaldamento del mulo possano comunicarne 
dei simili , -e < dei più funesti <ancw>a nel cavaliere . 
Ma se riflettasi che P organizzazione della nostra 
pelle è di continuo occupata nei leggieri trasuda- 
menti e riassorbimenti delle sottilissime traspira- 
zioni animali , e che tanto più attivi sono i vasi 
nell’ assorbire , guanto più sieno dilatati in forza 
del caldo, non si troverà niente strano guanto su 
questo proposito riporta il nostro autore come cosa 
facilissima ad accadere in simili casi. È anche 
molto probabile che questi trasudamenti che dal 
mulo passano alla pelle del cavaliere sieno in 
quei etimi di ‘qualità talmente eterogenea al -sangue 
umano , da produrvi alterazioni notabili , siccome 
quelli che prendono carattere dalla natura del - 
V animale, dalle sostanze di cui si nutre, dalle 
immondezze della sua- pelle , e da mille altre cose 
tion compatibili colla natura del sangue medesimo , a 
che per più giorni dì seguito immedesimate coti 
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distretto dei diamanti tormentato ia modo or- 
ribile da questo male , volli come è naturale 
a «apporre , informarmi della caasa di esso , 
e mi Tu detto cbe una persona della casa 
stessa ove alloggiava di fresco tornata da 
na lungo viaggio s trovavasi assolutamente nel 
medesimo stato , e obe era sul ponto di tea* 
tare i ritneclj osati »el paese. Mostrai desiderio 
di conoscere questo soggetto , e domandai di 
essergli presentato. Infatti , parlando con esso 


esso sviluppino al Jine de’ conti nei fluidi quei 
sintomi di concrescibilità , come la chiamano i 
moderni , che all* infiammazione conducono della 
massa totale . Che se a tutto questo si aggiunga 
f incomodo in cui si deve trovare la persona im- 
pegnata senza riposo in lunghi e penosi viaggi , per 
istrada montuose e scoscese y che C obbligano di 
continuo a posizioni sconce e forzate , V attrito 
continuo di tutte le sue parti , le quali per tenersi 
in equilibrio sono costrette ad uno sforzo e disagio 
continuo , e soprattutto il caldo affannoso che do- 
mina per lo più in quelle regioni , e che tanta 
parte ha sempre nello svilupparne nto delle malattìe 
tutte y non pub a risono di provenirne uno sfinimento 
tale di forze da accelerare il principio di serie 
cadute , le quali degenerino , come vien detto , in 
nuUatùe croniche e talvolta mortali, ( GU fcdit. ) 
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10 proposito, sentii che i sintomi del sno male 
erano simili pienamente ai miei ; dolevasi al* 
l’osso sacro, e per tutta la coscia sinistra fine 
al ginocchio , ma principalmente nell 1 essere a 
letto , dove non poteva starsi una mezz’ ora di 
seguito nella medesima positura;' ed era co- 
stretto ogni istante ad alzarsi , finché cessasse 

11 calore del letto , per tornare di bel nuovo 
a coricarsi : ond’ è che non prendeva mai 
sonno nè notte nè giorno. Avendogli doman- 
dato se avesse applicato all 1 esterno alcun 
caustico onde eccitare le parti , mi rispose che 
ogni rimedio era inutile, eccetto'" quello usato 
al Brasile, che egli era sul punto di adottare, co- 
me l 1 unico capace di arrecargli qualche sollie- 
vo ; e consisteva nella operazione seguente. Il 
malato si distende bocconi sopra un banco : 
in tale positura un giovane di dodici o quin- 
dici anni monta in ginocchio sui reni del pa- 
ziente, agitandosi per una mezz’ora con un 
moto continuo , lo che sembra ridurre i mu- 
scoli assiderati e intorpiditi come un ghiaccio. 
Poche ore dopo, la parte compressa ai scolora , 
e si mostra come se avesse riportata una forte 
contusione o acciacco: e se la prima non giova, 
si procede alla seconda, e talvolta anche alla 
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terza operazioae. Bisogna convenire ohe iu 
questo caso il rimedio consiste nel fare un 
male per Scacciarne un altro ; ma fra i due 
avvi questo vantaggio che il secondo è di breve 
dorata , quando l’ altro invece dura il più 
delle volte tutta la vita , e produce dolori 
continui. 

Sull’ uso del mercurio nella cscavaziane 
.1 dei metalli ( 1 ). 

1 

- Grandi vantaggi ridonderebbero al governo 
del Brasile coll’ incoraggiamento dell' uso del 
mercurio nel distretto dell' oro. 1/ operazione 
dell* amalgama è così semplice , che non sa- 
rebbe diffidi cosa i’ introdurlo presso ‘tutti i 
minatori ; e risparmierebbe moltissimo tempo 
nel 'lavacro, o io quello che dicesi •raffina- 


<*) n i ttore che gradisse conoscere più estesa - 
mente tutto ciò che si riferisce all’ operazione del— 
l’amalgama nelle escavaziom delle miniere delle 
colonie Spagnuole in America , e particolarmente 
in quelle del Chili f potrà consultare l'opera del 
signor Humboldt intitolata : Essai poliiirpte sur le 
Royaume de la nouvelle Espagne , Tom. TP’’, p. 52 , 
93, 167, 170 ,197, edil. in 8. (Gli Edit, ) 
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menta. E anche probabile cbe usando il ora- 
riato di soda , o il sale comune 6Ì rinvenga 
alcuna parte d' argento nel minerale d* anti- 
monio , e nelle piriti stesse che stanno insieme 
coll'oro. • • • * 

Nè qui sarà fuori di proposito il descrivere 
il metodo usalo nelle escavazioni delle miniere 
d'argento del Chili, di cui può valutarsi l’annuo 
prodotto a an milione di piastre ( 5,25o,ooo fr. )„ 
Alcune di queste miniere hanno centocinquanta 
piedi di profondità , e si dice esservene una di 
dùgentocinquanta. In questo caso non è im- 
probabile che il pozzo sia stato scavato sulla 
«traccia- dello stesso filone. Il minerale che ò 
un solfuro di argento misto d'antimonio , di 
piombo e di blenda , vion trasportato sulle 
Spalle degli infelici Indiani , che scendono e - 
risalgono per colonne dentate e mal sicure -di 
legno. Questi uomini niente conoscono il modo- 
di sgranare la roccia o di farla schiantare » 
nè d’ altro arnese si servono cbe di nna punta 
• di un martello. Se non che in alcuni luoghi 
il minerale è' rotto col mezzo di Una gran 
pietra mal tagliata , che molto si accosta alla 
figura di una macina da conce ; ed in altri è 
rotta a mano, e dandosi il caso che sia molto 
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fina, è lavata imperfettamente per diverse ope- 
razioni successive, finché più qon rimangano 
che le particelle metalliche sotto la figura di 
minerale .di piombo polverizzato. Di questa si 
formano piccoli monticeli! di cento libbre circa 
di peso , ad ognuno dei quali si uniscouo 
venti o venticinque libbre di ninnato di soda : 
si trita il miscuglio , e colle mani e coi pieili 
si agita per tre o quattro giorni. Quando si 
può supporre che il sale sia bene incorporato 
col metallo , si adopra il mercurio nella pro- 
porzione del cinque al dieci per cento , e si 
dibatte finché abbia perduta la sua forma 
globulosa. Per assicurarsi di ciò , se ne stro- 
piccia una piccola quantità sopra u-n corno, 
o sull’ unghia del pollice, e se pure un glo- 
betto vi si scorge, per piccolo che sia, si ri- 
prende la triturazione finché tutti sieno spa- 
riti (i). A quello miscuglio gli operaj aggiungono 


(«) Sarebbe curioso il ricercare tu qual modo il 
sale agisca sul minerale che contiene C argento , 
dacché senza di questo , il mercurio non produce! 
effetto veruno ( 1’ Aulorc \ 

st questa dimanda viene risposto in modo molto 
soddisfacente nel libro sopra citato del sig. d : Hum- 
boldt, pag. 72, 8j. ( Gli Edk. )} 
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sovente immondezze o stracci , piantano piccole 
croci sui monticeli! , e fanno molte cerimonie 
ridicole suggerite dalla sciocchezza e dalla cre- 
dulità alla negromanzia. Il mercurio finisce col 
riunirsi all’argento, e forma con esso una 
massa pastosa , separandosi per sè stesso da 
tutto il rimanente , che vien lasciato da parte. 
Questa massa vien posta nelle pelli di capra , 
le quali torte e spremufe con forza lasciano 
trapelare il mercario : il rimanente viene su- 
blimato col calore , e condensato con perdita 
più o meno considerabile, secondochò più o 
meno efficace è il metodo usato , e l’ abilità 
dell' operatore. Uu simile processo subisce pure 
T oro che uno si procura nelle miuiere situate 
lungo questa costa: il rimanente viene quindi 
fuso e saggiato. 

Lo stato della società in questa parte del 
Chili è veramente miserabile ; giuoco è il 
vizio di lutti gl* individui , e l’assassinio ap- 
pena viene riguardato come un delitto. Sono 
commessi impunemente i ladroneggi più or- 
rendi ; nè vagliono le croci piantate sui monti 
di minerale a salvarle dai tentativi dei facino* 
rosi : cosicché quando una miniera è buona , 
le speranze del proprietario rimangono non di 
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rado rese inutili dagli effetti della miseria , e 
dalla cupidigia dei vicini. 

Le miniere di rame di Gualco 3 di Cop'apo 
e di Coquimbo sono scavate in un modo da 
far pietà , e non sarebbe forse tanto facile 1* in- 
trodurvi un altro metodo. Il rame è fuso da 
un fornello con mantici e legna : se quando 
cola in pasta ha 1’ apparenza di rame , non è 
fuso di nuovo , ma vien coperto in quello 
stato , e mescolato colle scorie. Acciò non 
vengano . scoperte , sono rotte ; il rame si ri- 
fonde, e le scorie sono messe talvolta nel cen- 
tro. Questa e mille altre frodi che sono state 
risate so tale articolo hanno gettato nel più 
alto discredito questo ramo di commercio. II 
rame si vende dalle otto alle nudici piastre 
ogni centoqualtro libbre, ed è riguardato come 
un oggetto di commercio meschinissimo , Seb- 
bene gli Spaglinoli siano sempre nella persua- 
sione che il rame del Chili , e perfino lo stesso 
legno che serve a far fuooo , sieao ripieni di 
oro. 


» 
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Forme cristalline del Diamante , 
del Topazzo , e della Tormalina. 


Fig. ». — Cristallo primitivo, ottaedro re- 
golare, da cui si suppóngono derivate tutte le 
altre forme. 

Fig. 2. — Ottaedro cogli spigoli sostituiti 
da quattro facce disposte due a due, che for- 
mano un angolo ottuso in a a , alcuna volta 
appena percettibili ; e passano alla 

Fig. 3. — Quando hanno facce si larghe 
da incontrarsi nel ponto 6 , formando una 
piramide a tre lati su ciascuna faccia del cri- 
stallo primitivo. 

«Fig. 4* — Quando gli angoli a a della 
fig. 2 sono decisamente espressi , e le facce 
vanno ad incontrarsi come in 6 della fig. 3 , 
formasi una piramide di sei facce su ciascun 
piano del cristallo primitivo. 

Fig. 5. — Se in luogo degli spigoli del 
cristallo primitivo 6Ì trovino i piani a a, ne 
verrà formato l’ ottododecaedro , o un corpo 
solido da venti facce. 
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Fig. G. — Se i piani a a della fig. 5 s’in- 
contreranno come in ò, sarà tm dodecaedro 
romboidale. » 

Fig. 7 « 8. — - Se i piani a a a della fig 6 
saranno estesi come nella fig. ^ , o contratti 
eome nella fig. 8 , dovranno considerarsi come 
prismi a sei facce , terminanti in piramidi 
trilatere , in cui i piani terminali 6ono alter- 
nativamente collocati sugli spigoli c d del 
prisma. 

Fig. 9. — Talvolta le facce a a a della 
fig. 6 sono divise nella direzione della diago- 
nale più corta , come vedesi in questa figura. 

Fig 10. — ■ Se nel luogo degli spigoli j e 
degli angoli solidi del cristallo primitivo sieno 
collocati i piani, si formefà il cristallo fig. toj 
e se gli spigoli saranno assai leggermente 
troncati, ma molto profondamente gli angoli. 
De sarà formato un cubo. Quest’ ultima è una 
delle forme più rare del diamante. 

Fig. 11. — Supponendo la figura 1 divisa 
parallelamente a due delle facce opposte del- 
l’ ottaedro , e pel vero mezzo del cristallo , e 
girato per una sesta parte uno dei segmenti , 
si otterrebbe la figura presente. 

JXB. Le linee punteggiate nello prima 
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sei figure dimostrano la posizione del noccio- 
lo, o cristallo - primitivo. 


Forme del Topazzo. 


Fig. i. — Prisma romboidale dritto con 
angoli di 12 \° 22 1 e 55° 3o\ 

Fig. 2 . — Prisma da otto lati , ognuno 
‘terminato ad ogni estremità da una , piramide 
a quattro facce, 

Fig. 3. — Prisma simile terminalo ad ogni 
estremità da due piani larghi , e da quattro 
più piccoli. 


. Fig. — Prisma simile terminato ad ogni 
estremità da dne piani larghi , e cinque più 
piccoli. 


Forme della Tormalina. 


Fig. i. Cristallo primitivo , romboide 
ottusa. 

Fig. 2. — Prisma da nove facce » termi- 
nato ad una estremità da sei piani , ed all'al- 
,tra da tre. 

Fig. 3 — Mostra 1* estremità più bassa 
della fig. ». 


f 
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Fig. 4* — Prisma da nove facce terminato 
ad ogni estremità da sei piani , dei quali 
tanto i più larghi quanto i più stretti sono 
alternali sugli spigoli e sulle facce. 

Fig. 5. — L'estremità inferiore della fig. 4- 
NB. Le estremità A A delle fig 2 e 4 
sono i posti dell’ elettricità vitrea o positiva a 
e le B B della resinosa o negativa , quando 
i cristalli vengano blandamente riscaldati. 


Fine del tom® secondo kd ultimo, 
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